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Flg.1 Con Il Laser e poulblle realizzare un
semplice evidenziatore, dlrezlonendo- Il
"punto" lumlnoeo sulle zone In cui Il de-
sidera che si concentri i'ettenzlone del pre-
senti.

Flg.2 il Luer puo servire anche per trac-
ciare del punti dl riferimento pertettamen-
te livellatl. _

Flg.3 In campo Industriale viene Impiega-
to anche come contepenl o contepenone.

ll Laser ha sempre affascinato lo sperimentato-
re per ll suo fasclo dagli strabilianti poteri, se non
che molti sono costretti a rinunciare al suo acqui-
sto per il suo costo piuttosto elevato, 300.000 lire
ed oltre, o per il tatto che anche a tale prezzo non
è tanto lacile procurarselo.

Per risolvere questo problema, tempo ta abbia-
mo richiesto alle Industrie Costruttrici un prezzo
promozionale, prezzo che ci è stato subito accor-
dato per soli 1.000 pezzi, con la clausola che even-
tuali pezzi in più avremmo potuto acquistarli al prez-
zo di listino, vale a dire ad un costo trlpllcato.

Purtroppo questo quantitativo, come molti avran-
no constatato, si è esaurito in soli 7 giorni, quindi
tuttii lettori che ne sonorimasti sprowisti ci hanno
tempestato di telefonate, chiedendoci di ricercare
presso altre fonti questi Laser ad un prezzo modicov

Anche se sapevamo che non sarebbe stato un
compito lacile, visto che non ci potevamo più rivol-
gere al precedente fornitore. abbiamo interpellato
diverse Case Costruttrici straniere. chiedendo sem-
pre un prezzo vantaggioso che agevolasse una più
capillare divulgazione scientifica.

Molte Case ci hanno risposto accordandoci uno
“sconto promozionale" del 20%, ma anche con tale
concessione ilA prezzo non riusciva mai a scendere
sotto alle 230.000 lire.

Venuti a conoscenza del fatto che molte industrie
belliche stavano sostituendo tutti i sistemi di pun-
tamento con i nuovi diodi Laser. abbandonando oo~
sl gli ingombranti tubi Laser, abbiamo pensato al-
I'opportunita di acquistare le loro scorte di magaz-
zino ad un prezzo equo, qualora esse si fossero dl-
chiarate interessate a tale vendita.

Abbiamo ricevuto diverse risposte negative, ma
infine una Industria ci ha inviato un campione di tu-
bo Laser dell'ultima generazione che laceva pro-
prio al caso nostro, essendo caratterizzato da ridotte
dimensioni, basso consumo ed alto rendimento e
da un prezzo contenuto, tanto da consentirci di ven-
derlo ai nostri lettori a sole
120.000 lire Iva INCLUSA.



II Laser viene oggi usato in molte applicazioni pratiche, quali la lettura
dei codici a barre, la trasmissione di suoni e voci, il puntamento di un'arma
su un bersaglio, nonchè per uso telemetrico, per contare dei pezzi, per
effettuare dei giochi di luce, per la lettura di Compact-Disk, ecc. Se vi
interessa tare qualche esperienza` realizzate questo semplice progetto.

PRECAUZIONI per I LASER

Prima di passare allo schema elettrico, ripetere-
mo per I'ennesima volta che non blsogna mal pun-
tare ll lascio Laser sugli occhi di una persona, per-
che può essere pericoloso.

A tal proposito due lettori ci hanno scritto non Ilr-
mando la loro lettera, asserendo di essersi ricre›
duti circa la serietà di Nuova Elettronica da quan›
do avevamo pubblicato quel pericoloso progetto
di tubo Laseri

Noi, owiamente, non possiamo sapere come la
pensino gli altri lettori, ma a questa osservazione
possiamo tranquillamente rispondere che ci sarem-
mo ritenuti poco serl se non avessimo accennato
a questo particolare.

Forse chi ci ha scritto queste lettere, penserà che
e sufficiente puntare per pochissimi secondi un la-
scio di luce Laser verso gli occhi di una persona
per ferie perdere la vista.

Se cosi fosse, molti tecnici del nostro laborato-
rlo non sarebbero più In grado di proseguire ll loro
lavoro. perchè è capitato più di una volta che il fa-
scio Laser, durante le prove, colpisse involontaria-
mente gli occhi di un tecnico che lavorava nel

' pressi.
Vi possiamo assicurare che se ciò awiene per

pochi secondi, non succede nulla di grave perche,
se cosi tosse, non sarebbe certo permesso instal-
lare nelle discoteche gli efletti con luce Laseri

Quello che vogliamo dirvi è che non guardare
il tubo nella sua cavità anteriore dalla quale fuorie-
sce il fascio Laser (quando è acceso) è una pre~
cauzione necessaria. sottolineata da tutte le Case
Costruttrici con una targhetta simile a quella visibl-
le in fig.4.

La stessa precisazione dovrebbe essere anche
riportata per altre luci a torte intensità` come quel-
le emesse dall'arco di una saldatrice elettrica o
quelle emesse dalle lampade abbronzantl.
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FigA Per evitare che una persona Incom-
petante possa guardare la cavità "anterio-
re" del tubo Laaer quando questo e acce-
so, la Case Costruttrlcl consigliano di ap-
plicare una targhetta con la scritta Danger.

Flg.5 Se Il Laser viene completato di "otti-
ca", e possibile reallnare un semplice etru-
mento perla misurazione dl dislivelli o pen-
denze di terreni.

Flgß Applicando davanti al Laser due spec-
chietti inclinati lluatl sul perni di due mo-
torlnl elettrici, e possibile proiettare sul rnu-
rl delle ligure del tipo usato nelle disco-
teche.

lI tubo Laser si può tranquillamente guardare
quando è acceso attraverso il vetro (cioè lateralmen-
te). oppure anche frontalmente ad una distanza di
400-500 metri (sempre meglio lario con gli occhiali
da sole), perchè, allargandosi notevolmente ii dia-
metro del suo tescio. la potenza luminosa si riduce4

Riassumendo, iI puntino del Laser si potrà dire-
zionare su qualsiasi parte del corpo senza alcun pe-
ricolo, ad eccezione degli occhi

Se dovessimo escludere dalla rivista tutti i pro~
getti pericolosiI non dovremmo più pubblicare al-
cun circuito che iunzioni cori la tensione di rete a
220 volt, ma solo quelli alimentati con una pila da
4,5 o da 9 volt.

QOHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo Laser, come quel-
lo che abbiamo pubblicato precedentemente, si li-
mita al solo alimentatore di alta tensione.

Come già saprete, ogni Laser per generare ieie
lascio richiede un picco ad altissima tensione per
innescare il gas Elio/Neon ed una volta innescato,
lo stesso dovrà essere alimentato da un tensione
di mantenimento che risulta normalmente 1/5 - 1/6
rispetto a quella d'innesco,

Poichè il Laser che ora vi proponiamo ha un mag
gior rendimento e caratteristiche notevolmente dl-
verse rispetto al precedente, in questo schema

Flgtâ Ponendo il Laser e un pri-
sma (vedi "9.7) sopra ad un caval-
letto è possibile tracciare un la-
scio a ventaglio che, proiettato su
un'aata posta sopra ad una ruspa,
aiuterà ll conducente a proceda-
re secondo il livello prestabilito.



cambieranno il solo trasformatore di alta tensione
e le resistenze da porre in serie perla sua alimen-
tazione.

CARATTERISTICHE

Sigla tubo
Lunghem tubo
Diametro tubo .
colore punto
Diametro punto

n°530 rubino
0,48 mm.
2,8 m/rad
632,! nanometri
6.500 volt

Divergenza lascio .
Lunghezza d'onda
Tensione inneooo .
Tensione lavoro 1 .200 Nolt
Corrente lavoro 5-61nA
Rendimento 90%
Potenza max . 5 mllllwatt

NOTA: ln questa tabella abbiamo riportato le ca-
ratteristiche che ci sono state iornite dall'lndustria
presso la quale abbiamo acquistato questi Laser.
Poiché la stessa non puo tornirci il nome della Ca-
sa Costruttrice essendo questo un componente di
interesse "strategico" militare, abbiamo cercato su
tutti l manuali a nostra disposizione la sigla KR.
931 BIM e, non avendola trovata, dobbiamo consi-
derare per iorza maggiore valide le caratteristiche
in nostro possesso

Iniziamo la descrizione di questo circuito dal ira-
sformatore T1, un piccolo trasiormatore da 10 watt
chel a differenza dei più comuni, abbiamo fatto co-
struire con lemierini a granuli orientati e con un
più elevato isolamento tra primario e secondario.

La tensione alternata dei 580 volt circa erogata
dal secondario di tale trasformatore, verra raddriz-
zata da quattro diodi al silicio.

FigJ Fisaando sul perno di un motorino un
eubo in legno con aopra collocati degli
specchietti, potrete ottenere sul muro una
riga luminosa penettamente orizzontale.

!l
Flg.8 Ponendo ll tubo Laser In posizione
verticale e dlrezionando ll lascio eu un “pri-
sma" che ruota velocemente, potrete ot-
tenere una riga luminose sulle quattro pa-
reti di una stanza.

Fig.10 In questa toto si può vedere una ru-
spe già provvista di un'asta di riferimento
con dei totodiodi che provvedono, grazie
ad un circuito supplementare, ad alzare o
ad abbassare automaticamente la pala In
base al livello del tascio Laser.

Flg.11 Senza Installare un sistema automa~
tlzzato per alzare o abbassare la pala della
ruspe. e possibile livellare periettamente
un terreno. ln questo caso sara ll condu-
cente che manovrera la pala controllando
Il imlo luminoso proiettato sull'asta.



l due diodi siglati DSt-DSZ raddrizzeranno le se-
mlonde positive, mentre i due siglati DSQ-DS10 le
due semionde negative.

Queste due tensioni raddrizzate verranno livel-
late dai 6 condensatori elettrolitici da 22 microta-
red - 250 voit lavoro posti in serie.

Tra il condensatore C4 (massimo positivo) e 09
(massimo negativo) sarà presente una tensione di
circa 1.200 volt, cioe tra questi due estremi risul-
terà presente la tensione di lavoro del tubo Laser.

A questo punto rimane da scoprire come si rie-
scano ad ottenere i 6.500 volt necessari per Inne-
scare il gas Elio/Neon. ogniqualvolta accendiamo
l'alimentatore.

Nel circuito, oltre ai quattro diodi siglati DStIDSZ
e DSQ/DSIO. ne troviamo altri 6 posti su entrambi
i rami positivo e negativo, utilizzati tutti come du-
plicetorl di tensione

l diodi DS1/DSZ - DSSIDSl - DSSIDSG -
DS7/DSS prowederanno a fornirci un picco posi-
tivo di circa 3.300 volt rispetto a massa4

L'opposto circuito composto dal diodi D89 - D510
- D81 1/0812 - DS13/DS14 - DS15/DS16. prowe-
derà a fornirci un picco negativo di 3.300 volt ri~
spetto a messa.

Collegando i 3.300 volt positivi all'Anodo del tu-
bo Laser e i 3.300 volt negativi al Catodo del tubo
Laser, questo verrà eccitato da una tensione dl ben
6.500 volt.

Una volta innescato, i diodi DSSIDS4 - OSS/DSG
- DS7IDSS e DSH/D512 - DS13/DS14 -
DStS/DStG non riuscendo più ad erogare la cor-
rente richiesta per l'assenza di una capacità di lI-
vellamento. cesseranno di svolgere la loro funzio-
ne, quindi sui terminali del tubo Laser giungerà la
sola tensione presente alle estremità dei due elet-
trolitici 04-09, cioè 1.200 volt circa.

Le resistenze posta in serie sui due terminali dei
Laser, servono per limitare la corrente di assorbi-
mento, quindi il loro valore totale non dovrà essere
modificato.

Contrariamente a quanto si potrebbe supporre,
aumentando la tensione di alimentazione, la po-
tenza del lascio Laser ei ridurre.

Bisognerà anche tener presente che riducendo
la tensione di alimentazione, un caso questo che
potrebbe verificarsi se la tensione di rete dovesse
scendere sui 210 volt, il tubo si spegnerà.

Flg.12 All'interno di un elegante mobile plastico troverà posto I'lntero circuito, com-
preso il tubo Luer. Per hr tuoriuecira il lucio luminoeo, si dovrà praticare un loro
del diametro di circa 6 mm. sul pennello Irontale dl alluminio In corrispondenze del
tubo.



Flg.13 Schemi olettrlco
del Laser Ello/Neon.

rl

IIIVIIJ

ELENCO COMPONENTI LX.1070

R14 = 100.000 0hm.1/2 VII!!
R1
R2
R3
R4
R5
R6
R7
R0
R9
R10
R11
R12
R13

Il
Il

ll
ll

Il
Il

ll
ll

Il 100.000 Ohm 112 WI!!
150.000 ohm 112 Watt
150.000 ohm 1/2 watt
150.000 ohm 1/2 watt
150.000 ohm 112 walt
150.000 ohm 112 watt
150.000 ohm 112 wall
150.000 ohm 112 will
150.000 ohm 112 watt

150.000 ohm 1/2 watt
150.000 ohm 112 vlltt
150.000 ohm 112 watt
150.000 ohm 1I2 wltt

R15
R16
R11
R10
R19
R20
R21
R22
C1
C2
03
C4
05

I" cn m

II
Il

Il
Il

Il
Il

Il
Il 0.200 ohm 1/2 watt

0.200 ohm 1/2 watt
0.200 ohm 112 Wlfl
0.200 ohm 1/2 watt
0.200 ohm 112 watt
0.200 ohm 112 win
0.200 Ohm 112 Witt
8.200 ohm 112 wllfl

4.100 pF a dlsco 3.000 volt
4.700 pF e disco 3.000 volt
4.700 pF a disco 3.000 voll
22 mF elettr. 450 volt
22 mF elettr. 450 volt

00 = 22 mF llettr. 450 volt
C1 = 22 mF elettr. 450 volt
00 = 22 mF elettr. 450 volt
CS = 22 mF elettr. 450 volt
010 = 4.100 pF I dlaco 3.000 volt
011 4.700 pF a disco 3.000 voh
C12 = 4.700 pF a disco 3.000 voh
DS1-DS16 = dlodl 1N4007
LASER= lnser tlpo KR.93101"
T1 = traslorm.10 watt (n. TN01.06)

sec. 500 volt 15 mA
S1 = Interruttore
F1 = fuslblle lulorlprlst. 145 mA



Tornando al nostro schema elettrico, sul suo Ie-
to negativo noterete, dopo la resistenza R19, due
boccole con accanto l'indicazione Entrata Modu-
lazione.

In condizioni normali queste due boccole andran-
no oortocircultata per far giungere al Laser la ten-
sione negativa di alimentazione.

Solo nel caso si voglia modulare il lascio Laser
con un segnale di BF (vedi articolo Ricetrasmetti-
tore a Fascio Laser presentato su questo stesso nu-
mero). si dovrà togliere il ponticello e collegare a
queste due boccole il secondario del trasformato-
re di modulazione.

REALIZZAZIONE PRATICA

Come potete vedere delle foto qul riprodotte, lo
stadio di alimentazione, compreso il trasformatore
elevatore ed Il tubo Laser, andranno direttamente
flssetl sul circuito stampato siglato LX.1070 e, a
montaggio completato, il tutto andrà racchiuso en-
tro un elegante mobile plastico.

Per la sua realizzazione vi consigliamo dl Inizia-
re ad Inserire nello stampato tutti i diddl al silicio.
facendo in modo di rivolgere Il lato contornato da
une taecla bianca come chiaramente vlslblle nel
disegno pratico di fig.15.

Dopo aver saldato tutti i diodi e teglieto dal lato
opposto l'eccedenza dei termlnall, potrete inserire
l condensatori ceramici da 4.100 volt Ievoro (vedi
01-02-03 e 010-011612).

A questo punto, potrete Inserire tutte le resisten-
ze. non dimenticando che le sole resistenze
R16-Fl17-H18 e R20-Fi21-Ft22 andranno saldate di-
rettamente sulle piste in rame presenti sul lato op-
posto del circuito stampato (vedi lig.17).

Proseguendo nel montaggio. dovrete inserire i 6
condensatori alettrolitici verticali. cercando di rispet-
tare la polarità positiva e nedativa dei loro due ter-
minali.

Normalmente su tali condensatori viene sempre
e solo indicato il terminale negativo con il segno -,
comunque, se avete qualche dubbio in proposito.
ricordate che il terminale positivo e sempre più
lungoA dell'opposto terminale negativo.

Da ultimo inserirete la morsettiera e 6 poli, che
utilizzerete per l'ingresso della tensione di rete a
per I'interruttore S1 di accensione, e quella a 2 po-
ll, che vi servire qualora ln futuro vogliate modula-
re con 'un segnale di BF il lascio Laser.

Completato il montaggio di tutti questi componen-
ti, potrete Inserire il trasiormetore di alimentazione
T1 nell'asola presente nel circuito stampato, rivol-
gendo i suoi quattro terminali verso l'alto e fissan-
dolo con le quattro viti presenti nel kit. '

Facciamo presente che i due terminali meno dl-
stanziati sono quelli dell'awolgimento primario, cloe
dei 220 volt, mentre quelli più distanziati sono quelli
dell'awolgimento secondario. clcè del 650 volt.

Ai due terminali del secondario a 650 volt dovre-
te collegare due spezzoni di filo isolato in plastica,
che salderete sui terminali presenti sullo stampa-
to, mentre sui terminali del primario a 220 volt col›
legherete due spezzoni dl illo che faranno capo ai
due tori centrali delle morsettiera a 6 poll. come
chiaramente visibile in tig.15.

A montaggio completato, non provate mai l'eli-
montatore senza il tubo Laser inserito, o senza Il
ponticello di cortocircuito posto sulla morsettiera
a 2 poli, perchè se manca ll carico dl assorbimen-
to. i due triplicetori di tensione rimarranno sempre
attivi.

" rlLo
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Flo." ll tubo Loaer andre tlssato dlrettamente lul clrculto stampato (vedi InS). Fol-
che sul due pernl metallici posti alle estremità del tubo sono presenti due scanalature,
al loro Interno ei dovri awelgere una spira dl Iilo dl rame nudo, caldandone pol le due
eltremlta alle plate ln rame dello stampato.



Flg.15 Schema prliico di monilgglc del Luz'. La parte dll-
ll qullø fuoriesce il “mio” Llßr ù ll tlnlilnllø poiliivø (irßdi
perno corto). Nel iruiommcre T1 I 650 voli escono dal du.
terminali più distanziati.
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Flg.16 Foto dei circuito Luer gli montato. ~ Flg.11 Sulla perte posteriore dello stampe-
Polchè sulla due estremità del tubo Laser to andranno saldate, direttamente sulle pl-
suno lnnestntl due “tappi” In gomme per ste In rame, le resistenza siglata
evitare che ll vetro sl sporchl, è ovvio che H16-R17-Fl18-R20-R21-R22 (vedi nello
andrà tolto solo quello collocato anterior- schema pratico dl "9.15 le resistenze trat-
mente. Ricordatevi dl cortocircuitare la tegglate). Usate per le saldature stagno dl
moraettlera a 2 poli posta in basso a slnl- ottima qualità, provvllto di un dleassidan-
ltrl. ll tresionnltore dl alimentazione In- te che non lasci molta residuo.
drù ilssetu sullo stampato con quattro vltl '
In terre.
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FISSAGGIO LASER

Awolgete tutt'intorno elle due scanalature pre-
senti sui due perni posti ai leti del tubo, un giro di
filo di rame nudo da 0,5 mrn. circa, poi infilatene
le due estremità nei fori presenti sullo stampato, te-
nendoli il più possibile tirati, quindi saldateli sulle
piste dello stampato (vedi lig.14).

ll lato dal quale fuoriuscire il fascio Laser, sara
riconoscibile perche più corto rispetto a quello op-
posto.

Se questo terminale frontale sarà chiuso da un
coperchio costituito da un tappo in gomma per pro-
teggere la lente, dovrete sfilarlo e porlo sul termi-
nale posteriore.

Portata a termine anche questa operazione, il La-
ser sarà già pronto per funzionare. quindi se appog-
gerete lo stampato su un tavolo di legno ed infile-
rete la spina dei 220 volt, non prima di aver corto-
circuitato i due poli della morsettiera laddove, in se-
guito, dovrete collegare i terminali del deviatore St,
vedrete subito accendersi internamente il canno-
ne del tubo Laser e un luminosisslmo punto di oo-
lore rosso fuoco apparire sulla parete verso la qua-
le avrete direzionato il tubo4

Constatato che il Laser funziona, potrete spe-
gnerlo ed inserirlo all'interno del suo mobile.

NOTA IMPORTANTE: se alimenterete il circuito
prima di racchiuderlo all'interno del mobile plasti-
co, non toccate alcuna parte del circuito stampe-
to, perchè su qualsiasi punto che toccherete potran-
no risultare presenti i 220 volt oppure i 1 .000 voltÀ

Quindi, tolta la spina della tensione di rete, do~
vrete attendere diversi Jninuti per poter dare la pos-
sibilità ai condensatori elettrolitici di scaricarsi tra-
mite le resistenze poste in parallelo sui loro termi-
nali.

Per sicurezza, una volta spento il Laser, potrete
oortocircuitare con uno spezzone di filo in rame loo-
lato In plastica i due terminali estremi del tubo La-
ser, in modo da scaricare più velocemente i cori-
densatori elettrolitici.

MONTAGGIO MOBILE

Per aprire il mobile plastico che vi forniremo con-
giunto al kit, dovrete infilare nelle due asole presenti
in corrispondenza dei suoi due lati, la lama di un
cacciavite per sfilare il gancio di fermo.

Aperta la scatola, dovrete togliere il pannello po-
steriore e su questo praticare un foro da e mm. cir›
ca in corrispondenza del punto dal quale fuoriusci-
rà il fascio Laser.

Sul pannello posteriore dovrete praticare un fc»
ro per l'ingresso della tensione di rete ed uno per
I'Jnterruttore St e, se un domani vi interesserà mo-

Flg.18 ll circuito stampato endrà fissato ll-
l'lnterno del mobile usando l quattro distan-
ziatori plastici con base autoadesive pre-
senti nel kit. Prima di lissaril, ricordatevi dl
togliere dalla base di questi distanziatori le
certa protettivo. L'lnterruttore dl rete St nn-
drì flsuto sul pannello posteriore.

11
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Flgdã Quando risulterà disponibile I'oblettivo per Laser Ello/Neon. lo dovrete ilmre
dirottamento sul pannello frontale con due viti. Proclslamo che questo obiettivo non puo
essere utilizzato per l Diodi Laser, per l quali occorre un obiettivo con caratteristiche

duiere ll taecio Laser, anche due fori per due boc-
cole isolate.

' A questo punto, potrete infilare nei quattro fori ia-
terali presenti sullo stampato i perni dei distanzia-
tori plastici autoadesivi inclusi nei kit. A

Eliminata la carta protettiva che ricopre ie loro ba-
si, potrete collocare lo stam pato all'interno del mo-
bile pressandolo leggermente. in modo da farlo
aderire perfettamente alla sua base.

Prima di chiudere il mobile, dovrete inserire il pan-
nello frontale e quello posteriore, collegando il ca-
vo di alimentazione alla morsettiera e i due fili ai-
I'interruttore Sl.

Una volta chiuso il contenitore, potrete accendere
Il Laser ed iniziare a fare tutte le esperienze che
questo fascio vi renderà possibili.

riüine Llssuous - 1'
Per ottenere delle figure di Lissajous sarà suftl-

ciente applicare su ciascun albero di due motorini
uno specchietto (vedi figli), direzionando il fascio
del Laser verso uno di essi in modo che vada a ri-
flettersi sull'altro.

Facendo girare i due motorini nello stesso sen-
so o in senso inverso e a diverse velocita, sulle pa-
retl si ottengono figure varie.

12
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Con il raggio Laser potrete realizzare delle livel-
le per lunghe distanze (vedi fig,5).

Sarà sufficiente collocare il Laser su un cavallet-
to e porre su questo una livelia a bolla d'aria.

Direzionando il punto luminoso verso una pare-
te situata a notevole distanza, si potrà determinare
I'altezza corrispondente.

`lflllìiIIATl OHZZONTÂH

ll fascio Laser viene impiegato anche per traccia-
re dei solchi perfettamente orizzontali, o per tlssa›
re dei paletti di recinzione alla stessa altezza.

WHY*m

Il fascio Laser può servire per indirizzare l'atten-
zione di qualcuno su un punto preciso di un tabu-
lato o di una canina appesa ad una parete.

Ad esempio, se si proietta una diapositiva su uno
schermo, si potrà indicare con un punto luminoso
la zona sulla quale si desidera che si concentri l'at-
tenzione delle persone presenti in una sale.



IIISURA ALTEZZE

Collocando un Laser su un cavalletto ed aggiun-
gendo a questo un inclindmetro (ad esempio quel-
Io pubblicato nella rivista n.142 pag.63 per ie para-
bole TV), potrete indirizzare il punto luminoso sul-
la cima di un albero o di un monumento per deter-
minarne con pochi calcoli la loro altezza.

Basterà veriiicare per ogni grado di inclinazione
la differenza in metri e svolgere un semplice calco-
lo matematico.

LENTI omo": mi
Anche se a poche decine di metri vedrete anco-

ra un piccolo punto luminoso, via via che ve ne ai-
lontanerete, noterete che ii suo diametro aumen-
terà per la divergenza del suo raggio.

Per restringere questo diametro, dovrete appii~
care davanti al tubo Laser un obiettivo (fig.19).

Poichè un sistema ottico per tubi Laser non e la-
cilrnente reperibile, abbiamo proweduto a farcelo
costruire e speriamo che quanto prima ci venga
consegnato nel quantitativo richiesto.

šufi' I, _

Non appena li riceveremo, ne daremo comuni-
cazione sulla rivista. Il prezzo di questo obiettivo ei
agglrera intorno alle 40.000 lire.

L'oblettivo andrà fissato sul pannello frontale e
regolato in modo da ottenere, a notevole distanza.
un diametro luminoso il più ristretto possibile.

GOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
dell'alimentatore LX.1070, cioè circuito stampato,
traslormatore di alimentazione TN01.06, conden-
satori, diodi, morsettiere, interruttore di rete. fusi-
bìle autoripristinante, ESCLUSI il solo tubo Laser
ed Il mobile ......................................... L49000

ll solo tubo Laser KFi.9318/M ......... L.120.000

li solo mobile MTKO7.05 .................. L.12.000

ll solo circuito stampato LX.1070 ....... L.0.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

NILO ELETTRONICA s.n.c.
Largo Scalabrini, 6 - 20146 MILANO
Tel. 02/4227814 Fax. 02/48952159

rnorouuuo i'lnuu gamma «I "" i "'"
predetti 4| Nuova :La-rrnoulcn E ;

KIT! anche gli mont-ll § `i g
clncul'l'l STÃMPÃ'I'I È E g
IIIOAMBI o aecouorl orlglnlll i u n

. iVIA- : LORENTEGGIO I”,
INOLTRE un vuto ancrtlmonlo dl g : “ma 1,; ,
micoll per l'hobbyolal 5 _ E

compon.".l .unml É n/ š - Vll- : _Vll'll>$l€ll.|lll: V

Strum tallone I š “ps” a E g Emami . r- , \›` NILO g j: l ¦
“VI ' spl'wul n LAnGo-E-l-elalvianulìo_š
Antifurto autoleau

OFFIIAIIO condizionl
particolarmente vantaggio..
e DITTE o ISTITUTI SOOLAS'TIOI VIA tonovlcu lt uulm

_
Ilm

rn
una

mv
alv

m

E a disposizione un servizio di SPEDIZIONE PER OOHRISPONDENZA ed un CENTRO di ASSI-
`STENZA specializzato per riparazioni e consulenza dl NUOVA ELEI'I'RONICA.

.AZ



Conversando con alcuni Radioamatori interessati alla trasmissione In
fonia tramite Laser, abbiamo appreso che la maggior parte di essi rltle-
ne praticamente impossibile modulare elettronicamente un tubo Laser
Elio/Neon. In questo articolo vi spieghiamo come procedere per modu-
lare un lasclo Laser e anche cosa occorra tare per rilevare questo ae-
gnale modulato.

Flg.1 Per modulare Il Laser LX.1070 presentato au questo ateaao numero, sara aultl-
siente collegare lI aeoondnrio del trasformatore TM.1070 (vedi l due tennlnall più dlatan-
zletl) ella morsettlera poeta dietro al tubo Leaer. Al primario dl tale trasformatore (vedi
ldue terminali più rewlclnetl) andrà collegate l'uaclta del klt LX.1020 (vedi "9.2) pre-
sentato nella riviste n.145.
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Ascoltare della musica o un parlato trasmessi via
Laser con elevata fedeltà, è una esperienza molto
eccitante che tutti potranno facilmente sperimen-
tare una volta in possesso di un tubo Laser e di quei
pochi componenti supplementari che indichiamo in
questo articolo

Nel titolo abbiamo scritto ricetrasmottltore, ma
per essere più precisi avremmo dovuto scrivere tra-
smettitore più ricevitore perchè, in pratica, que-
sto circuito e composto da due apparati separati,
cioèl da un tubo Laser che moduleremo con un qual-
siasi segnale di BF e che servirà da trasmettitore,
e da un fotodlodo applicato ad un piccolo amplifi-
catore di BF. che servirà da ricevitore

Perla sua realizzazione sono necessari il kit La-
ser LX.1070 presentato in questo numero, il kit
LX.1020 presentato nella rivista n<145 che abbia-
mo utilizzato per modulare il fascio Laser, il kit
LX.954 presentato nella rivista nt136, più un loto-
diodo completo di un filtro Audio Passa/Alto che ao
biamo siglato LX.1011 e che utilizzeremo come ri-
cevitore.

HODULAZIONE DEL FASCIO LASER

Come visibile in fig.1, per modulare in BF un fa-
scio Laser è sufficiente utilizzare il modulatore
LX.1020 e sostituire il trasformatore di modulazio~
ne TM.1020 utilizzato in questo kit, con il modello
TM.1070 da 15 watt che presenta un rapporto spi-
re di 1/10.

ii modulatore LX.1020 potra essere utilizzato oon
il suo microfono preamplifioato che gia forniamo as«
sieme al kit. anche se risulta più comodo, per le pri›
me esperienze, applicare sul suo ingresso un se-
gnale BF prelevato dalla presa cuffia di una radio
a transistor; infatti, potendo in questo modo ascol-
tare a ritmo continuo della musica o un parlato, riu›
scira più facile verificare se la modulazione è scar-
sa o esagerata.

Prelevando il segnale da una radio, sarà neoesi
sario modificare leggermente l'ingresso del kit
LX.1020, cioè togliere il microfono preamplíficato
ed aggiungere un condensatore, applicando su
quest'ultimo il segnale di BF (vedi figA).

Per aumentare o ridurre la profondità di modula-
zione, in questo caso si dovrà usare il potenziome<
tro di volume della stessa radioÀ

Da prove effettuate, abbiamo appurato che la
massima ampiezza del segnale da applicare sull'in-
gresso di questo modulatore non dovrà superare
í 700 milllvoit picco/picco, comunque anche sen-
za utilizzare un oscilloscopio, si noterà subito quan-
do il segnaie sovramodulerà perchè il raggio Laser
si spegnere.

In questo articolo vi presentiamo diversi circuiti
a fotodiodo o a fototranslstor da noi provati e che
voi stessi potrete sperimentare, in quando tra l'u-
no e I'altro cambia notevolmente la sensibilità (ve-
di tabelle n.1 e n42).

l due terminali dell'awolgimento secondario del
trasformatore TM.1070 andranno collegati alla mor-
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Flg.2 Schemi almrloo dallo flldlo modullloro LX.1020 pubblicita nolll rlvlnl n.145.
Polchù l'lnloqto TDA.200$ tondo ad outooocllllro, vl oonslglllmo dl lnurlro tro Il eon_-
dunutoro eloflrolllloo CG o Il qlunxlone della due mlllonze R6-fl7 una rumena da
220 ohm 114 dl won.

ELENCO OOIIPONENTI LX.1020

10.000 ohm 114 wm
100 Ohm 1/4 won
41.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 wntt
10.000 ohm 1/4 wltt
410 ohm 1/2 watt
10 ohm 1/2 wlfl
1o ohm 1/2 wm
220 m_F alam. 25 volt
10.000 pF pollonon
10.000 pF pollon."
220 mF 010m'. 25 volt
1 mF pollenlore
220 mF olottr. 25 vol!
1.000 mF alam. 25 volt

= 1oo.ooo pr pøumm
JAP-'1 = lmpedønu VK200
MICRO = capsula prumpllllolll
ICI = TDA2003
T1 = lrul. dl modululono TIM .010

Flg.: Per Il Iullulone prlllu vl rlmlndllmo alla rlvlatl n.145, oltrlmaml potrai. Il'fl-
dlrvl al disegno serlgrallco vlalblle sul lata opposto dallo .lamp-tn. Per lnurlrc la rul-
lhnzl du 220 ohm In urlo Il condonutoro olmrollllco CO, vl conilglllmo dl “trlncll-
ro" Il pllll ln rime lopra rlponltl e dl uldlro l tormlnlll dl quutl rollatonzl tra lo
duo plate.



lettiera e due poli presente nel circuito stampato
del Laser LX.1070, come evidenzieto in fig.1.

Per collegare l'ewolgimento secondario a tale
morsettiera potrete utilizzare due fili lsolotl ln pla-
stica. che farete passare sul pannello posteriore,
sempre che non vogliate applicare su tale pennel-
lo due boccole in plastica

Poichè molti avranno dei dubbi circa il tipo di filo
da utilizzare per questo collegamento, vi possiamo
assicurare che già ottime è un normale spezzone
di plattina del fllo usato nei normali impianti elettri-
ci a 220 volt.

RICEVITORE

Per ricevere il segnale modulato, potrete utiliz-
zare uno dei tanti schemi riportati in questo nume-
ro e che utilizza sensori sensibili alle frequenze di
600 - 000 nanometri, cioè quelle dei raggi Laser.

Il segnale di BF prelevato ai capi di tali sensori.
prima di essere applicato sull'ingresso dell'ampli-
ficatore LX.954 o di qualsiasi altro amplificatore li-
nale, dovrà passare attraverso un filtro Passa/Al-
to da 24 dBlottava calcolato per un taglio di lre<
quenza a 180 Hz, in modo da attenuare il più pos-
sibile il ronzlo di rete e 50-100 Hz che lo stesso sen-
sore potra captare da lampade elettriche

Non bisogna dimenticare che un residuo di ron-
zio a frequenza di rete viene trasmesso anche dal
fascio Laser, quindi non utilizzando il filtro Passa/Al-
to sopracitata, ascolterete più ronzlo che suonoÀ

Per le prime esperienze, se acoetterete di senti-
re assieme alle musica questo ronxlo, potrete an-

Flg.4 Nella loto ln alto l dann, Il modulatore LX.1020 Inserito entro un mobile ldontloo
e quello utlllulto per Il Luer. Se Il segnale dl BF verra prelevato dell'uaolto dl un rloovl- e
tore, dovrete scollegare ll mlorolono ed lppllcore ll alqfllle trllnllo un cendenutorl
dl 100.000 pF. `
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TABELLA N.1 = Distanza 100 metri +l- con LASER sprovvisto di OBIETTIVO

AMPIEZZA SEGNALE RICEVUTOschema solo sensore | sensore + LENTE
BPWJA Flg.13 5 millivolt 0,5 volt
BPW.14 Fìg.15 50 millivolt 3,0 volt
BPWJ'I Flg.14 140 mllllvolt 7,0 volt
BPW.34 Flg.16 100 milllvolt 5,0 volt (1 BPW.34 + LM.350)
BPWJN Flg.16 140 mllllvolt 1,0 volt (2 BPW.34 + LM.358)
BPW.14 Flg.15 500 mllllvolt 5,0 volt (darlington con 56.237)
BPM/.77 Pig." « 1 volt 0,0 volt (darlington con 56.237)

NOTA: La lente collocata di fronte ai diodi o al fototransistor l'abbiamo acquistata in una comune car-
toleria. II diodo andrà posto sul suo esatto punto focale, per individuare il quale sarà sufficiente dirigere
il fascio sulla lentel poi porre un cartoncino posteriormente ad essa e verificare e quale distanza verrà
proiettato su tala superficie un piccolo punto luminoso4

ll sensore dovrà essere collocato su questo esatto punto focale, in modo stabile e perfettamente in
parallelo rispetto alla lenteÀ

lI solo diodo BPWJM conviene usarlo su distanze inferiori ai 50 metri.
Per distanze maggiori conviene invece realizzare lo schema completo di preamplificatore (vedi fig.16) ›

più la lente.
l fototransistor collegati in Darllngton come evidenziato nelle figg.14-15, non possono essere utilizzati

a distanze inferiori ai 10 metri perche si saturano e in tale condizione in uscita non risulterebbe presen-
te alcun segnale di BF.

II BPW.77 senza la lente e ad una distanza di 100 metri e in grado di fornire una tensione di 140 mllll-
volt picco/picco; con la lente si ottiene un segnale 7 volt picco-picco.

Montandolo in darlington e senza lente e in grado di fornire 1 volt picco-picco e con la lente circa
B volt picco-picco.

TABELLA N.2 = Distanza 100 metrl +l- con dl applicato di fronte al LASER un OBIETTIVO

AMPIEZZA SEGNALE RICEVUTO
Schema LAsER+°uiemv° sENsoRE+ Lente
Flg.13 10 mllllvolt 1 volt

BPW.14 Flg.15 500 mllllvolt 3 volt
BPW.77 Flg.14 1,0 volt 7 volt
BPW.34 Flg.16 1,0 volt 4 volt (1 BPW.34 + LMJSB)
BPWJH Flg.16 1,2 volt 5 volt (2 BPWJM + LILSSB)
BPW.14 Flg.15 3,0 volt 6 volt (darllngton con BC.237)
BPW.11 Flg.14 3,0 volt 0 volt (darlington con 36.237)

NOTA: Applicando davanti al LASER I'obiettivo che abbiamo ordinato ad una industria di ottica, l'am-
piezza del segnale BF capiato dai fotodíodi o dai fototransistor aumenta considerevolmente, in quanto
si riesce a restringere a distanza il punto luminoso.

Applicando davanti al sensore una lente, iI segnale aumenta in modo sensibile.
Per i fototransistor già prowisti di lente come il BPW.14-S.252-BPW›77, è molto importante ricercare

l'esatto punto locale. Basta un errore di pochi millimetri perche il segnale si attenui notevolmente, per-
tanto queste prove non si possono effettuare tenendo in mano la lente ed awicinandola al sensore, ben-
si soltanto fissandoia su un suppone (tavoletta in legno o in metallo) e centrando ll sensore sul suo punto
focale (vedi fig.9).

Il segnale di BF andrebbe misurato tramite un oscilloscopio. modulando il fascio Laser con un segna-
le sinusoidale a frequenza fissa, ad esempio 1.000 Hz.

Solo procedendo in questo modo si potra trovare a quale distanza si dovrà porre la lente rispetto al
sensore, perchè sullo schermo dell'oscilloscopio si noterà subito se il segnale aumenta o riduca la sua
ampiezza, una condizione questa che il nostro udito non riuscirebbe mai ad apprezzare.
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che escludere tale filtro, che in seguito dovrete ne~
oessariamente aggiungere per ottenere un suono
pulito.

Per non saturare il sensore con delle luci ester-
ne, e consigliabile applicare anteriormente ad es-
so, un tubo di cartone o di plastica del diametro di
2-3 cm. e lungo poco più di 5 em. verniciato di ne›
ro (vedi iigmo)4

Per le nostre prove. come abbiamo gia precisa-
to, abbiamo utilizzato come stadio amplificatore il
kit LX.954 presentato nella rivista n.136, ma nulla
vieta di usare altri tipi di amplificatori completi di sta-
dio preamplilicatore.

Se etlettuerete le prove in una stanza, potrete oot-
Iegare l'uscita del filtro Passa/Alto all'ingreso AUX
del vostro impianto HiFi, utilizzando uno spezzone
di cavetto schermate.

Nella Tabella n.1 riportiamo i mllllvolt del segna-
le BF misurati sull'uscita del liltro Passa/Alto ad una
distanza di 100 metri, con Laser sprowleto di ot-
tica.

Nella Tabella n.2 riportiamo invece i mllllvolt del
segnale BF, sempre misurati sull'uscita del tiltro
Passa/Alto ad una distanza di 100 metri, ma con
un'ottica applicata sulla parte anteriore del Laser
per restringere il fascio luminoso.

Come potrete notare, applicando anteriormente
al tubo Laser un'ottlca appropriata, il fascio si re-
stringe e aumenta l'ampiezza del segnale BF.

A questo punto, molti oi richiederanno assieme
al Laser anche l'ottlca e, a questo proposito. dob-
biamo anticiparvi che. non essendo riusciti a rape
rire un obiettivo idoneo per questi tubi Laser
Elio/Neon, abbiamo proweduto a tarcelo costruire
da Industrie specializzate in tale settore.

Poichè la realizzazione di tali obiettivi richiede
molto tempo, ci e stato "promesso" che i primi li
avremo verso il 10 Aprile di quest'anno.

PIOVE DI TRASMISSIONE

Avendo appreso come modulare il lascio Laser
con un segnale di BF. potrete ora eseguire subito
delle interessanti esperienze su corte distanze.

Non ci addentreremo nella descrizione della tra-
smissione su lunghe distanze come richiestoci dal
Radioamatori, perche essa richiede molto tempo ed
una attrezzatura specifica. cioè un treppiede con
un sistema di spostamento micrometrico del tubo
Laser e del Fotodiodo per centrare il fascio.

X.. 4y

Flg.5 Nello toto sono vlslblll tutti l plccull telal con sopra montati l totndlodl e I tototran-
Illtor utlllmtl per le prove di ricezione ed Il tipo dl teme che abbiamo posto anterior-
mente a queetl sensori per aumentare l'lmpiem del segnale cepme.
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Flg.6 Polche I Iotosenmrl clpteranno dl qullelul Ilmpede ecceu Il ronzlo I 50 Hertz,
per ellmlnlrlo dovrete utlllzzlre questo flltro PMAlto con trequenu dl tlgllo l 120-180
Hz. Al termlnell d'lngreuo + V S M collegherele l eorrltpondentl termlnell degli echeml
rlpørtetl nelle llgg.13~14-15-16.

ELENOO COMPONENTI LX.1071 R10 = 22.000 ohm "4 "m
l

R1 = 4.100 ohm 1/4 vmtt 61 = 39.000 pF poliestere \
R2 4.100 ohm 1/4 watt CZ = 39.000 pF poliestere L › .
RS = 22.000 ohm 1/4 wltt 03 = 47 mF elettr. 25 volt t
R4 = 22.000 Ohm 1M Witt 64 = 47 mF elettr. 25 volt
H5 = 3.300 ohm 1/4 watt 65 = 100.000 pF poliestere
R6 = 22.000 ohm 114 watt 66 = 39.000 pF polleltere
R7 = 22.000 ohm 114 watt O1 = 39.000 pF pollenere
R0 = 22.000 ohm 1/4 watt 08 = 100.000 pF poliestere
H9 = 27.000 Ohm 1/4 wltt IC! = L34550

Flg.7 Schema pratico dl montlggln del
llltm Pesa/Alto elglatu LX.1071 e cun-
neulonl vlste da sopra dell'lmegreto
L54558. Questa clrcultc può essere ell-
mentito anche da una plll da 9 volt.



Fl9.l Foto notevolmente ln-
grandlte del iiltre Passa/AI-
io LX.1071. ll segnale dl BF
prelevato all'usciie dl que-
sto flltro, durante le prwe
lo abbiamo appllcalo sul-
l'lngresso della stadio Irn-
plliicltore LX.954 presente-
ie nella rlvlsie n.136.

Flgå Per eumeninre l'emplezze del ee-
gnale, sl potrà applicare frontalmente ll
sensore una lente d'lngrnndlmenio rl-
cercando l'eutto punio focale.

ma nm

Flg.10 Per evltare che una luce esterna
posse uiurere ll iaiodiodn o Il iolotran-
amor, vl consigllnmo dl lnserirlo entro
un tubo vemlclato In nero opaco.

Flg.12 Disegno a grandezza natura-
le dello stampato LX.1071 vlsio dll
leio rlrne, che utlllzxereie per relllz-
zare ll filtro Passa/Allo con irequen-
zi di llgliø di 120-130 Hz.

Flg.11 Vl cunverrl efletiulre le prlme prove dl trasmissione I dlsilnzn rlvvlcl-
nate, cioè e meno dl 100 metri, cerclndo di cenirare ll lucio del Lneer sulle
superficie del sensore. Se modulando il lascio Laser notate che questo tende
I spegnersi, signiilcu che ll segnale dl BF he un'emplezze elevata. Se usereie
Il redlo (vedl "9.4), dovrete abbassare II "volume".
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Flg.13 Schema elettrloo dl un umore che utl-
llzu un lotodlodo BPW.34. Per aumentare
l'lmplem del segnale ù poulblle oollegeme
due In paralleloA

= 02.000 Ohm 1/4 mi!
BPWSÀ

R1
F01 =
F02 = BPWZM

Fly." Se volete uure un solo lototranslslor
BPW.T7, potrete utlllzzere lo scheme in bw
so I slnlstre. Se volete aumentare la eenelbl-
Iltl potrete eeeopplerlo In Darllngton con un
mnllstor NPN tlpo BC.237 o eltro equlvllente.

R1 = 120 Ohm 1/4 WIR
TRl = NPN llpø 50237m1 = apwn

.5 â a
m = 12.000 «mn 1/4 vm: E~è~c E-à-cm1 = eww'n

qm num

Flg.15 Se volete uure un lolo lototrenslflor
BPW.14 o 5.252, potrete usare lo schema In
bem a sinlstrl. Se volete lare delle prove su
lunghe distanze, vi eonverrà eeeoppllrlo In
Dlrllngton con un translator NPN tlpo 56.231.

H1 = seo ohm 1/4 wm
'rm = NPN up.) scan
m1 = su a 5:52

l ' a

R1 = semo «hm v4 'ma \ è
m1 = BPwu a sas: E C E C

BPWIß-SZBZ M131



R1 1 megaohrn 1/4 watt
c1 100.000 pF pollmere
FDI = BPWSJ
FD2 BPWM
ICI = LMSS!

Fig.16 collegando uno o due 'modlodl
BPW.34 ad un oponzionlle ULSSG, lu-
menterù la sensibilità. Tutti lclrcultl pream-
pllflcatl o con Derllngton conviene usarli.:
distanze superiori ai 100 metri.

Infatti. la trasmissione si otterrà soltanto quando
il fascio Laser risulterà centrale rispetto alla super-
ficie del sensore (vedi fig.11).

A chi vorrà effettuare trasmissioni su lunghe di-
stanze consigliamo di porre davanti al sensore una
lente d'ingrandimento. In modo da concentrare il
largo fascio captalo sulla ristretta superficie del fo-
todiodo o del fototransistor.

Sempre a titolo sperimentale, abbiamo provato
ad utilizzare una parabola da 60 cm. con superfici
lucidate a specchio, applicando poi sul suo punto
focale il sensore, oosi da ottenere un aumento
d'ampiezza del segnale capteto ed anche una pa-
rabola argentata di un lanale auto, acquistata per
poche lire da un demolitore di autovetture.

Quanto detto potrà servire agli sperimentatori in-
teressati alle lunghe distanze, ma poiche probabil-
mente le prime prove verranno effettuate in casa
o sulle corte distanze, noi consigliamo di porre il La-
ser su un tavolo, di collegare ad esso lo stadio di
modulazione LX.1020 e di utilizzare per la modula-
zione ii segnale prelevato da una radio, ponendo
ad una distanza di 4-5 metri il sensore in modo da
centrare il lascio Laser sulla superficie del foto-
diodo.

Cosi facendo, dall'altoparlante del kit LX.954
ascolterete con molta fedeltà la musica o quanto
trasmesso dalla radio.

Se interromperete con una mano il fascio Laser
che colpisce il sensore, il suono cesserà.

Appurato che e possibile trasmettere a distanza
con un fascio Laser, provate a deviare il segnale
tramite uno specchio e, quando riuscirete a centrare
Il fascio sul sensore, tornerete e riascoltare il suo~
no con la stessa fedeltà.

lMPORTANTE: ripetiamo ancora una volta che
non bisognerà mai rivolgere il punto luminoso del
lascio Laser verso gli occhi, o guardarlo riflesso da
uno specchio.

Ovviamente, un passaggio veloce sugli occhi non
è pericoloso e, a tal proposito. precisiamo che se
utilizzerete un paio di occhiali da sole. il seonale
verrà lttenuato.

Non e invece perlcoloso guardare le cavità inter-
na del tubo Laser quando questo e acceso.

A questo punto, potrete anche iniziare a svolge-
re degli interessanti ed istruttivi esperimenti di tra-
smissione a distanza.

Alcuni Radioamatori locali ci hanno assicurato
che è possibile trasmettere a notevole distanza, cioè
superare anche gli B Km., ma noi, non avendolo
sperimentato personalmente e non essendo stati
presenti alle prove. non possiamo darne per serie-
ta ne conferme nè smentita.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Costo del kit LX.1020 presentato sulla riviste
n.145, ESCLUSO il solo trasformatore di module›
zione TM.1070 .......... L.18.000

Costo del trasformatore
di modulazione TM.107O ....................... L.9.500

Costo del flltro Paese/Atto LX.1071 visibile nelle
ligg.2-a ........................ L.s.500

Costo del fotodiodo BPW.34 L.2.500
L.a.100Lasoo

Nei prezzi sopraindicati non sono cluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

Costo del fototransistor BPWJ?
Costo del fototransistor BPW.14 ..
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Per diventare degli esperti nel settore deil'elet-
tronica non e soltanto indispensabile conoscere
quale funzione svolga in un determinato circuito,
quel tale transistor o quel tale integrato, oppure riu-
scire a decifrare a prima vista il codice di una resi-
stenza o di un condensatore, ma bisogna saper fa-
re una cosa in più, cioe saldare,

Sappiamo già che la prima obiezione che ci po-
tra essere rivolta à che chiunque e in grado di de-
positare un pò di stagno su un componente, e in-
vece dai montaggi che ci inviate in riparazione oi
siamo resi conto che, se tutti sanno depositare del-
lo stagno su un terminale, pochl Invece lo sanno
saldare.

un Pò ol s'roaut

Sessant'anni fa, quando i primi hobbisti monta-
vano un circuito radio, avevano a disposizione so-
lo un saldatore da lattoniere che riscaldavano sul
fuoco, del comune stagno e dell'acido muriatico per
togliere l'ossido dai terminali che dovevano saldare.

A quei tempi anche i ferri da stiro comunemente
utilizzati in tutte le case, venivano riscaldati sopra

- CENTRAL

vengono direttamente saldati su delle piste in ra-
me molto sottili; quindi si sono dovuti adattare il ul-
dotore e lo stagno a queste nuove tecnologie.

Il saldatore non viene più alimentato direttamen-
te daila tensione di 220 volt, ma a bassa tensione,
cioe sui 24 volt. '

La sua punta si e notevolmente ridotta di dimen-
sionl, perche risultando i terminali da saldare di dl-
mensioni assai contenute, non sono più necessa-
rie elevale potenzeÀ

Anche per quanto riguarda lo stagno ci sono stato
delle trasformazioni, infatti ora viene fornito stagno
a filo con un punto di fusione prefissato sui 230-240
gradi, con gia presente all'interno uno speciale dl-
oosaldante idoneo per montaggi elettronici.

IL SALDATORE

Tutti i saldatori professionali vengono alimentati
con basso tensioni, per poterli isolare elettrica-
mente dalla tensione di rete a 220 volt.

Questo accorgimento è stato adottato perchè og-
gigiorno esistono dei componenti cosi delicati co-
me fet, mosfet, gaasfet, integrati, che in presenza

ad un fornello a “carbonella" e solo quando si po-
te disporre della tensione dei 1 10-220 volt si penso
di riscaldarli con una resistenza al nichel-cromo co-
me si fa tutt'ora,

Fu proprio all'idea del ferro da stiro elettrico che
ci si ispirò par realizzare i primi saldatori a resistan-
za e questa innovazione tecnica fu subito apprez-
zata da coloro che lavoravano nel campo "radio".

< Per uso l'radio" rimaneva da risolvere solo Il pro~
blema dell'acido muriatico, che, risultando assal
corrosivo, rovineva dopo breve tempo tutti i delica-
ti componenti elettronici.

In commercio furono subito poste in vendita le
prime paste-saldo ed altri preparati meno corrosi-
vll come la colofonla liquida.

Poichè a quei tempi esistevano soltanto le val-
vole termoioniche, occorrevano saldatori di una cer-
ta potenza per saldare i grossi flli sullo "chassis"
in lamiera zincata.

Oggi le cose sono notevolmente cambiate, i liii
sono stati sostituiti da un circuito stampato e tutti
i componenti, compresi i terminali dei transistor,
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di una tensione statica si distruggono immedia-
tamente. pertanto. usando saldatori alimentati dl-
rettamente dalla tensione di rete a 220 volt, saran-
no sempre presanti delle piccolissime dispersioni,
sufficienti a metterli fuori uso non appena si appog-
gia su di essi la punta del saldatore.

A tal proposito, vi possiamo riferire anche un fat-
to realmente accaduto.

Qualche tempo fa, puntualmente ogni mattina un
signore si presentava nel nostro negozio per acqui-
stare un fat, poi ritornava nel primo pomeriggio ad
acquistarne un secondo e questo per diversi giorni
consecutivi.

lncuriositi per la sua "simpatia" nel confronti dl
questo let, gli chiedarnmo perche mai non ne ac-
quistasse subito una decina, risparmiandosl cosi
tantl viaggi

Fu a quel punto che cl spiegò che ogniqualvolta
tentava di realizzare un circuito, che ad un suo ami-
co funzionava perfettamente, non riusciva a farlo
funzionare a causa del fet.



" nerSALDARE MEGLIO
Non ci stancheremo mai di ripetere che per tar funzionare subito e be-

ne un progetto è indispensabile eseguire delle saldature perfette e, an-
che se molti ritengono che depositare un po dl stagno su un terminale
non richieda una elevata specializzazione, vl possiamo assicurare che
se questa manca si va incontro a sicuro insucceseo.l

Pensando avesse commesso un errore, ci faoem~
mo portare il suo montaggio. seldemmo il fet ed il
circuito iunzicnò ali'istante.

A questo punto, gli chiedemmo quale saldatore
usasse ed egli ci rispose:

"Un comune saldatore da 30 watt a 220 volt".
Supponendo che tutto dipendesse dal saldatore,

gli suggerimmo di sostituirlo con uno a bassa ten›
sione. completamente isolato dalla rete; cosi fece,
e da quei giorno non ha più acquistato alcun let.

Questa vicenda ci ha indotto a lare una sempli-
ce riilessione:

“Quanti altri lettori si troveranno nelle sue stes~
se condizioni ?".

Il consiglio più semplice che potremmo dare a tut›
ti, potrebbe essere quello dl acquistare una moder-
na centralina termostata, ma sapendo che il suo
costo si aggira intorno alle 600.000 lire_ circa com-
presa iVA, riteniamo che pochi potrebbero seguirlo.

Poichè consideriamo tutti i nostri lettori come dei
oarl amici, ci siamo rivolti alla Asian Electronics
Company, rioordandoci che da questa abbiamo ac-
quistato quattro anni or sono 12 centraline per il no-
stro laboratorio.

Alla suddetta Case abbiamo inoltrato una richie-
sta di 1.500 centraline per valutare a quale prezzo
potessimo oflrirle ai nostri lettori.

Appurato che, tutto compreso. cioè spese di tra-

25



sporto del Medio Oriente in italia, spese di sdoga-
namento. ecc., IVA Inclusa, potevamo averle per
l nostri lettori al prezzo speciale di sole 140.000
lire, abbiamo pensato che questa tosse una occa-
sione da non lasciarci sfuggire.

Il solo problema che potrebbe sussistere è quel-
lo delle quantita, poichè la Casa nonzoe ne puo spe<
dire mensilmente non più di 300 esemplari.

CARATTERISTICHE CENTRALINA

Questa centralina ad avanzata tecnologia e l'ap-
parecchiatura più idonea a soddisfare le esigenze
di chi lavora in campo elettronico, perchè proget-
tata per effettuare saldature perfette di qualsiasi
componente, anche i più delicati.

Le principali caratteristiche di questa centralina
possono essere cosi riassunte:

4 - La punta saldante dl lunga durata ha un'ani-
ma in rame elettrolitico puro, ricoperto da una spe~
ciale lega metallica.

- Le punta viene mantenuta ad una temperatu-
ra costante da un circuito elettronico, onde evita-
re che venga danneggiato un componente, oppu-
re. che venga bruciato troppo velocemente il dleoe-
aldanta.

- La tem peratura della punta si può prefissere su
5 valori utili in campo elettronico, cioe:

320 gradi per saldare componenti delicati
350 gradi per saldare componenti normali
300 gradi per saldare componenti normali
410 gradi per saldare grossi componenti
440 gradi per dissaldare

NOTA: normalmente latemperatura più idonea
per la saldatura e compresa tra i 350-300 gradi. l
410 gradi si dovranno usare solo per brevi perlo-
di per saldare componenti di grosse dimensioni,
cioè terminali di ponti raddrizzatori da 20 amper,
di grossi diodi SCR, o per dissaldare dei compò~
nenti dai circuiti stampati. Effettuata la saldatura o
dissaldatura, sitconsíglia sempre di riportare la tem-
peratura sul 350-300 gradi.

- La punta alimentata a soli 24 volt non danneg-
gera mai, durante l'operazione di saldatura. alcun
integrato C/Mos, let o mosfet o altri componenti
elettronici sensibili a cariche elettrosiatiche.

' - Il circuito elettronico che regola il sensore ter-
mico e la termocoppia inserita nella punta, oltre e
mantenere costante la temperatura di lavoro, elimi-
na i picchi di'extratensione ed altri fenomeni tran-
sitori, onde evitare cariche statiche molto pericolo-
se per i componenti elettronici più delicati.

- La parte riscaldante e termioamente isolata dal
manico per mezzo di un anello in ceramica.

- ll saldatore è collegato al circuito elettronico di
controllo per mezzo di un cavo al elllcone antioom-
bustibile a 5 conduttori.

- La scatole e costruite in policarbonato antista-
tloo e resistente agli urti ed al calore

- Sulla stessa scatola è fissato un suppone a spi-
rale per I'appoggio del saldatore ed è pure presen-
te la vaschetta con la spugna bagnata necessarie
per la pulizia della punta.

Flg.1 Usando stagno scadente e saldatorl
sprovvisti dl termostato per il controllo del-
la temperatura sulla punta, al otterranno
sempre delle saldature Imperfetto.

Flg.2 Utilizzando stagno 60/40 per, salda-
torl a temperatura controllate e seguendo
I conaigli riportati In questo articolo, otter-
rete sempre saldature pertette.
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L0 STAGNO

Per I'acquisto dello stagno spesso ci si rivolge ad
una ferramenta, ma anche se si richiede specifica-
tamente stagno per uso elettronico, quello che
viene consegnato non avra mai le caratteristiche ri-
chieste, perchè con ogni probabilità si tratterà di sta-
gno con un diametro di 2 mm. al 40/60. il che si-
gnifica ohe è costituito da un 40% di stagno ed un
60% dl piombo.

Neli'anima di questo stagno è sempre presente
un pessimo dleossidante, cosa che appare eviden-
te fin dalle prime saldature. infatti, sullo stampato
potreste notare dei depositi nerastri gommosi, che
spesso sono degli ottimi conduttori di corrente. che
riescono a portare delle tensioni su terminali in cui
non dovrebbero risultare presenti, distruggendo in
tal modo integrati e transistor.

in molti montaggi che ci inviate in riparazione per-
che non funzionanti, misurando con un tester le
piste in rame adiacenti ricoperte da questo disce-
sidante, rileviamo una resistenza ohmica di 40.000
- 50.000 ohm.

In questi casi, per rimettere in funzione il circui-
to e sufficiente pulire energicamente tutto lo stam-
pato con uno spazzolino da denti imbevuto di trie-
IInl o di solvente per vernici alla nitro, sempre che
non si sia giù danneggiato un integrato o qualche
altro componente.

Lo stagno per uso elettronico ha un diametro
massimo di 1 millimetro ed è costituito da una le-
ga 60/40, il che significa che è composto da un 60%
dl stagno e da un 40% di piombo.

Questo stagno ha una temperatura di fusione di
230-240 gradi, e per questo motivo la temperatu-
ra di lavoro delle centraline è tarata per mantenere
la punta del saldatore sui 350-300 gradi.

Il dlwesldante inserito ail'interno della sua ani-
ma brucia a soli 300 gradi e lascia sulla superficie
dello stampato un leggerissimo strato lucido ad al-
to isolamento, tragiiissimo come il vetro.

Poichè questo stagno non è facilmente reperibi-
le, abbiamo pensato di risolvere anche questo pro-
blema, sempre aiutati dai paesi del Medio-Oriente,
cercando di offrirvi, assieme alia qualità, anche un
prezzo favorevole.

Un rocchetto da 1/2 chllogrommo di stagno
60/40, dei diametro di 1 mm. con una temperatura
di fusione di 230-240 gradi ed un disossidante di
qualità, lo potremo inviare a tutti i lettori che ce lo
richiederanno a sole L.15.000 IVA inclusa.

Normalmente lo stagno che si acquista in ferra-
menta, anche se difficilmente ce se ne rende con-
to per il fatto che se ne acquistano piccoli rotoli, co-
sta intorno alle 40.000 lire ai Kg.

LE PUNTE NUOVE

Quando si acquista un qualsiasi saldatore, pochi
sanno che sulle superfici di tutte le punte nuove,
si dovrebbe sciogliere un leggero strato di stagno
prima deli'uso.

Gli accorgimenti fondamentali per il buon impie-
go di un saldatore sono i seguenti:

- Una volta in possesso di un saldatore nuovo,
quando la punta avra raggiunto la temperatura di
fusione dello stagno (chi possiede la centralina la
potra regolare sui 320 gradi), appoggiate su essa
il filo di stagno e fatene sciogliere una cena quan-
tità in modo che si spanda su tutta la superficie.

- Prendete uno straccio inumidito e siregatelo sui-
la punta del saldatore, in modo da togliere l'ecoes-
so di stagno rimasto sulla sua superficie.

~ A questo punto potrete regolare la centralina sui-
la temperatura di lavorol cioè sui 350-380 grodl ed
iniziare a saldare.

MANUTENZIONE DELLE PUNTE

- Non tenete mai la punta del saldatore alla tam-
peratura massima di 440 gradi per lunghi periodi,
altrimenti si potrebbe consumare velocemente.

- Non raschiate mai la superficie di una punta con
una lima o con della carta vetrata. perchè togliere-
ste io strato metallico depositato sopra al rame.

- Eiiminaie qualsiasi impurita presente sulla punta
dei saldatore, sfregendola quando e calda sopra ad
un panno inumldito con acqua.

- Quando saldate, non premete con forza ia pun-
ta sul terminale da saldare perche, cosi facendo,
lungi dall'aumentare ii trasferimento del calore, ro-
vinereste soltanto la punta stessa.

- Usate punte sottili solo per saldare terminali di
dimensioni ridotte e punte piatte per uso normale.

- Se avete sporcato la punta con della plastica.
grasso al silicone. od altri materiali organici. pull-
teia a caldo con della sottiiissima carta ebrasiva.
poi sciogliete sulla sua superficie un pò di stagno,
in modo che il disossidante possa puiirla, sfregan-
doia poi sopra un panno umido per lasciare sulla
sua superficie solo un velo di stagno.

- A fine giornata, prima di spegnere la stazione
saldame, puiitene la punta con un panno umido per
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Fio.: Prime dl inserire una resistenza In un
circuito stampato, dovrete rlplegame I due
terminali laterali con un palo di pinze, cer-
cando di tenere ll corpo della resistenza al
centro delle due piegature.

Flg.4 Per evitare che la resistenza o ll con-
densatore possano fuoriuscire dal circui-
to stampato quando lo capovoigerete per
effettuare le saldatura, dovrete dlvnrlcere
"leggermente" I suol due terminali.

Flg.5 Awlclnate la punta del saldatore ben
pulita alla pista dello stampato per riscal-
dame Il superficie, pol evviclnate I questa
ll illo dl stagno. Ouest'ultlmo, sciogliendo-
al, tara fuoriuscire il “disossidante” Ince-
rlto ell'lntemo della sua anima, che bruce
ri la pellicola dl ossido presente sul termi-
nali e sullo stampato.

_w-
Flgj Con un pelo di troncheelne tagliate
l'eccedenza del terminali e, come potrete
constatare` lo stagno apparirà dl colore
"argento" e uniformemente distribuito sul-
la plate dello stampato.
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rimuovere eventuali lmpurlta. onde evitare che nel
raffreddarsi queste possano cementarsi sulla sua
superficie.

COME Sl SALDA

- Appoggiate la punta calde del saldatore sul cir-
cuito stampato, in prossimità del terminale da sal-
dare (vedi ligå).

- Awicinate alla punta il fllo di stagno e fatene
sciogliere una goccia o poco più (e necessario nor-
malmente 1 centimetro circa di stagno).

- Tenete la punta del saldatore in posizione per
34 secondi, per dare la possibilità al disosaldan-
te presente all'interno dello stagno di bruciare com-
pletamente la pellicola di ossido che riveste la su-
perficie di ciascun terminale e quella del circuito
stampato.

- Quando non uscirà più del fumo dal punto dl
saldatura, significhera che il disossldante ha bru-
ciato tutti gli strati di ossido presenti ed infatti no~
terete subito che lo stagno ha aderito perfettamen-
te al terminale da saldare e si è uniformemente di-
stribuito sulla adiacente piazzola del circuito stem-
pato.

- Una saldatura perfetta si riconosce subito, per-
che lo strato di stagno depositato risulta lucido e
di colore argento (vedi tig.2)v

- Effettuate la saldatura, se notate sulla punta del
saldatore un eccesso di stagno, eliminatelc sfre-
gandola su uno straccio umido. Pochi sanno che
lo stagno rimasto sulla punta non è più utilizzabi-
le. perchè completamente privo di disocsidante,
quindi se lo depositarete sul terminale da saldare,
questo potra ugualmente aderirvi, ma tra lo stagno
ed il terminale rimarrà uno strato dl ossido, vale
a dire una sottile pellicola lsolante (vedi figß).

- Aver depositato dello stagno sprowisto di dl-
souidante su un terminale ossidato, non signifi-
ca averlo saldato sulla pista in rame dello stampa-
to. Infatti, lo stagno fuso si attacca anche su su-
perfici perfettamente isolanti e questo lo potrete no-
tare ogniqualvolta vi cadrà una goccia di stagno sul
tavolo di lavoro, goccia che aderirà perfettamente
sul "legno", anche se questo è un materiale iso-
Iante.

- Se, prima di saldarlo, notate che il terminale di
une_reslstenza, di un condensatore o di un altro
componente elettronico risulta molto ouldeto, vi



FigJ Sclogilendo lo stagno sulla punta del
saldatore per pol depositario sulla pina del-
lo stampato, Ii disouidante “pulirrt” eol-
tanto la superiicle delle punta, ma non Ii
terminale ouldeto delle realatenza o della
plate In rame del circuito atempato.

i.

Flg.l Se depoalterete delle stagno gia tu-
ao atll saldatore, sul terminale di una real-
ateliza leo potra ugualmente “attaccar-
ll", la superiicle potra rlmenere un
sottile mm di «nido un. Impedm un per-
iatto “contatto” elettrico.

converra presalderio, cioè fondere sopra di esso
un pò di stagno in modo che il dlsossidente possa
bruciare lo strato di ossido.

DA NON FARE MAI

- Non sciogliete mal lo stagno sulla punta del sal-
datore per poi depositario sulla pista del circuito
stampato.

- Se depositerete dello stagno già sciolto sulla
punta del saldatore. sul punto da saldare, questo
si *'attacchera" sulla pellicola di ossido presente
sui terminale, perche il disossidante che lo dovreb-
be bruciare si sara già volatilizzato sulla puma del
saldatore.

- Depositando dello stagno sopra ad una pelli-
cola isolante (ossidi che ricoprono queste superfi-
ci), difficilmente si riuscirà ad ottenere un perfetto
collegamento elettrico (vedi iigß).

- Una saldatura Imperiette si nota subito, perchè
lo stagno rimane opaco e non ben llquefatto sulla
superficie del circuito stampato (vedi lig.1).

- Non usate mai delle peste salda o altri acidi,
perche oorrerete il rischio di corrodere ie piste del
circuito stampato. Ricordatevi che all'lnterno dello
stagno per uso elettronico è già presente un di-
sossidante resinato anticorrosivo e non conduttivo
Idoneo per le nostre saldature.

RICORDATE

il primo segreto per far funzionare subito il pro-
getto che andrete a montare, e quello di eseguire
delle perfette saldature, usando preieribllmente
un saldatore a bussa tensione isolato dai 220 volt,
onde evitare che qualche scarica elettrostatica poe-
sa danneggiare i componenti più delicati.

il secondo segreto e non commettere errori nel
leggere i valori delle resistenze e dei condensato-
ri, non invertire le polarita dei diodi e dei transistor,
non inserire nello zoccolo un integrato in senso ln-
verso al richiesto.

Se commetterete uno di questi errori ed avrete
gia alimentato il circuito, non servirà a nulla che
reinseriate nel giusto verso il diodo, il transistor o
l'integrato. perche si saranno già bruciatiA

Un consiglio che vorremmo darvi, è quello di non
voler completare il vostro montaggio a tempo di re-
cord, perchè anche se arriverete primi, non rice-
verete alcuna medaglia, rna oorrerete soltanto il ri-
schio di commettere banali errori.

NOTA: l saldatori a 220 volt di rete sono ancora
molto validi per saldare componenti di grosse di-
mensioni, come tili del diametro di 3-4 mrn.. oppu-
re per eseguire saldature di lamierini, di grossi ter-
mlnaliI ecc.

COSTO DI REALIZZAZIONE

La centralina visibile nella loto di inizio articolo,
completa di saldatore. suppone a spirale. un Indi-
catore a herra led per la temperatura, L.140.000

Fiocchetto di 1/2 chilo di stagno del diametro dl
1 millimetro con lega 60/40 . L.15.000

Nel prezzi sopraindicati è gia incluse l'lVA, ma
non le spese postali dl spedizione a domicilio.
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Quando nel nostri articoli parliamo di alcuni pro-
grammi come ad esempio VPIC - TASK - RTI'Y -
WEFAX od altri, tutti si affrettano a procurarseli, se
non che alcuni, non sapendoli usare, dopo ripetuti
inutili tentativi perdono la pazienza e li accantona-
no, oppure ci telefonano nei giorni di consulenza
chiedendoci di dar loro le più particolareggiate spie-
gazioni, o di tradurre in italiano quanto trovano scrit-
to in inglese.

Poichè, come oomprenderete, e praticamente im-
possibile essere sufficientemente esaurienti “via te-
lefono", abbiamo promesso a tutti di riservare al-
cune pagine della rivista alla spiegazione di come
usare correttamenle questi programmi.

Chi conserverà queste pagine si troverà ben pre-
sto con un valido manuale. che potrà consultare
ogniqualvolta dovrà risolvere un problema.

- un MSDOS versione 5.0 della Microsoft, per-
chè è il più affidabile.

Non lasciatevi mai convincere dal rivenditore ad
acquistare altri modelli non IBM compatiblll solo
perche hanno un prezzo più allettante, perchè ben
presto vi accorgereste che non sono utilizzabili per
tutto ciò che vorrete fare.

VANTAGGI DEL VPIClS

Il programma VPIC45 permette di memorizzare
le immagini in Iormato GIF, occupando uno spazio
più ridotto e risparmiando dello spazio nell'Hard-
Disk.

Permette. inoltre. di veloclmre la visualizzazio-
ne di una immagine a colori.

In questo articolo vl spleghlamo come usare il programma VPIC45 e
come configura lo perla vostra scheda VGA, ln modo da poter vedere
tutte le immagi i memorizzate .GIF sia nel programma NEFAX che nel
programma FOTOFAX e in altri diversi programmi. lI VPIC vi permetterà
di vedere sullo schermo qualsiasi formato standard VGA con 256 Ilvelll
dl COLORI.

Su richiesta, potremo anche inviarvi tali program-
mi. che normalmente costano dai 12 ai 15 dollari,
al prezzo di costo.

Precisiamo che tutti questi programmi sono in in-
glese ed idonei soltanto per computer IBM compa-
tlbill, percio se decidete di acquistare o cambiare
computer. vi consigliamo di scegliere un:

-IBIll compatibile modello 386 o 486 (i 286 so-
no già sorpassatl) dotato di:

- un Clock non inferiore a 16 Mega. meglio se a
25 o 33 MHz;

- una scheda VGA da 512 K di memoria grafica
con possibilità di inserire altri 512 K di memoria vi-
dec, per raggiungere i 1024 K scart-neo senza esi-
tazione le VGA da 256K;

- un monitor a colori VGA;

- un Hard Disk che risulti almeno di 40 megabyte;
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Come spiegato nella rivista N.150 in merito alle
immagini delle Telefoto a colori, se queste non
vengono convertite in GIF, occorrono ben 3 minu-
tl per visualizzarlo, mentre se vengono convertite
in GIF, occorrono soltanto 2 secondi4

Una immagine convertita in GIF occupa
nell'Hard-Disk 1/4 di memoria in meno.

ll programma VPIC45 permette di ruotare l'imma-
gine da verticale ad orizzontale, dal basso verso l'al-
lo o a specchio, quindi risulta indispensabile per ro-
vesciare una immagine telefoto trasmessa a "spec-
chio" o disposta in orizzontale anzichè in verticale

Questo stesso programma permette di accentua-
re o di attenuare dei colorl e di modificarne il con-
trasto.

Da ultimo, aggiungiamo che il VPIC45 dà la pos-
sibilita di vedere una immagine in diversi formati,
cioè di passare da un formato 640x400 ad uno
800x600, oppure 1024x768 o viceversa.

Dobbiamo far presente che se I'immagine pre-
scelta è del formato 640x480 e cercheremo di ve-



derla in un formato maggiore, ad esempio
1024x768, sullo schermo apparirà più piccola,
mentre passando a formati minori, ad esempio
640x350 - 320x200, I'immagine s'ingrandirà (sul«
lo schermo del monitor ne apparirà solo una per-
te), perdendo owiamente in definizione4

Premendo i pulsanti treccia su e giù o pagina su
e giùl si potrà vedere la parte soprastante o sotto-
stante dell'immagine, ma non si potrà mai vedere
la parte destra mancante4

Considerati tutti questi vantaggi, iniziamo ad elen-
carvi le operazioni necessarie per caricare nel vo-
stro computer questo programma VPIC45,

Se disponete di un computer AT compatibile con
schede graliche EGA o CGA, vi oonverrà sostituir-
le con schede VGA o superVGA, ma a questo pun~
to avrete anche bisogno di un monitor a colori ido-
neo per schede VGA.

lL DISCHETTO

Una volta in possesso del dischetto VPIC45, per
farlo funzionare non sarà sufficiente inserirlo nel Dri-
ve per floppy, ma bisognerà eseguire una serie di
operazioni che qui vi spiegheremo.

Poichè per digitare una qualsiasi istruzione su ta-
stiera, dovrete rispettare delle precise condizioni,
come ad esempio la spaziatura, nelle nostre de~
scrizioni seguiremo queste regole:

- coloreremo con una lascia in azzurro le scritte
che appaiono in automatico sul monitor del com-
puter;

- scriveremo senza colore tutto ciò che dovrete
digitare su tastiera;

- porremo un trattino in azzurro laddove sarà as›
solutamente necessario lasciare uno spuJu tra let-
tera e lettera.
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Detto questo, possiamo procedere nelle nostra
descrizione dicendo che la prima openezlone che
dovrete compiere sara quella di tar apparire sul mo-
nitor la sigla C:\>. v

Quando questa vi apparirà dovrete scrivere:

nei»uo vPicu pol premere Enter
WG'AMHJ VPICAS poi premere Enter
wwicl5>

NOTA: facciamo presente che MD significa mo-
ko directory (crea una directory VPIC45) e CD
change directory (va alla directory VPIC45).

A questo punto potrete Inserire ll dischetto nei
relativo drive. scrivendo:

mm»corv A¦*-* premendo poi Enter

Poichè questi simboli potrebbero essere riprodotti
tlpograiicamente In modo non dei tutto leggibile, vI
diremo che dopo A vi sono due punti, un cateri-
oco, un punto ed un asteriscoÀ

VI abbiamo indicato come Drive la lettera A, ma
vl ricordiamo che se avrete inserito ii dischetto nel
Drive B, dovrete sostituire la lettera A con la B, dl-
versamente il programma non si carichera.
, vin conclusione di articolo vi spiegherem'o quali
operazioni svolgere per individuare se ii Drive pre-
scelto e i'A o il BÀ

Eseguite i'operazione sopracitata, vedrete amen-
dersl II diodo led dei Drive A, pol vedrete apparire
sul monitor una quarantina di Iile e quando il pro-
gramma sara caricato. tale led sl spegnere e sul mo-
nitor vI apparirà:

W
Fino a quando non apparirà questa scritta non

premete alcun tasto.

. NOTA: vi sono dei lettori che ci telefonano per
dirci che non riescono a caricare alcun program-
ma. poichè sul monitor dei loro computer non ap~
pare la soia sigla C:\>, ma:

mm
m
mm

inrquesti oasi, se dopo C¦\ c'e un altro nome, bi-
sognerà canoeilario e per tar questo sara sufficiente
scrivere:

melt. pol premere Enter

oppure scrivere:

“Cm poi premere Enter
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e, cosi tace'ndo, vi troverete sul monitor la solo
sigla:

°¦\>

Se nel ille C:\RADIO> (o altro nome che vi ep-
parire) scriverete:

G:\RADIO>MD VPIC45 premendo pol Enter

creerete una sottodirectory nei file RADIO, quin-
di ogniqualvolta rlaccenderete Il computer e scri-
verete:

0¦\> CD VPi045 premendo pol Enter

ii computer rispondere Invalid directory, perche
non la potrà trovare essendo'inaerita nella direc-
tory RADIO.

Per richiemeria dovrete scrivere:

0¦\> CD RADIOWPIC45

Noi comunque consigliamo dl cancellare tale el-
gla e di creare ia directory VPlCdãcome indicato
all'inlzio di questo capitoloV

morti/luana ii. Peoonllum

Ogni volta che spegnerete ii computer e vorrete
richiamare ii programma VPIC, dovrete eseguire
questa semplice operazione, scrivete:

=€¦\>CD VPIC45 poi premete Enter

Sul monitor vI apparirà la scritta:

mm>

A questo punto, per entrare nei programma VPIC
potrete scrivere:

QSNWFOIS> VPIC poi premere Enter

RIGEHCA tipo VGA ›
presente nel COMPUTER

Una volta copiato ii programma VPIC nell'i-iard-
Disk, ncn lo potrete ancora utilizzare, perchè pri-
ma bisognerà configurarlo per la scheda grafica
VGA presente ali'iriterno del vostro computer.

Poichè pochi sapranno quale tipo di scheda VGA
si trova inserita nei proprio computer e di quanta
memoria video essa disponga, potrete rilevare que-
sti datl tramite lo stesso VPIC45.



Quando sul monitor vi apparirà la dicitura
C:\VPI045> . la dovrete completare oon la scritta: -

ÃÈÂWW>WHIGHVGA poi premete Enter

Cosi facendo, In alto vi apparirà una scritta con
le caratteristiche richieste, ad esempio:

The display board hu a Taeng ETAOM VGA
chip with 512K oi memory lnatalled

Questa scritta vi segnalerà che nel vostro oom-
puter è presente una scheda VGA Taeng ETAOOO
con 512K di memoria.

Poichè sotto tale scritta vi riapparirà:

O:\VPIO45>

potrete proseguire nella configurazione come
ora vi splegharemo.

couneuiuna u vnoae
pu i. son-A ven
Per configurare la scheda VGA dovrete ecrivereí

maOONFIG poi premere Enter

Cosi facendo. sul monitor vi apparirà una videa-
ta oon riportati tutti l modelli di schede graiiciie VGA
più comuni.

W
W
nonno
Amoumwo rimuove "museo
“FINLW “Dalai

mm
Emi-CHI

-c-umlfl't-mm-m_

NOTA: digitando ESC. uscirete da questo pro-
gramma, digitando ENTER coniigurerete il compu-
ter per la VGA prescelta dal cursore, digitando Ia
lettera A seiezionarate solo ie schede che iniziano
con A ed, infineI digitando T le sole schede che Ini-
ziano con T.

Agenda sui tasti treccia su o giù, potrete spostar-
vi da una riga all'altra e, cosi facendo, vedrete ap-
parire dei dati che potranno servirvi per trovare una
scheda equivalente a quella inserita nel vostro
computer a non presente in tale elenco.

Ad esempio, portandovi sulla riga 6815400156.
sul monitor vi apparirà:

move-uan Y
mIa-M ü"buena: - 1.1
own-mm 'i
mom ma ø o n m m un m
lui-1.1 `uni a o o uo un ul (umuna n i i nn- u o n uo uo un (au-n
Ilean- u n una o o o una» il mi)
“11: Il I 011! il Il 0 “0 ln Il (Im
“1.: Il l w 0 0 I m W Il m
lla-w o 1 m o o o learn u
-c-lbonllmn-Welrrrn-M

Cio sta ad indicare che il programma VPl645 si
contigurerà. per questo tipo di scheda. su tutti que-
sti iormati e con i livelli di colore riportati nella oo-
ionna di destra.

Come noterete, questa scheda non potrà visua-
lizzare a 256 colori i formati 800x600 e 1024x768.

Se, invece. vi porterete sulla riga TSQDOOSFG,
sul monitor vi apparirà:

Inner-ipsum
moon

umana(
cammina-lu* _
un i ramo o dammi-Ino
mal: r tonno o ouoaeoueiod-Iun.: i tuo u nununuam
luck. i imma n n'uauozu
ma 1 tonno o ommmtm
Iban i imac o oummul(
una" o uomo o ounamilm
lho-ui o imac o omnium
mau u imma o platinum
Brumana-mamma..

Cio sta ad indicare che il programma VPIC45 si
configurarà, per questo tipo di scheda, su tutti que-
stl formati e con i llvelli di colore riportati nella oo-
lonna di destraÀ

Come noterete questa scheda con 1024K di me-
moria vi permetterà dl vedere con 256 colori an-
che i iorrnati 500x600 e 1024x768.

mwbmqflmmhmmlnnmm
Mimun-Ymanca-um”

metodo:

WWW
WWIW

WI WI
main-rie '

“malumore

lndivlduata la scheda VGA presente nel vostro
computer, dovrete premere il tasto Enter e. coal fa-
cendo, in basso vi apparirà:

0:\VPIC45 >



Questo signilica che il VPIC45 è stato contigu-
rato per lavorare con questa scheda grafica.

Come noterete, se nel vostro computer è presen-
te una scheda VGA TS4000, potrete visualizzare
6 formati con 256 livelli di colore e 3 formati con
soli 16 livelll dl colore, mentre se nel vostro com-
puter è presente una scheda VGA Genoa 5400, po~
trete visualizzare 3 formati con 256 livelli di colo-
re e 4 formati con soli 16 colori.
i Se nel vostro computer c'è una scheda VGA Ge-
non 5400 e vorrete vedere una immagine nel for-
mato 1024x768 256 colori, automaticamente il
VPIC visualizzerà questo formato, ma con soli 16
colori.

NOTA: chi dispone di un computer AMSTRAD,
potra scegliere la VGA modello PARADISECFG4
Precisiamo che non e possibile caricare il pro-
gramma VPIC nei computer AMIGA.

.Wal 'É

Anche se siete riusciti a configurare le scheda
VGA, questo non significa che la scheda da voi
prescelte sia quella giusta, quindi per verificarlo oc-
correrà prendere il secondo dischetto con scritto
TEST e caricarlo nel computer scrivendo:

"È'XVPICQ§>COPY A:*-*

NOTA: se userete il drive B, dovrete sostituire la
lettera A con la B.

Al comparire della sigla c:\VIPC45> che si vi-
sualizzerà dopo aver caricato tale dischetto, dovrete
scrivere:

OAWS>VPIC poi premete Enter

Se avrete configurato il VPIC per la scheda
GEN05400, in alto sullo schermo del computer vI
apparirà la scritta:

512K GENOA 5400 256 Color *'* FILES
320x200 640x350 6401480

Se avrete configurato il VPIC per la scheda
TS4000. in alto sullo schermo del computer vi ap-
parirà la scritta:

1024 TSENG ET4000 256 Color *'* FILES
820x200 640x350 640x400 640x480 1024x768

Sotto a questa riga vi appariranno anche i nomi
dei Files delle immagini di ten:
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ALBERI asi( (406x435)
icEeEne 11 K (640x430)
nlvisTA 34k (353x456)
scALiNi 51|( (305x450)
TAIWAN sai( (41sx424)
ll numero presente e destra. cioe BGK - 75K, ecc.,

indica i kilobyte occupati da questa immagine, il nu-
mero posto tra parentesi indice il formato dell'irn-
magine.

A questo punto, potrete proseguire con il tut
usando i tasti FS-Fo.

TASTIFSEFI

Premete i tasti F5 e F6 in modo da spostare il cur-
sore sul numero 640x480, poi, agendo sul tasti
treccia su e giù, portatevi sul tile RIVISTA e pre-
mete Enter; se la scheda VGA è quella giusta. ve~
drete apparire una immagine come quella riprodotta
in iig.5,

Premete il tasto Escape, poi iI tasto F5. in modo
da portare il cursore sul formato 3201200, quindi
Enter e subito sul monitor vi apparirà una immagi-
ne come quella visibile in fig.11.

Digitate nuovamente il tasto Escape, poi il testo
F6 per portarvi 1024 x 763 (NOTA: se avete una
VGA TS4000, con 512K di memoria vedrete l'lm-
magine a 256 colori, diversamente la vedrete a 16
colori), poi premete Enter e, così facendo, vi appa-
rirà l'immagine di fig.8.

Riassumendo: ›
- ll tasto F5 vi servirà per selezionare un_lormato

minore, mentre il tasto F6 per selezionare un for-
mato maggiore.

- Nei formati che faranno vedere una immagine
incompleta` questa apparirà sempre a bassa riso-
luzione.

- Quando vedrete sul monitor mezza immagine,
provate a digitare il tasto pag.giù o freccia giù ed
in seguito pag.su o treccia su, e vedrete che riu-
scirete ad alzare l'immagine, cioe sparirà la parte
superiore e salirà quella inferiore (tigg.6-7).

- Se sceglierete un formato che le vostra scheda
VGA non è in grado di gestire, il computer si potrà
bloccareA

- Se non riuscirete a sbloccarlo premendo il ta-
sto Escape. dovrete premere contemporaneamen-
te i tasti CTFiL ALT CANC.

In tai modo uscirete dal programma, perciò do-
vrete ricominciare daccapo, evitando di scegliere
nella prova successiva il formato che la VGA non
riesce a gestire.



Flg.1 Visualizzando I'immagine ALBERI com-
posm da 435 llnee e 406 puntl per llnea nel Ior-
mnto 640 x 480, noterete che Il parte mancin-
le per completare lo schermo risulterà In nera.

Fig.2 L'immagine ICEBERG composta da 480
llnee e 640 puntl per llnea, rlentrerà nel rego-
lan formule 640 x 480, permuta, questa lm-
maglne completer! l'lmeru supenlcle.

Fig.3 L'immagine SCALINI composta da 450
Ilnee e 308 punti per linea, se vlsualimu nel
Ionnnto 640 x 4M nvri una lonnn rettangola-
re. Sl nctlno le dlflerenze rispetto nll'lmmagl-
ne dl Ilg.1.

' Flgå Per vedm l'lmmagine RIVISTA compo-
fll d! 456 linee e 353 puntl per linea nelle sue
dmenslnnl regolari. la dovrewre nel
formato E40 x 480. Tune qu e lmm l he
lhhlarno memorizzato nel disco TEST, v a-
rlnno ufllissima per polar configurare | pro-
grammi VPIC con la lchedl VGA pronome nel
Mro computgr.

Flg.4 L'immagine TAIWAN composta da 424
llnee e da 418 punll per linea, rlsulíerà quali
quadrata. Come spleghererno, potrete vede-
n quem lmmlglnl anche In Iormnl dlvnrll dll
640 X 460.
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Flg.6 Visualizzando I'Immagine RIVISTA in un
tormato più ridotto, ad esempio il 640 x 350,
questa sl allungherà, pertanto la parte interio-
re di tale immagine risulterà tagliate.

Fig.7 Se sullo schermo apparirà una immagi-
ne incompleta, potrete alzarne la parte inte-
riore, o f'arne scendere le parte superiore pre-
mendo i tasti “freccia su/glù".

Flg.8 Visualizzando llimmagine RIVISTA nel
tormato più grande, cioè il 1024 x 768, la ve-
drete sullo schermo di dimensioni minori, ma
con una migliore definizione.
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TASTI + -
HÖDIFICA formllo IMMAGINE

Se quando appare un'immagine proverete a pre-
mere il tasto + , oppure il tasto -. vedrete modifi-
carsi il formato dell'immagine, la quale potrà ingran-
dirsi o rimpicciolirsi e modificarsi ovviamente la sua
definizione.

Prima di premere una seconda vottíuno di que-
sti due tasti, attendete che si sia .spento il diodo led
dell'Hard-Disk perchè, fino a quando questo non
avrà terminato di elaborare I'immegine sul formato
maggiore o minore, non accetterà alcun comando.

SE L'IMMAGINE NON APPARE

Se I'Immagine non appare, oppure se appaiono
due Immagini sovrapposte, o un'immagine tagliata
o delle fasce sparse (vedi figg.12-13-14), significhe-
rà chela scheda da voi prescelta non è quella pre-
sente all'interno del vostro computer, quindi con pa-
zienza dovrete ripetere tutte le operazioni di confi-
gurazione, cercando un altro tipo di scheda tra
quelle elencate sul monitor, fino a quando non tro~
verete quella che vi fara vedere una immagine re-
golare (vedi fig.5).

Pertanto. premete due volte il testo Escape e
quando sul monitor vi apparirà:

ma

scrivete:

GEW>CONFIG poi premete Enter

e a questo punto dovrete ricercare un altro tipo
di scheda VGA tra le tante che appaiono sul viclenI
ripetendo owiamente tutte le operazioni descritte
in precedenza nel paragrafo Configurare ll VPIC
per le scheda VGA.

Se sceglierete una scheda errata ed il computer
si dovesse bloccare, per uscire dovrete premere
il tasto Escape e se. cosi facendo, non otterrete al-
cun risultato` dovrete digitare contemporaneamente
i tasti CTRL ALT CANC o Il pulsante RESET pre-
sente in ogni computer.

uecusnevoe, '
La più alta definizione si ottiene owiamente con

schede VGA:



Owiamente, se la vostra scheda anziche avere
512K dl memoria video dispone di 1024K, anco-
ra meglio, mentre sono da sconsigllare tutte le
schede VGA che abbiano solo 256K di memoria
video, perche con queste si otterranno sempre e
soltanto 16 Ilvelli dl colore anzichè 256 llvelll di
colore.

A coloro che avessero schede con 256K dl me-
moria. consigliamo di sostituirlo con una VGA che
abbia 512K dl memorlo. che oggigiorno è possibi-
le reperire a meno di 200.000 llre.

TASTO F3
INFORMA form-to IMMAGINE

Il tasto F3, una volta premuto, prowederà ad in-
dicare in basso sul monitor il reale formato dell'im-
magine.

Quando sul monitor vi apparirà la lista dei files
tell, portatevi con i tasti trecce su e giù su ogni
riga, poi premete F3 e vedrete apparire in basso il
reale formato di ciascuna immagine ed i livelli di co-
lore, ad esempio:

ALBERI Plc = 406x435x256 Dolori
ICEBERG Plc = 640x480x256 colors
RIVISTA Plc = 353x456x256 colore

Da questi dati dedurrete che i tiles rientrano nel
formato 640x480, anche se potrete vederli su tor-
mati mlnorl ma con immagini incomplete.
Per far sparire questa scritta in basso, sara sufii-
ciente digitare i tasti treccia su o giù.

'mero F1 f;mou: "10mm rumor":
Questo tasto vi permetterà di vedere le immagi-

ni nel formato reale, senza dovervi portare con i ta-
sti F5-F6 sui vari formati che appaiono in alto, cioè:

320x200 640x350 640x480 800x600 1024x768

La prox-:gay consigliamo di svolgere e la se-
guente:

- Premete 2 volto il tasto F7 e vedrete apparire
sul lato superiore destro del monitor la scritta
AUTO.

- A questo punto portate il cursore sul formato
320x200 agendo sul tasto F5, pol premete Enter
e vedrete che vi apparirà l'lmmagine completa.

Fig.9 Quando sullo schermo vl apparirà l'im-
maglne RIVISTA dl "9.5, provate a premere l
tasti + e -. e la vedrete Ingrandlrsl o rlmplc-
clollrsi perchè ne modillcherete ll Iormeto.

Fig.10 Una Immagine “Incompleta” la potre-
te spostare ln senso verticale con i tastl "Irec-
olo lu/glù". Non è Invece possibile spostare
I'lmmagine in senso orizzontale.

Flg.11 Visualizzando I'immaglne dl Iig.5 nel
lormato più piccolo, 320 x 200 (scheda VGA
permettendo), l'lrnmoglne epplrlri sullo
schermo notevolmente lngrlndlu.
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Fig.12 Se vi apparirà una immagine incompleta
come quella visibile in figura, significa che
avete conilgurato il VPIC per un tipo dI sche-
da VGA che non è nel computer.

Fig.13 Se non sapete che tipo di scheda VGA
e presente nel vostro computer, dovrete pro-
varne più di una ilno a trovare quella che iara
apparire la ioto regolare visibile in Ilg.5.

FIg.14 Scegliendo nella lista del VPIC altre
schede VGA, sullo schermo potranno appari-
re Immagini strane (vedi ilgg.13-14), oppure
neuuna Immagine o tante righe orizzontali.

- Premete il tasto Escape, poi portate il cursore
sul formato 800x600 agendo sul tasto F6, quindi
premete Enter e rivedrete i'immagine completa.

- Se toglierete AUTO premendo il tasto F1 e ri-
provarete i vari formati 320x200 - 640x350 -
640x480 - 800x600. vedrete che per ottenere una
immagine con le stesse dimensioni di quelle che
apparivano digitando Il tasto F7 in AUTO, dovrete
necessariamente portarvi sul formato 640x480.

NOTA: il tasto F7 agisce soltanto se siete nelle
pagina con ia lista dei tilesV

Se avete scelto il formato 1024x768x256 livelli
colore e la vostra scheda VGA non è in grado di
gestirlo, digitando il tasto F1 quando questa è in
AUTO, essa andrà a scegliere il formato 1024 EGA,
cioe a 16 Ilvelll dl colore, quindi l'immagine appa-
rirà con soli 16 colori anzichè 256.

TASTO F4
CAMBIO da VGA a EGA

Questo tasto vi permette di passare da un iormato
VGA ad un iormato EGA.

Premendo una volta F4, in alto vi apparirà i'indi-
cazione della scheda prescelta. ad esempio:

512 K GENOASAOO 256 color
320x200 640x350 640x480

Premendo una seconda volta F4. vi apparire:

512K GENOA5400 16 color
640x350 640x480 800x600 1024x768

Si noti che nel primo caso si avevano 256 oolo-
rl, mentre nel secondo caso soltanto 16 colori.

Provate a rivedere l'ímmagine memorizzate nel-
l'uno e nell'altro caso e vedrete quale notevole dit-
ierenza sussista tra i colori.

TASTO F2
SCEGLIE FILE plr la SEOUENZA

Le immagini GIF presenti nel computer le potre-
te vedere sul vostro monitor. tutte, oppure due o ira
automaticamente In sequenza, come se aveste un
proiettore per diapositive regolato in funzione au-
tematico.

Quando sul monitor vi apparirà l'elenco dei files,
cioe:

ALBERI SBK SCALINI 57K
ICEBERG 71 K TAIWAN 52K
RIVISTA MK



e tra tutti questi vi interesserà vedere In sequen-
za le sole Immagini SCALINI - ICEBERG - RIVISTA,
dovrete procedere come segue:

- Premete due volte il tasto F7, in modo che vi
appaia in alto a destra la scritta AUTO.

- Con i tasti treccia su e giù portatevi sulla riga
SCALINI` poi premete il tasto barra spazio e ve~
drele che questa riga cambierà colore, cioè da
arancio diventerà viola.

- Portatevi con i tasti trecce sulla riga ICEBERG,
poi premete il tasto barre spazio ed anche questa
riga diventerà viola.

- Portatevi con i tasti frecce sulla riga RIVISTA
e premete Il tasto barre spazio e anche quest'ulll-
ma riga diventerà viole.

- Digitale il tasto e, cosi lacendo, dopo pochi
'secondi vi apparirà la prima immagine, poi la se-
conde e la terza nel formato reale e tale sequenza
proseguirà all'inlinito tino a quando non premere-
te il tasto Escape.

NOTA: il tempo richiesto per la visualizzazione
da una immagine all'aitra dipende dalla velocità del
vostro computer, quindi se avete un computer con
un clock di B MHz, i tempi saranno molto più lun-
ghi rispetto a quelli di un computer da 33 MHz.

Se sceglierele un numero elevato d'immaginiI
tanto da occupare una memorie maggiore di quel-
la che il vostro computer ha a disposizione, in bas-
so vi apparirà la scritta:

not enough memory

Per sbloccare il computer e sulliciente premere
Il tasto Escape.

Se digitando questo tasto non riuscirete a sbloc-
carlo, dovrete uscire dal programma premendo eon-
temporaneamente i tasti CTRL Alt Cene.

Se avete composto delle immagini con I'effetto
tendine, qui le rivedrete in condizioni normali.

rv`I ;<,nen F1 a m
uuaul colon illumina _ _ _. s
Quando sullo schermo è presente l'immagine RI-

VISTA o altre, potrete accentuare o attenuare dei
colori utilizzando i tasti da F1 ad F10.

' Qui di seguito elenchiamo quali colori è possibi-
le moditicare con i diversi tasti:

F1 = attenua Il ROSSO
F2 = aumenta II ROSSO

F3 = attenua ll VERDE
F4 = aumenta Il VERDE

F5 = attenua ll BLU
F6 = aumenta Il BLU

Fl = attenua Il CONTRASTO (solo per VGA)
FB = aumenta Il CONTRASTO (solo per VGA)

Fs = emm- |. LuminositA (mio per voA)
F10 = aumenta la LUMINOSITA (solo per VGA)

ALT F10 = ripresenta l'lmmeglne originale
(mio per vGA)

V = la ll negativo (solo per EGA)

Questi tasti sono molto utili quando, ricevute delle
immagini di leletoto, si desidera accentuare o al-
tenuare un colore o renderle più o meno contra-
state.

l colori vanno sempre modificati di poco, altrimen-
ti si ottengono delle immagini irrealí.

Tue-m* “5* Wmm* A
Per memorizzare una immagine modillcete nel

suoi colori o nel suo contrasto, occorrerà subito pre-
mere il testo G e, cosi facendo. sul monitor com-
parirà la sorilta:

Do you went lo convert to GIF 7

Premete quindi il testo V ed il computer rispon-
derà: - -

RIVISTA.GIF EXISTS. CHANGE NAME 7

cioè vi dirà che l'immagine alle quale avete cam-
biato il colore esiste gle, pertanto, se premerele il
tasto N, l'immagine precedente verra cancellate e
sostituita con quella alla quale avrete modificato i
colori ed iI contrasto.

Se digitarete il tuto V. il computer vi chiederà:

NEW FILEMANE 7

Qui potrete ad esempio scrivere RIVISTA1 'e poi
premere il tasto Enter e. cosi iaoendo, otterrete due
immagini in cui:

RIVISTA ha i colori originali
RIVISTAT ha i colori modificati
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. In seguito, potrete cancellare una delle due im-
maglnl'duplicate che non vi interessa conservare.

Facciamo presente che per la memorizzazione
dl una nuova immagine occorrerà qualche minuto
(dipende molto dalla velocità del computer), quindi
non toccate nessun tasto fino a quando non com-
parirà la scritta:

Fu. una i.. mvlsrnois arm Enter
A questo punto potrete premere il tasto Enter e,

ooel facendo. riapparirà l'elenco delle immagini GIF`
che potrete rivedere premendo Enter.

*m0 A
lIMMBIO colori AUTOMATICO

. Premendo quemo tastoquando sul monltor e pre-
sente un'immagine, si vedranno variare in sequen-
za dei oolorl.

Questo ettetto è molto bello solo per certe im-
magini. quindi per poterlo apprezzare-noi consiglia-
mo dl utilizzare il tile RIVISTA in quanto panicolar-
mente idoneo per questa funzione.

Quando sullo schermo del monitor vi apparirà
l'immagine della RIVISTA, premete il tasto A e ve-
drete come si trastermerebbe la scritta Nuova Elet-
tronica se tosse stampata con altri colori.

Per fermare un colore si puo premere il tasto En-
ter o la Barra spazio.

Per accelerare o rallentare le variazioni di colo-
re, si potranno usare i tasti peg eu e peg giù.

Per uscire da questa funzione si dovrà dlgltare
due volte il tasto Elo-pe.

TASN I . '
mflllli Im

Con il programma VPIC è possibile otteneretl'ei-
tetto tendine e poiche a parole non riusciremmo
mai a darvi l'idea esatta di quello che sl verltlctiera
sulla vostra immagine, vi consigliamo di effettuare
personalmente la seguente prova.

Quando sul monitor sara presente l'immagine RI-
VISTA, premete il tasto I ed in alto vi apparirà la
scritta:

Do you want to convert to GIF

Digitale il tasto V ed In alto vl apparirà la scritta:

RIVISTA.GIF exlete. Change! nemo 'i'

Oul potrete premere il tasto N.

Attendete qualche minuto (dipende dalla veloci-
ta del computer), fino a quando sul monitor non ap-
parirà la scritta:

Flie uve u n|v|s†A.e|F mi: Enter

_ Digitate il tasto Enter e vi apparirà l'elenco dei
illes; portatevi quindi con il cursore sulla riga RIVI-
STA, premete nuovamente Enter e, cosi facendo.
potrete rivedere la vostra immagine con l'efletto
tendina4 _

Per togliere la tendina quando apparirà la stee-
saimmagine, premete il tasto G. poi il tasto V ad
attendete circa 3 mlnutl, tino a quando sul moni-
tor non apparirà la scritta:

File uve u RIVISTA.GIF Prese Enter

Premete il tasto Enter e, cosl facendo, vi appari-
rà l'elenco dei tiles, percio andate con il cursore sul-
la riga del tile richiesto, digitate nuovamente Enter
e, cosi facendo, potrete rivedere la vostra Immagi-
ne senza l'etfetto tendina.

11811 > <
De VEt'cti e ORIZZONTALE

Nel VPIC e presente una lunzione che risulta mol-
to utile per le Teletoto trasmesse in orizzontale an-
zichè in verticale.

Per constatare come si modifica un'immagine, te›
te apparire sul _monitor I'immaglne RIVISTA, poi
premete il tasto < oppure il tasto >.

- Se premerete ll tasto <,
la foto verrà ruotata verso sinistra

- Se premerete II testo >,
la toto verra ruotata verso destra

Digitando uno dei due taetl, sullo schermo del mo-
nitor vi apparirà la scritta:

Do you went to convert to GIF premete Y
RIVISTA.GIF exlm Change neme 7 premete N

- Attendete 2-3 minuti e quando vi apparirà la
scritta:

FILE saved le HIVISTA.GIF
Press Enter to continue

digitate Enter` poi nuovamente Enter e vedrete `
la vostra toto ruotata a elnletra oppure a destra (ve-
di mais-20). '

Per riportare l'lmmagine nella condizione origi-
naria. ripetete le stesse operazioni _con il tasto op-
posto a quello usato per rovesciarla.



utero u
iuruolu: «ma
L' Immagine potrà essere capovolta con testa in

giù o testa in su.
Quando sullo schermo vi appariral' immagine RI-

VISTA, premete il taete U e, ooel facendo, sul mo-
nitor si visualizzerà la scritta:

Do you want to convert to GIF 'I premete Y
RIVISTA.GIF exlata Change name 7 premete N

- Attendete 2-3 minuti e quando vi apparirà la
scritta:

Flle aaved le RIVISTA.GIF
Preae Enter to continue

premete Enter due volte a vedrete apparire l'lm-
magine capovolta (vedi flg.21).
Ripetendo la stessa operazione, potrete nuova-
mente capovolgerla.

rmo umuaeine amio
ll programme VPIC permette anche di ruotare le

Immagini come se fossero viste tramite uno epoc-
chlo ed anche questa funzione e molto valida per
le Immagini delle Telefoto, captate con le scritte ro-
vesciate.

Anche qui potrete effettuare una prova con l'lm-
magine RIVISTA. perche una volta rovesciata a
specchio, ripetendo la stessa operazione la potre-
te rlportare nella posizione di partenza.

- Quando sullo schermo vi apparire l'immaglne
RIVISTA. dovrete premere' Ii tasto M e, cosi facen-
do, sul monitor vi apparire la scritta:

Do you want to convert to GIF? premete Y
RIVISTA.GIF exleta Change name? premete N

- Attendeta 2-3 minuti e quando vi apparire la
scritte:

Flle laved ee RIVISTA.GIF
Prese Enter to continue

digitate Enter due volte e rlvedrete I'Immagine
rovesciata a specchio (vedi flg.22).

- Alla scritta HIVISTA.GIF exlste Change neme?,
vI abbiamo consigliato di digitare il tasto N per oon-
fermare dI non cambiare il nome del file, ma volen-
do potrete inserire anche un altro nome, ad esem-

pio NE e, ooei facendo, vI ritroverete con due Im-
magini, quella originale che si chiama RIVISTA e
quella cepovolta che si chiama NE.

Quindi se premerete Y anziche N, in basso vl ap-
parirà la scritta: .

New fllemane ?

Di lato potrete scrivere NE` pol premere Enter e
dopo questa operazione dovrete sempre attende-
re Aehe appaia la scritta:

Flle eeved es. NE.GIF
preaee Enter to continue

A questo punto potrete premere due volte il ta-
sto Enter per rivedere I'immagine capovolta.

NOTA: conviene sempre cancellare le Immagl›
nl duplicate, per lasciare più spazio nell' Hard-Disk
(vedere paragrafo CANCELLAZIONE).

OONVERTIRE ln GIF
I'e Immagini NEFAX

Alcuni di ooloro che hanno acquistato il nostro
programma NEFAX presentato nella rivista n.150,
idoneo a ricevere ad elevata definizione ed a oolorl
le immagini dei satelliti PolarI-Meteosat e le Tele-
foto sulle Onde Lunghe, ci hanno chiesto come ai
debba procedere per convertire ie immagini capta-
te in FIG nel formato GIF. .

Per ottenere questa conversione bisogna proce-
dere come segue:

- Quando vi apparire il Menù vialblle in fly-23, do-
vrete premere i tasti ALT 0 e. ooel facendo, vi ap-
parirà la finestra con le eorltte:

Set Clock
Hardware
Receiver
Preference

- A questo punto dovrete premere ii testo P (Pre-
ference) e, cosi fmndo, vi apparirà la finestra vl-
sibile in fig.25.

- Premete il tasto TAB (questo tasto è anche in-
dicato con due trecce collocate una dl fronte all'el-
tra), fino a portare il cursore sulla te'rza riga In cul
appare (') Flgure ( › .GIF U. TIF.

- Con l tasti freccia destra o sinistra portate l'e-
sterisoo all'lnterno della parentesi del (').GIF, poi
premete contemporaneamente i testi ALT K.
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- Premete i tasti ALT I e vi apparirà la finestra
Image. Portatevi con il cursore sulla riga Show ima-
qu = F3 (vedi iig.2e), poi digitate il mio s.

- Vi apparirà la tinestra con l'elenco delle imma-
gini memorizzate (vedi tig.27). Digitate il tasto TAB
e con le trecce su e giù scegliete l'immagine da con-
vertire e premete Enter.

- Visualizzate l'immagine sullo schermo del mo-
nitor, premete il tasto S = Save; in pochi secondi.
i'immagine verrà convertita In GIF e da taie pro-
gramma la potrete portare sul VPlC come in segui-
to vi spiegheremo.

- Una volta tornati nel Menù principale premen-
do il tasto ESC,` ricordate di portarvi nella Iinestra
Options premendo ALT e 0, di andare poi alla riga
Preterence per trasferire l'asterleco dalla posizio
ne (').GIF alla posizione (')Flgure, operando co-
'me vi abbiamo gia spiegato in precedenza, e di con-
termare ii tutto premendo i tasti ALT K.

Www .~ i g

Per rivedere I'immagine GIF. dovrete nuovamen-
te andare sulla finestre di tig.26. digitare i tasti ALT
I, andare alla riga Show Immlgee = F3 e preme-
re il tasto S.

- Sullo schermo vi apparirà I'elenco delle Imma-
gini memorizzate in FIG.

- Sulla destra di tale elenco vi apparirà le tinestra
del Format (vedi fig.27) con indicato:

mine
i )e|F
( )11F
Premete i tasti ALT G e noterete che i'asterisco

si porterà all'interno delle parentesi (').GIF e, cosi
Iacendo, a sinistra vi apparirà l'elenco delle imma-
gini convertite in GIF.

- Per rivedere queste immagini sarà sufficiente
scegliere quella che desiderate rivedere, premen-
do il tasto TAB e i testi treccia giù o su e confer-
mando poi con Enter.

- A questo punto potrete notare che la stessa im-
magine convertita in GIF occupa meno memorie
rispetto ad una immagine FIG.

Infatti. in basso sull'immagine prescelta, oltr'e alla
data appaiono anche i kiiobyte occupati.
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Ad esempio, un'immagíne FIG che occupa
165.806 byte, in GIF occuperà soltanto 48.290
byte.

- Per rivedere le immagini FIG, dovrete sempli-
cemente riportare il cursore nella parentesi ('
Figure. '-

- NOTA: Le immagini le potrete memorizzare sia
in bianco/nero che a colori. -

ma:mi usrnx -
lelmmeglaIGoGlF HP'

Cancellare le immagini memorizzatenel pro-
gramma NEFAX è molto semplice:

- Quando sullo schermo vi apparirà la prima pa-
gina dei Menù, dovrete premere i tasti ALT F e vi
apparirà la finestra di tig.28.

- Portate il cursore sulla riga Delete File. poi pre-
mete Enter e, cosi tacendo, vi apparirà I'elenco dei
tiles come visibile in tig.27.

- Premete TAB e con itasti treccia su o giù por-
tatevi sull'immagine che desiderate cancellare e
premete Enter. '

le tmmegtnl NEFLX ~ i

Se volete trasferire `tutte le immagini memorizzate
con il programma NEFAX e convertite in .GIF nel
programme VPIC45. dovrete uscire dal program-
ma e se sui monitor`vi apparirà la scrittura:

c:\NEFAx>

A dovrete scrivere:

moon i. c¦\NsFAx\_*.e|F . caverne

poi premere il tasto Enter.
Cosi facendo, tutte le immagini memorizzate in

NEFAX sotto .GIF, automaticamente ve le ritrove-
rete nel programma VPICIS.

NOTA: I'istruzione che vi abbiamo riportato. an-
che se più lunga, e le più indicata per chi non ab-
bia ancora molta dimestichezza con il computer.



Fig.15 Dopo aver configurato il VPIC, potrete
divertirvi I visualizzare sul monitor altre im-
maginl, ad esempio ll til. SCALINI, e provare
ad invertlrte, lntenacclarle, a modlflume I co-
lori. ecc.

Fig.16 Premendo i tasti + e - potrete ingran-
dire e rimpic iolire l'immagine e se quelli che
otterrete sari dl vostro gradimento, potrete
memorizzarla seguendo le Istruzioni riporta-
te nell'articolo.

Fig.17 Presa conlidenxa con il programma
VPIC, richiamate l'immagine ICEBERG nel lor-
mato 640 x 4M e, se la vostri schedl VGA lo
permette, potrete passare su lormati maggiori
o rivedere la stessa immagine in EGA.

Infatti, esiste un'altra soluzione che è possibile
adottare, cioè quella di scrivere. quando sul mcmi-V
tor vi apparirà C:\NEFAX. la seguente istruzione:

C:\NEFAX>COPY *'GIF C:\VPl645
premendo poi Enter.

Se volete trasferire una sola immagino già con-

Fig4 1 B Se passerete ai Iormati B00 x S00 o 1024
x 768, vedrete l'immagine di dimensioni mi-
nnri e con un. maggior defirlztone. Premen-
do iI tasto - l'lmmaglne s'lngrandlrå come
quella di rig.1s.

venita nel programma NEFAX in .GIF` dovrete scri-
vere su un foglio di carla il numero dell'immagine.

Ammesso che l'immagine da traterire sia quelle
con Il numero 15120918.G|F, dovrete scrivere:

c:\>COPY C:\NEFAX\15120918.GIF C:\VPIC45
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poi premere il tasto Enter, oppure scrivere:

moon e1s1m1e.c|l= Ic=\vP|c45

pol digitare Enter.

W0«mm
Per copiare l'immagine 15120918.GIF del pro-

gramma NEFAX in un dischetto, così da poterle tra-
sferire sul computer di un vostro amico che già pos
slede un programma VPI045, potrete semplice-
mente scrivere:

-corwl'i` c¦\NEFAx\1512oe1e.e|F| A:
premendo pol Enter.

Se il drive e il B, dovrete sostituire nella riga so-
prariportata le lettera A con la B.

Per trasferire questa immagine sul computer di
un vostro amico, dovrete scrivere, dopo aver inse-
rlto Il disco nel relativo drive, questa istruzione:

uOOPV It A: * 'GIF I C:\VPI645
premendo poi Enter

e, cosl facendo, la vostra Immagine risultare pre-
eente nelI'Hard-Disk del vostro amico.

Facciamo presente che:

- In un dischetto da 5 polllcl “OK potrete me-
morlzzare un massimo di 3 lmmeglnl GIF nel lor-
mato 640x480 256 livelli di colore.

- in un dischetto da :I polllcl 120 K potrete me-
morizzare un massimo dl 6 lmmaglnl GIF nel tor-
mato 640x480 256 Iivelll di colore.

Tutte le immagini trasferite nel programma
VPI645 possono essere prelevate dall'Hard-Disk
con un disco tloppy per tenerle In archivio. o per
trasterlrle nel computer di un amioo che gia abbia
Installato nel proprio computer il programma
VPICAS.

Per ettettuare questo prelievo sl puo procedere
come segue:

mllVPlclä poi premere Enter
mr nemmelrim
poi premere Enter
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NOTA: prime dl eseguire questa operazione do-
vrete inserire nel drive lloppy iI vostro dischetto già
formattato. Se il drive e il B, dovrete sostituire la
lettera A: con la B:

Il nome riportato prima del .GIF e quello del tile
che volete copiare sul dischetto, quindi per prele-
vare un'lmmagíne memorlzzata con il nome RIVI-
STA dovrete scrivere:

_convlnrvisucirl A:
poi premere Enter

Se avete una immaglne memorizzate con le sl-
gla 20110630.GIF, dovrete scrivere:

_coevl:ottoeeoolFlA:
poi premere Enter

Quando ci si trova nell'ambito del programma
VPIC e sul monitor appare l'elenco completo delle
immagini .GIF, è possibile vedere le immagini re-
gistrate su un dischetto senza passarlo sull'Hard-
Disk usando semplicemente iI tuto F9.

Premendo il tasto F9, sullo schermo del monitor
apparirà la scrltta:

NEW PATH 'I

A questo punto inserite il disco nel drive A oppu-
re In quello B, pol premete il tasto della lettera del
drive prescelto, cioe A: o 5:, quindi il tasto Enter.

Sul monitor scompariranno i files presenti
nell'Hard-Disk ed in loro sostituzione appariranno
quelli presenti nel dischetto.

Con il cursore potrete scegliere una delle imma-
gini registrate, poi premendo Enter questa vi appa-
rlrà sul monltor.

Facciamo presente che per vedere un'immagl-
ne memorizzate in un disco lloppy occorre molto
tempo, quindi a nostro awiso conviene trasferire
tutte le immagini nell'Hard-Disk, per cancellarlo
eventualmente in seguito qualora non vi interesaino.
Per ritornare sull'Hard-Disk, premere il tasto F9 e
alla domanda:

NEW PATH?

dovrete scrivere: c:\VPl045 e premere Enter.
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Flg.19 Ottenuta sul monitor I'immagine di
"9.5. premete il tasto > e seguendo le istru-
zlonl rlportete nell'lrtlcolo, dopo circa 2-3 ml-
nutl vedrete l'lmmaqlne ruotatl vano destra.

PASSARE lul VPIQOE
le lmmoglnl FAXCOL

Anche le immagini del programma FAXCOL che
vi abbiamo presentato nella rlvlstn N.150 e che ser-
ve per ricevere a colori le immagini delle Teleloto,
potrete subito traslerirle nel programma VF'IC per-
che, oltre a poterne correggere i colorl, cioè a ren-
derle più o meno contrastate, potrete raddrizzarle
in orizzontale anziche in verticale, oppure rovesciar-
le a specchio se le scritte non saranno leggibili; ne
ricaverete un ultimo enorme vantaggio. cioè quel-
lo di poterle rivedere in soll 2-3 secondi, anziche
dover attendere ben 3-4 mlnutiV

Ammesso che abbiate ricevuto una immagine
memorizzata nel FAXCOL con il nome di MISSILE`
dovrete innanzitutto digitare:

GhFAXwL>COPV MISSILE.GIF ›`O:\VPI645
poi premere Enter.

A questo punto, se volete rivedere questa imma-
gine nel programme VPIC dovrete eseguire que
ste semplici operazioni:

0i\FAXc0L>CD.. poi premete Enter
c$\>CD VPIC45 pol premete Enter
0¦\VHC45>VPIC poi premete Enter

Sul monitor vi apparirà iI Menù con l'elenco dei
tiles .GIF che avrete traslerito nel programma
VPIC45 e qui potrete scegliere tre i tenti. quelli che
vorrete rivedere in .GIF come vi abbiamo spiegato
precedentemente.

Figli) Se premerete il tasto <, I'ìmmagine
ruoterà verso sinistre. Itastl < > serviranno
per raddrlzzare le TELEFOTO trasmesse In
verticale anzichè in senso orizzontale.

Flg.21 Premendo iI tasto U e seguendo le istru-
zlonl riportate nell'articolo, potrete capovol-
gere l'lmmuglne. Per questa operazione urin-
no necessari circa 2-3 minuti.

Flg.22 Il testo M vi permetterà di rovesciare
l'lmmaglne come se tosse vista tramite uno
lpeechlo. Questa lunzlone vl servirà perle TE-
LEFOTO che riceverete con ecrltte rovesciata.
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Figli! Per convenire le Immagini meteo dei
NEFAX memorizzate nel iormato FIG e nei GIF,
bisognerà tar apparire sul monitor Il menù InI-
zlale e pol premere i tasti “ALT O".

.IH a" MH, ...W ..WW

Flg.24 Quando vI apparirà questa maschera,
premete Il tasto P In modo da portare II cur-
sore sulla scritta Preference e premere Enter.
VI apparirà così la maschera dI "9.25.

- m.. IW. MW... WW

...W rm

“un”. . › ...e f › .vtr
t › n-mr I , hm...

rm..

Flg.25 Quando sul monitor vl apparirà questa
maschera, premete II tasto TAB (tahulazione)
ln moon da portarvi con ll cursore sulla riga
In cul appaiono le scritte FIG e GIF. Con Il ta-
nto "treccia" portate l'aaterleco sulla riga GIF,
pol premete | mn ALT K, quindi ALT I.

m M m: «ma»

Flg.26 Quando vi apparirà questa maschera,
premete li tasto F3 (Show Image), in modo che
appaia l`elenco completo delle Immagini che
avete già memorizzato In FIG (vedi ilg.27).

Flg.27 Sullo schermo vl apparirà l'elenco del-
le lmmagtnl FIG. Premete ll tasto TAB e con
I taati treccia su/glù scegliete I'Immaglne da
convenire In GIF, poi premete il tasto S (Save).

Flg.28 Per cancellare una o più Immagini nal
programma NEFAX sia in FIG che in GIF, por-
tate Il cursore sulla ilneatra Delete File, pol
premete Enter e cosi vl apparirà la maschere
di "9.27. Portatevl con II cureore sull'lmma-
gine da cancellare, quindi premete Enter.
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Per cancellare una o più immagini memorizzate

nel tile del programma VPIC45, dovrete procedere
come segue:

- Quando sul monitor apparirà i'eienco dei files,
portatevl oon i tasti treccia giù o su sul nome del-
l'immagine che intendete cancellare.

- A questo punto premete contemporaneamente
i tasti ALT X.

- in basso apparirà la scritta Delete this file 'I

- Se premerete il tasto Y. questa immagine verra
Immediatamente cancellata.

- Se non volete cancellarla, dovrete premere il
tasto N.

lm."h"0lDBIVE *48"7 ›¬' T' i!

Qualcuno ci telefona ancora dicendoci di non riu-
scire a distinguere quale dei due drive del proprio
computer sia I'A e quale il B.

Per individuare i due drive, dovrete inserire in
ciascuno di essi un dischetto, dovrete poi uscire dal
programma in modo che appaia C:\ > e scrivere:

€:\>DIR A: e premere Enter

Eseguita questa operazione. vedrete accender-
si il diodo led posto vicinissimo al drive A.

Se vi siete dimenticati di inserire iI dischetto, vi
apparirà:

ABORT, RETRY, FAIL 7

Inserite il dischetto, poi premete il tuto R (ri-
prova).

lndividuato il drive A. è owio che l'altro sarà il
B, quindi, per non dimenticarlo, attaccate due let~
tere autoadesive A e B in prossimità dei due drive.

Tutti i consigli che vi abbiamo iin qui fornito e tutti
quelli che in seguito vi suggeriremo quando pren-
deremo in esame altri programmi. vi saranno utili
per imparare a sfruttare meglio il vostro computer.

Come gia accennato, se qualcuno conserverà tut-
te queste pagine. inserendole in un quaderno rec-

coglitore prowisto di fogli di plastica trasparente
(potrà tare delle fotocopie dl tutte queste pagine o
acquistare una copia arretrata della rivista che for-
se gli costerà meno), potra ottenere un valido ml-
nulle d'letruzlonl, da consultare ogniqualvolta do-
vrà risolvere un problema.

1 TASTI FBEGOIA = l tasti freccia eu-glù-
destra-sinistra servono per muovere il cursore sul~
l'eienco dei files memorizzati.

2 TASTI PIUP PflDn = l tasti pagina ou-glù ser-
vono per muovere più velocemente il cursore.

3 BARRA SPAZIO = li tasto barra lpazlo ser-
ve per marcare i files che desideriamo vedere in
sequenza automatica uno per volta. Premendolo
una seconda volta, sulla stessa riga l'immagine pre-
cedentemente scelta verra scartata.

4 TASTO ENTER = Serve per visualizzare l'Im-
magine selezionata dalla funzione 1.

5 TASTO F1 = Fa vedere le istruzioni di aiuto
per l'uso del VPIC, ma in lingua inglese.

6 TASTO F2 = Fa vedere in modo automatico
e sequenziale le immagini selezionate dalla funzio-
ne 3.

7 TASTO F3 = indica sul monitor il reale forma-
to deii'immagine selezionata con la funzione 1.

8 TASTO F4 = Serve per passare dal iormato
EGA (16 colori) al iormato VGA o viceversa.

9 TASTI F5 F6 = Servono per passare da un
formato maggiore ad un minore o viceversa.

10 TASTO F1 = Se premuto una sola volta ap-
parirà il alto la scritta Lock e, cosi facendo, l'irn-
maglne apparirà sul monitor nel formato prescelto
(funzione 9). Se premuto due volte, in alto apparirà
la scritta Auto e cosi facendo l^immagine apparirà
sul monitor sul reale formato, indipendentemente
da quanto prescelto con la funzione 9.

11 TASTO F0 = Fa vedere le immagini selezio-
nate dalla funzione 3 una per volta. solo premendo
Il tasto Enter.

12 TASTO FI = Permette di selezionare delle
immagini memorizzate su un dischetto floppy o eu
altre directory.

13 TASTI ALT K = Premendo questi due testi
si cancella l'immagine selezionata con la funzlo~
ne 1. Se. successivamente, si premera Y, l'lmma-
gine si cancellerà, se si premerà N l'immagine non
verra cancellata.

14 TASTO ESC = Premendo questo tasto si
esce dal programma VPIC

151mI miO? = Premendo questi due tasti
si esce dal VPIC e si entra nel DOS.
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TASTI da utilizzare con
L'IMIIAGINE eul monitor

1 - TASTI FREOCIA = Itasti freccia eù glù fan-
no spostare i'immagine dali'aito verso il basso o vi-
ceversa, riga per riga, solo se I'immaglne che ep-
pare sul monitor e incompleta.

2 - TASTI PdUp PgDfl = i tasti pagina eù giù
fanno spostare l'immagine dali'aito verso il basso
o viceversa, di 10 righe per volta. Questi tasti eo-
no attivi solo se i'immagine che appare sul moni-
tor à incompleta.

3 - TASTO B - Questo tasto toglie i colori sul-
i'immagine presentandola in blanoo e nero. Per ri-
vedere i'immagine a colori, si dovra premere il ta-
sto Enter, oppure Escape e, oosl facendo, si ritor-
nerà sulla lista dei files.

4 - TASTO + = Serve per vedere una Immagi-
ne In un formato maggiore.

5 - TAST - = Serve per vedere una immagine
in un formato minore.

6 - TASTO A - Serve per vedere un'immagine
che cambia automaticamente di colore. Premendo
ll tasto PgUp si aumenta la velocità. premendo il
tasto PgDn si rallenta la velocità4 Premendo la Ber-
re Spazio si blocca la variazione dei colori, ripre-
mendoia la si sblocca.

Se otterrete una immagine che vi place oon que-
sti nuovi colorl e la vorrete memorl-re, dovrete
premere il tasto Enter, pol il Testo G (vedi funzio-
ne 7).

1 - TASTO G = Serve per rimemorl-re la stes-
sa immagine oon un nome diverso. oppurev per ri-
memorizzaria oon lo stesso nome, ma modificata
nei colori o con I'aggiunta deli'interlecclamento
oppure rovesciata.

6 - TASTO l = Serve per Inserire l_'efletto ten-
dine.

9 - TASTO Il - Serve per modificare i'immagi-
ne e farla vedere come se tosse vista davanti ad
uno specchio. -

10 - TASTO U = Serve per capovoigare una im-
magine oon la parte in alto spostata in messoA

11 - TASTO < Serve per ruotare verso elnl-
:tra una immagine di 90 gradi.

12 - TASTO > Serve per ruotare verso de-
stra una immagine dl 90 gradi.

13 - TASTI ALT F = Premendo queetl due tasti
comparirà per poohi secondi il nome dei file vleue-
IIneto eul monitor.

14 - TASTI F1 I F10 - Servono per modificare
manualmente I colori di una Immagine (leggere
articolo).

OOSTO DEI DISCHETTI

Colore che non trovassero presso il loro fornito-
re ii programma VPIC.45, potranno richiederlo alla
nostra Direzione specificando chiaramente se lo de-
siderano su dischetto da 5 pollici oppure da 3 pollici.

Assieme a tale dischetto verrà consegnato anche
un secondo disco con le immagini Test, che vi ser›
vira per configurare il VPIC con la vostra VGA.

NOTA: i due dischetti vengono forniti
in un blister sigillato.

oF1o.os Test + vPlc.4s (a pollici) ...... L.1s.ooo
oF1o.os 'rest + vPic.45 (5 pollici) ...... L.1s.ooo

Nei prezzi sopraindicati e inclusa i'lVA, ma non
le spese postali di spedizione a domicilio.
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Le pile al Nichel Cadmio vengono preferenzial-
mente utilizzate in tutti quegli apparati che devono
essere alimentati con pile, infatti, le troviamo nei te-
lecomandi per TV, nelle radioportatili, nei mangia-
nastri, nei rasoi elettrici, negli orologi, nelle video-
camere, nei ricetrasmettitori, ecc, perchè anche se
costano molto di più delle normali pile a secco. in
pratica, una volta acquistate, si possono ricarica-
re all'inlinitc, quindi garantiscono un notevole vanv
taggio economico ed anche ecologico perchè, a
differenza delle normali pile, non inquinano il ter-
reno con il mercurio.

Abbiamo accennato al fatto che le pile al Nichel-
Cadmio possono essere ricadute all'infinito, ma
qui precisiemo “solo” se si usa un appropriato ca-
rlcnplle.

Infatti, sul loro lnvolucro dovrebbero sempre ee-
sere indicate:

- La Tensione Nominale ln volt, cioe la tensione
erogata a pila carica. Dal valore di questa tensione
e possibile ricavare anche di quanti elementi essa
si compone. perchè, come noto. ogni elemento al
Ni/Cd eroga una tensione di 1,2 volt.

Cosi. nel caso di una pila da 8,4 volt, possiamo
affermare che essa e composta da 8,4 : 1,2 = 7
elementi.

- La Capacità in milliamperlora che consente di
stabilire l'autoncmia della pila, cioe per quanto tem-
po essa sarà in grado di alimentare il circuito in rap-
porto alia corrente che preleveremo dalla stessa`

Questo clrculto che utilizza l'integrato U.2400/B della Teletunken, prov-
vede a scaricare la pila Nl/Cd inserita e, ad operazione conclusa, auto-
maticamente provvede a ricaricarla. Due diodi led indicano quando la pl-
la è in fase di scarica, quando è in fase di carica e quando la carica risul-
ta terminata. Gli stessi diodi segnalano anche se la pila inserita è difet-
tosa, quindi non più ricaricabile.

Infatti, molti caricapile economici al NilCd dispon-
gono internamente di un solo ponte raddrizzatore
e di una resistenza per llmltare la corrente di cari-
ca, ma non di un temporlzzatore per scollegare la
pila a carica completata, nè tanto meno di un cir-
cuito di scarica, operazione questa che per le pile
al Ni/Cd e più importante di quella della ricarica.

LE PILE Al. NICHEL-CADIIIO

Prima di parlare del circuito necessario per rica-
ricare questo tipo di pile, desideriamo darvi alcune
informazioni riguardo ad esse, proprio per rendere
la nostra spiegazione dell'argomento quanto più
esauriente possibile.

Iniziamo con il dirvi che sull'involucro di queste
pile sono normalmente presenti i dati relativi alla le
ro capacità, vale a dire quante ore di autonomia
sono in gradc di garantire in rapporto alla corren-
te prelevata.
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Cosi, la scritta 500 mA/h presente su una pila, sta-
rà ad indicare che prelevando una corrente di 500-
mA, essa sarà in grado di alimentare il circuito per
un periodo di tempo di 1 ore.

Se il circuito che alimentiamc assorbisse soltan-
to 45 mA, potremmo essere certi che queste pila
riuscirà ad alimentarlo per:

500 z 45 = 11,11 ore

Un altro vantaggio offerto dalle pile al Ni/Cd ri-
spetto alle comuni pile non ricaricabili, è quello di
riuscire ad erogare, anche a pila semiscarlca, sem-
pre lo stesso valore di tensione, una caratteristica
questa non posseduta da nessun altra pila o accu-
mulatore, nei quali, man mano che si scaricano, la
tensione scende progressivamente.

L'unico svantaggio che presentano queste pile
è quello della memorla, che ci costringe a dcverle
sempre scaricare prima di sottoporle ad una nuo-
va ricarica.
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i con l'integrato U.2400IB _
L'IMPORTANZA doll! SCARICA

Quando si parla di pile ricerìcebill, spesso si pen~
sa che il loro comportamento sia simile a quello di
un accumulatore al piombo, che è possibile colle-
gare ad un caricabatteria per riportano alla sua mas-
sima oarica anche se in parte scarico.

Questa operazione purtroppo non e possibile ese-
guirla con le pile al NiICd, a causa deil'efletto me
morla di cui esse sono dotate.

Per farvi comprendere questo effetto possiamo
ricorrere ad un semplice esempio.

Se prendiamo in considerazione una pila da 400
mAIora che alimenta un circuito che assorbe 40
mllllamper, sappiamo già che questa pila avra
un'autonomia di:

400 : 40 = 10 ore

Dopo 5 ore dl lavoro, la capacità della pila sarà
scesa ad un 50%; se, in tali condizioni, la staocas-

simo dal circuito per collegarla ad un caricapile sen-
za prlma scaricarla totalmente, ritenendo cosl di
riportare la sua autonomia al 100%, cioè sulle 10
ore, ci accorgeremmo che la pila dopo sole 5 ore
di lavoro risulterà completamente scarica.

ln pratica, la pila avra memorizzato il 50% della
sua capacità totale e tanta ne eroghera.

Per evitare questo inconveniente, è assolutamen-
te necessario scarlcare completamente la pila. in-
dipendentemente dal suo stato di carica, in modo
da annullare l'eftetto memoria.

LA CARICA dl una pllo Nllcd

Le pile al Nichelßadmio vengono normalmente
caricate ad una corrente costante pari ad 1/10 della
loro capacità totale. oon una tensione contlnua per
una durata di circa 12-14 ore.

Ultimamente si e constatato che caricando que~
ste plle oon una tensione ad lmpulsl, la loro vlta
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U.2400/B sono presenti tutti gli
audi richiesti per ottenere un
moderno ed efficiente carica-
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tomatlcamente a scaricare la I.
pila e, a scarica completata, a
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ELENCO ODMPONENTI LX.1009

R1 = 47.000 ohm 1/4 watt
R2 = 0.200 ohm 1/4 watt
R3 = 33.000 ohm 114 wltt
R4 = 330 ohm 1/4 Wan
R5 = 330 ohm 1/4 watt
R6 = 10.000 ohm 1/4 watt
R7 = 1.000 ohm 1/4 watt
RI = 39 ohm 1/4 watt
R9 = 10 ohm 1/4 watt
R10 = 15 ohm 1/4 Watt
R11 = 18 ohm 1/4 watt
R12 = 12 ohm 1/4 watt
R13 = 8,2 ohm 1/4 watt
R14 = 6,8 ohm 1/4 watt
R15 = 5,6 ohm 1/4 watt
R16 = 2,2 ohm 1I4 watt
R17 = 2,2 ohm 1/4 watt
R10 = 1 ohm 1/4 watt
R19 = 1,5 ohm 1/4 watt
R20 = 1 ohm 1/4 watt
R21 = 1 ohm 1/4 watt
R22 = 1,2 ohm 1/4 watt
R23 = 1 ohm 1/4 watt
R24 = 1.000 ohm 1/4 watt
R25 = 10.000 ohm 1/4 watt
R26 = 22 ohm 10 Wa"
R27 = 4.990 ohm 1/4 watt 1%
R20 = 4.990 ohm 1/4 watt 1%
R29 = 10.000 ohm 1/4 Wlfl 1%
R30 = 20.000 Ohm 1/4 Wlfl 1%
R31 = 20.000 ohm 1/4 watt 1%
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R32 = 20.000 ohm 114 vlltt 1%
R03 = 20.000 ohm 1/4 watt 1%
R34 = 20.000 ohm 1I4 watt 1%
R35 = 20.000 ohm 1/4 watt 1%
R36 = 20.000 ohm 1I4 watt 1%
R37 = 20.000 ohm 1/4 watt 1%
R30 = 20.000 ohm 1/4 watt 1%
C1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 220 mF elattr. 25 volt
03 = 100.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
05 = 2.200 mF elettr. 50 volt
06 = 22.000 pF poliestere
C1 = 100.000 pF polieatare
68 = 10 mF eiettr. 63 volt
09 = 330.000 pF pollastara
C10 = 100.000 pF polleatere
DL1 = diodo led
DL2 = diodo led
DS1 = dlodo1N4150
RS1 = ponte roddrll. 00 V. 2 A.
Tm = PNP :Ipo soxs4c
Tn: = NPN tipa 119m:
lC1 = “A7012
102 = U2400
163 = LM317

= Interruttore
S2 _ commutatore 1 vla 12 pos.
S3 = commutatore 1 vla 11 pos.
T1 = trastorm. 15 watt (n.TN01.32)

sec.18 volt 0,0 amper

[ m 1
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viene tripliceta rispetto a quando vengono carica-
te con una tensione continua.

Pertanto, se constatata che le vostre pile sl de-
teriorano troppo in fretta, vi converra sostituire li vo-
stro carica-pile con uno che le ricarichi con una ten-
sione ed lmpulsl anzichè continua.

Ricordatevi che, al momento dell'acquisto, le pi-
le al Nichel-Cadmio vengono fomite totalmente oce-
rlche o a basso stato di carica, quindi prima di usar-
le le dovrete sempre applicare ad un caricaplle.

L'lrmaem'ro ufloora

Già sappiamo che una pila al NilCd prima dl es-
sere ricaricata, dev'essere completamente warl-
Gill.

A scarica completata, il circuito la dovrà carica-
re automaticamente con una corrente costante pari
ad 1/10 della sua capacità totale e con una ten-
sione lmpulslva per prolungarne la vita.

A carica completate, il circuito dovrà interrom-
pere automaticamente la corrente ed inviare ogni
16.8 secondi un Impuleo dtmantenlmento solo nel
caso in cui la pila, trascorse 12 ore, non venisse
tolta dal caricapile (vedi fig.4).

Da quanto abbiamo tin qui detto. molti penseran-
no che realizzare un circuito che svolge tutte que-
ste funzioni sia particolarmente complesso e costi-
tuitc da una infinità di integrati; invece, osservan-
do lo schema elettrico, scopriremo che esso e com-
posto da un solo integrato siglato U.2400/B, un
uA.7812, un LM.317 e due transistorV

Lo schema e cosi semplice perche l'integrato
U.2400/B, costruito dalla Telelunken, prowede es-
so stesso a svolgere tutte le funzioni necessarie per
realizzare un moderno ed efficiente caricapile al
Nichel Cadmio, perchè all'interno del suo corpo (ve-
di fig.1) e presente tutto quanto necessita per sca-
ricare e caricare automaticamente qualsiasi tipo di
pila.

- Collegando una pila NilCd ai morsetti + /-, i'in-
tegrato U.2400/B ne rileverà subito la presenze e
la prima operazione che svolgerà, sarà proprio quel-
la di scaricarla completamente per evitare l'etfet-
to memoria.

- Automaticamente, provvederà a far lampeggia-
re un diodo led roseo per awisare che la plla e in
fase dl scaricaÀ

- A scarica completata, automaticamente passe-
rà nella fase di carica, inviando alla pila una cor-
rente impulsiva della durata di 100 mlllloeoondl,
oon una pausa di 1 secondo clrca tra un impulso
ed Il successivo per prolungarne la vita.
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- Quando la pila si troverà in fase di carica, auto-
matlcamente l'integrato provvederà a tar lampeg-
glere un diodo led verde.

- Quando la pila risulterà completamente caricata
(dopo 12 ore circa), il diodo led verde cesserà di
lempegglare e da queii'istante potremo scollega-
re la nostre pila.

- Se la pila non venisse estratta dal caricapile, l'ln-
tegrato prowedereboe ad inviare, anche se la pila
fosse già carica. un impulso di 100 mlllleecondl
ogni 16,8 secondi per compensare eventuali ed im-
previste perditeÀ

- Quando toglieremc la pila dal caricapile, si spe-
gnere il diodo led verde e si accendere senza lam-
pegglare ii diodo led roseo per rammentarci di spe-
gnere il nostro caricapila.

l piedini che utilizzeremo in questo circuito sono:

Pledino 7 = da questo piedino esce una tenelo-
ne dl riferimento, che verrà utilizzata per alimen-
tare i piedini 14-2-13-15-5 ed il diodo led roseo si-
glato DL1.

Pledlno 13 = questo piedino serve per determi-
nare il tempo di carica della pila. Collegato alla ten-
sione di riferimento, la carica di tipo lmpulslvo av-
verrà in 12 ore circa.

Piedlno 15 = questo ingresso viene utilizzato per
stabilire se la pila posta eottocarica è etticiente op-
pure no. Una pila difettosa che non si riesce a ca-
ricare, verrà immediatamente segnalata dal lam-
pegglo contemporaneo dei due diodi led rouo-
verde.

Pledlno 1 = su questo piedino verra applicata
le irequenza del 50 Hz prelevati dal secondario del
trasformatore T1, che servirà all'integrato lCt per
generare gli impulsi necessari alla ricarica.

Piedlnc 10 = da questo piedino esce l'impulso
dl comando per la scarica della pila.

Pledlno 12 = da questo piedino escono gli im-
puisi di comando per la carica della pile.

Pledlno 6 = questo piedino controlla lo stato di
scarica della pila. Quando la tensione scenderà a
circa 0,5 volt, il comparatore Interno arrestare la
ecarloe e, automaticamente. passerà alla fase di
ricarica.

Piedlno 4 = questo piedino controlla, tramite due
comparatori Interni, quando sui morsetti d'usclta



viene collegata una plla da ricaricare. oosl da po-
ter subito iniziare la fase di scarica.

-Pledlno 9 = questo pledino prcwede a far ao-
oendere l due diodi led, rosso e verde, lndicando
vlslvamente le seguenti condizioni:

Led rosso non lampeggiante - pila non collegata
Led rosso lampeggiante - pila in fase di scarica
Lad verde lampeggiante - pila in iase dl carica
Led verde non lampeggiante - iase di carica

completata
Se alternativamente lampeggeranno sia il diodo

led roaao che il verde, significherà che la pila e dl-
lattosa e non riesce a oaricarla.

SCHEIAELETTRIOO -.

Appurato che tutte le operazioni di scarica e rl-
carica vengono eflettuate automaticamente dall'in-
tagrato U.2400/B, vorrete anche conoscere quali
funzioni vengono svolte dagli altri transistor o dal-
I'integralo LM.317 (vedi ICS) e dai due commuta-
tori SZ e 53 presenti in questo circuito (vedi tig.2).

Commutatore 53 = questo commutatore andrà
sempre ruotato sul valore di tensione erogato dal›
la pila che applicheremo al circuito. Nel caso di una
pila da 1,2 volt, andrà ruotato su tale portata e, io-
gicamente, nel caso di una pila da 12 volt, su tale
valore. l valori di tensione selezionabili sono:

1,2-2,4-a,s-4,a-e-1,2t-e.4-9.6-10.8-12v0l'

Commutatore S2 - questo commutatore andrà
ruotato sul valore di corrente erogato dalla pila Nel
caso dl una pila da 500 mAIora, questo'commuta-
tore andrà posto sulla posizione 500 mA. nel caso
dl una pila da 100 mAIora, su tale posizione.

l valori di corrente selezionabili da nol prescelti
sono:

30-50-70-100-150-180-220-200-500
- 600 -1000 - 1.200 mllllamper

Se avete delle pile con capacità diverse rispetto
a quelle oul sopra riportateI ad esempio 60 mA/lt
- 200 mA/h - 1.500 mAIh, potrete scegliere porta-
te leggermente superiori, oppure ricalcolare il va-
lore della resistenza da applicare su tale commu-
tatore come vi spiegheremo nel paragrafo “Modifi-
care la corrente di carica".

Ammesso di dover ricaricare una pila da 9,0 volt
da 100 mA/ora, la prima operazione da effettuare
sarà quella di ruotare 83 sui 9,6 volt e 82 sulla cor-
rente di 100 mA.

Non appena oollegheremo questa pila ai morsetti
del caricapile, il piedino 4 di IC1 rilevera la sua pre-
senza e. immediatamente, sul piedino 10 otterre~
mo un livello logico 1 (presenza di una tensione
positiva), che, poiarizzandc la Base del transistor
NPN siglato TR2, lo porrà in conduzione.

In tal modo il transistor cortocircuitera a massa
la resistenza a filo R26 da 22 ohm 10 watt e la plla
si scaricherà su di essa.

Nello stesso istante, anche sul piedino 12 risul-
terà presente un livello logico 1, il quale, raggiun-
gendo la Base del transistor TR1 (quello di carica),
lo bloccherà, essendo questo un transistor PNP.

Durante la fase di scarica, vedrerrto il diodo led
rom lampeggiare.

Quando la pila risulterà totalmente scarica, il pie-
dino 6 lo confermerà al circuito di controllo presen-
te all'interno dall'U.2400/B e questo immediatamen-
te prowedera a tar lampeggiare il diodo led verde
e a poltare I piedini 10 e 12 a livello logico 0, vale
a dire a conocircuitare verso mana queste due
uscite.

Flg.3 In laae dl ricarica, dal piedino 12 del-
l'lntegrato uscira un lmpulao positivo del-
la durata di 1 secondo con una pausa dl100
mllliaecondl. Pilotando con questi lmpulel
la bue del Translator TR1, la pila verra ri-
caricala per 100 mllllaeooridl eegultl da una
pausa dl 1 secondo.

HHì i F'
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FIgJ Terminata la carica, se non togliere-
ta la pila, I'Integrato automaticamente paa-
aarà nella funzione "carica dl mantenimen-
to”, cioè prowadera ad Inviare un impul-
ao dl carica della durata dl 100 milllaeeon-
dl seguito da una pausa di circa 16,0 se-
condl.



In questa condizione. il transistor NPN siglato
TFi2, la cui Base risulta oollegata al piedino 10, ces-
serà dl condurre e, di conseguenza, sooilegherà da
Ii'massa" la resistenza di scarica R26, mentre il
transistor PNP siglato TRt, la cui Base risulta col-
legata al piedino 12, si porterà in conduzione e.
cosi facendo, la tensione di carica raggiungerà l'in-
tegreto l03 (LM4317) e la pila.

Come avrete intuito, la pila inizierà a cerlcaral
oon una corrente costante, che avremo in prece-
denza prefissato tramite il commutatore 82.

Dobbiamo a questo punto lar presente che dal
piedino 12 esce un segnale impulsivo, con un ll-
vello logico 0 per la durata di 100 mlllleecondl,
seguito da una pausa a livello logico 1 per la du-
rata di 1 secondo (vedi iig.3).

Così facendo. il transistor TR1 caricnerà la pila
per un tempo di 100 mllllsecondl con una pausa
di 1 secondo tra un impulso ed ii successivo, co-
sioche le pila non si surriscaldere mai sopra ad una
temperatura a rischio ed in un tempo di 12 ore la
sua carica risulterà completata

Quando la pila risulterà completamente oarloa,
il diodo led verde cesserà di lampeggiare e da quel-
l'lstante si potrà togliere la pila.

Se la pila non verrà tolta per i più svariati motivi
(per essenza da casa o perchè la carica è termina-
ta alle 3 del mattino), l'integrato U.2400/B passerà
automaticamente nella tunzione carica di manto-
nlmento, cioe invierà alla pila un impulso di 100
mllllaecondl con una pausa di 16,8 secondl tra un
impulso ed il successivo, cosi da compensare even-
tuali dispersioni di corrente (ligt 4)›

Non appena toglieremo la pila, questa condizio-
ne verrà subìto rivelata dal piedino 4 dell'integreto
U.2400/B, che prowedera ad interrompere il suo
lunzionamento fino a quando non inseriremo un'al-
tra pila da caricare.

Poichè qualcuno inawertitamente potrebbe col-
legare la pila con polarità lnvertlta ai morsetti dl
carica, abbiamo ritenuto opportuno inserire nel cir-
cuito un diodo di protezione, siglato DS1, tra il ple-
dlno 6 e la massa.

Pertanto. se per errore collegheremo al carica-
pile una pila in senso inverso` l'integrato U.2400/B
non inizierà. come dovrebbe, la lase di eoarlca,
quindi. non vedendo il diodo led rosso lampeggia-
re, ne dovremo rimuovere la causa.

scenica ou unica
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Flg.4 Sul pannello trontale dei mobile sono preoentl duo manopola, quella del volt e quelle
dal mllllemperlora, più l due dlodl led dl controllo. Le manopola del volt andrà ruotata
aul valore delle tensione della pila, mentre le manopola del mAII'i sulla capacità delle
pila, quasi sempre Indicata sull'lnvolucro. Prima dl Inserire la plla, dovrete ruotare que-
atl due eommutatorl aull'eeatto valore dl tensione e dl corrente. Non ruotate mal ll com-
mutatore della tensione con le pile inserite.
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Per alimentare questo carlcaplle, è necessario rl-
cenere ad un trasformatore (vedi T1) prowisto dl
un secondario che eroghi 10 volt 0,8 amper.

Questa tensione raddrizzata dal ponte R81 e non
stabilizzata, verrà direttamente applicata sull'Emet-
tltore del transistor TR1.

Per mezzo dell'integrato IC1, un uA.7812, la sta-
bilizzaremo poi a 12 volt e con tale tensione alimen-
teremo il solo integrato 0.240015.

MODIFICARE Il 005m dl mi

Nel progetto da noi presentato, abbiamo previ-
sto le 12 più comuni correnti di ricarica, ma poichè
qualcuno di voi potrebbe disporre di un tipo di pila
con una corrente diversa rispetto a quelle qui ripor-
tate. vi insegneremo come calcolare il valore delle
resistenze da applicare sul commutatore S2 per ot-
tenere un diverso valore.

Per calcolare il valore ohmlco di queste resisten-
ze, si potrà utilizzare questa semplice lorm ula:

Ohm = 1.250: mA

NOTA: 1.250 è un numero lisso, mA è il valore
di capacità della pila.

Ammettiamo di voler modificare una portata, per-
che disponiamo di pile da 230 mA/h e da 1.500
mA/h.

Per la prima pila occorrerà una resistenza da:

1.250 : 230 = 5,43 Ohm

Per la seconda plla occorrerà una resistenza da:

1.250 ¦ 1.500 = 0,83 ehm

Poichè non riuscirete a reperire delle resistenze
dltale valore. vi consigliamo di eseguire dei paral-
leli con valori standard.

Ad esempio, per i 5,43 ohm si potrebbero met-
tere in parallelo “quattro” resistenze da 22 ohm 1/4
di watt e, così facendo, si avrà un valore di 5,5 ohm
che permetterà di ottenere una corrente di:

1.2so=s,s = 221,21 miliilmpur
che possiamo tranquillamente accettare.
Per la resistenza da 0,83 ohm potremmo mette-

re in parallele dodici resistenze da 10 ohm 114 watt
e, cos] facendo, otterremo un valore di 0,83 ohm.

NOTA: Abbiamo accennato al latte che la pila va
caricata ad 1/10 della sua capacità totale, quindi po-
treste essere indotti a calcolare il valore della resi-
stenza per erogare una corrente 10 volte interiore.

Poichè I'lntegrato U.2400/B caricherà la pila con
una corrente lmpulslvo. dovrete calcolare il valø-
re della resistenza come da esempio sopra ripor-
lato.

mmm- i su
Come noterete. la resistenza corazzata siglata

R26 durante la fase di scarica genererà del calore
ed è proprio per questo motivo che abbiamo fisse-
to tale resistenza sul piano del mobile.

II valore ohmico e la potenza da noi prescelti, so-
no stati calcolati per ottenere una scarica alquanto
veloce anche per pile da 12 volt. infatti, solo per
questa tensione nella resistenza scorrere una cor-
rente di:

A = Volt: Ohm
cioe di:

12 : 22 = 0.55 lmper

Con tale corrente sara necessaria una resisten-
za della potenza dl:

Watt = Volt x A
vale a dire:
12 x 0,55 = 6,8 Wltl

Quindi la resistenza da 10 watt da noi consiglia-
ta è più che sulllciente.

o
Gia sappiamo che per caricare la pila occorre un

tempo di 12 ore, ma alcuni di vol sl chiederanno
quanto tempo eccone per scaricarlo. oosl da po-
ter stabilire il tempo totale tra scarica e carica.

Eseguire questo calcolo non e semplice. non ee-
sendo possibile conoscere la capacita ancora pre<
sente nelle pile quando si trovano sotto carica.

Da prove eflettuate abbiamo constatato che nor-
malmente una pila si pone sotto carica, quando in
essa rlsu Ita ancora disponibile un 10% - 20% della
sua capacita totale.

Nel caso di una pila da 12 volt 1.200 mA/h che
disponga ancora di un 20% della sua capacità to-
tale, potremo calcolare in quanto tempo si scariche-
rå completamente eseguendo un semplice calcolo:

Teurouiscmcat .i

1.200 : 100 x 20 = 240 mAIoro

Questa pila cioe, non completamente scarica, po-
trebbe ancora fomlrcl per 1 ora una corrente dl 240
mA.
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Poichè questa corrente la soarlchiamo su una re-
sistenza da 22 ohm, essa prelevera dalla pila:

12 ¦ 22 x 1.000 = 545 milllamper

Poichè dobbiamo prelevare dalla pila solo 240
mA, essa si scaricherà in un tempo di:

240 i 545 x 60 = 26,4 minuti

Se invece abbiamo una pila da 6 volt 120 mA/ora
da ricaricare ed anche questa non la consideriamo
totalmente scarica (20% di carica)` per conoscere
Il suo tempo di scarica dovremo calcolare quanta
capacita ancora e disponibile nella pile:

120 : 100 x 20 = 24 mA/ora

Calooleremo quindi quanta corrente assorbire la
resistenza da 22 ohm su una tensione dl 6 volt:

6:22x1.000= 272mA

e a questo punto potremo calcolare Il tempov ot-
videndo la corrente che occorre prelevare dalla pi-
la per scaricarla totalmente. e moltiplicando il va-
lore oosi ottenuto per 60, cioè:

24 : 272 x 60 =v5,3 mlnllll

Possiamo quindi concludere che in rapporto alla
capacità della pila e alla sua tensione. per scaricarla
è necessario un tempo compreso tra 5 mlnutl e 30
mlnutl circa.

mau acerra v g `¢ --››
ad vALona al Tensione .

A qualcuno sicuramente accadrà di inserireuna
pila con il commutatore SS posizionato su una ten~
sione non esattamente uguale a quella della pila.

- Ruotando il commutatore 83 su una tensione
minore di quella della pila che inseriremo (ad esem-

mm.

Flg.6 Nel commutatore SJ del volt Inseri-
rete tutte le reelatenze da R30 a Hal, car-
oando dl non contonderne l rispettivi valo-
rl per non modificare quello della tensione
dl ricarica. l due till dl due diversi colori,
andranno collegati allo stampato dl ln
(vedi sa).

VW Ill-

FIgJ Sul commutatore 82 delmA/h, le re-
sistenze da H8 a R23 andranno collegate
come vlalblle in tigura. Le estremità di quo-
ote resistenze andranno collegate tra loro
au un illo collegato pol allo atampato dl
"3.8 (vedi SZ)Y



Flg.8 Schema pralloo di monllgglo del clrloaplle Il NIohel-Cldmlo. Oome vlslblle nel
disegno, Ira ll lranalstor Tm e l'lnlegrelo IC!! dovrete Inserlre un pontloello ullllzzln-
da uno speuone dl lllo dl rame nudo. Ln resistenza corazzate R26 andrà llmm sulla
bue melelllca del moblle per poterle raffreddare plù velocemente. Attenzione I non
lnverllre la pollrlll delle due boccole d'usclln Posltlva e Neglllvl.



Flg.9 Dimensioni o grondem
naturale del circuito stampato
LX.1069 vlato del loto rame.
Questo clrculto vl verrà tornl-
to glitterato e prowisto dal ll-
to opposto dl un disegno url-
grullco del componenti con le
relative slgle d'ldentlflelxlone.

pio nel caso di una pile da 6 volt e del commutato-
re impostato su una tensione di 3,6 volt), l'integra-
to U.2400/U dopo averla scaricata provvederà a ce-
ricarla, ma non ci riuscirà completamente.

- Ruotando il commutatore SS su una tensione
maggiore di quella della pila che inseriremo (ad
esempio nel caso di una pila da 6 volt e del com-
mutatore da 12 volt)l I'integrato U.2400/U non prov-
vederà a scaricarla, quindi passerà subito alla rl-
carlos e non si avra una carica completa a causa
della memoria.

In caso di errore sl togliere la pila, pol sl posizio
nerà il commutatore SS sull'esetta tensione della
pile e si procederà ella sua ricarica.

NOTA: non ruotate mal 83 con la pila ineerlta.

ww
Anche il commutatore 52 che regola la corrente

dl carica dovrebbe sempre venire posizionato sul-
i'esatto valore della capacita della pila.

Una piccola differenza tra la corrente erogata a
quella richiesta dalla pila, non comporta alcun in-
conveniente

Ad esempio. nel caso di una pila da 450 mA/h,
la potremo tranquillamente caricare con una cor-
rente megglore di 500 mA e non con una minore.

TAcomml'lq
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- Se caricheramo una pila con una corrente ml-
nore, non riuscieremo mai e caricarla totalmente,
quindi sarà bene evitare questa condizione.

- Se caricheremo una pila con una corrente leg-
germente megglore, non si verificherà alcun incon-
veniente. mentre se le caricheremo con una cor-
rente doppia rispetto a quella richiesta, dovremo
assolutamente ricordarci di toglierle dal caricapile
dopo 6 oret

Questa condizione di carica a corrente maggio-
rata potrebbe risultare utile nel caso volessimo ri-
caricare velocemente una pila, ma attenzione, se
la pila si soolderà eccessivamente, converra in-
terrompere la carica e, una volta raffreddata, rein-
serirla riducendo la corrente di carica.

- Posizionate SS sul valore dl tenslone indicato
sull'involucro della pila.

- Posizionate SZ sul valore di corrente che le pl-
la è in grado di erogare (anche questo dato è ripor-
tato sull'involucro della pila in mA/h).

- Aocendete il caricapile e immediatamente il dio-
do led rosso si illuminare.

- Inserite la pila nel caricapile rispettando la po-
larità posltlvllnogotlvn e subito vedrete il diodo led



rosso lampeggiare, ad indicare che questa stanco-
rlcandoll.

- Quando vedrete il diodo led verde lampeggia-
re, la pila si troverà in fase di carica.

- Quando il diodo verde cesserà di lampeggia-
r., la pila risulterà completamente carica.

- Se accendendo il caricapile, vedrete lampeg-
gllre contemporaneamente i due led roseo-verde,
significherà che la pila non è più ricaricabile, quin-
dl la dovrete buttare perchè irrecuperabile.

- È possibile porre in serie più pile, purchè que~
ste risultino della stessa capacità dl mA/h e pur-
chè la somma totale della tensione non superi i 12
volt.

Quindi se avete cinque pile da 1,2 volt da 100
mA/h cadauna, potrete oollegarle tutte in serie non
dimenticando di ruotare il commutatore SS sulla ten-
slone dl 6 volt (1,2 x 5) ed iI commutatore 82 sulla
corrente di 100 mA.

- Non dovrete mai collegare due plle in paralle-
lo, anche se dl ldentica corrente e capacita.

Per realizzare questo progetto dovrete utilizzare
il circuito stampato monolaccia siglato LX.1069, che
abbiamo riprodotto a grandezza naturale in ligt9.

Su questo stampato dovrete montare tutti i com-
ponenti necessari, disponendcli come visibile in
li .8.

gPer quanto riguarda il montaggio vi consigliamo
di iniziare dallo zoccolo dell'integrato U.2400 (vedi
102), del quale dovrete saldare accuratamente tut-
ti i piedini, facendo bene attenzione a non saldare
due piste adiacenti.

Portata a termine questa prima operazione, po-
trete inserire tutte le resistenze ed Il diodo DSt, ri-
volgendo il lato del suo corpo contornato da una fl-
sclu gialla verso l'esterno, cioe verso il punto del
disegno in cui è presente una riga nera.

A questo punto potrete inserire tutti i condensa-
tori al poliestere, controllandone sull'involucro la re-
lativa capacita.

Poichè la capacità non è mai indicata in picola-
rad, bensi in mlcrotarod o nnnoturud, per evitare
errori vi trascriviamo le sigle riportate e le corrispon-

Flg.1ll Foto del pro-
getto montato. Sl no-
II l'llettl dl rlflreddi-
monto per l'lntegrlto
ICS.
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dl rete.

Flg.11 All'lnterno del mobile metallico il circulto stampato andrà lisslto con quattro dl-
etenzletorl eutoedeslvl, mentre ll trastormntore dl ellmentnzlone con due vltl più dodo.
Nel pennello interiore andranno Inserltl l due potenziometrl, i due dlodl led ed ll devla-
tore dl eoeenelone, mentre nel pannello posteriore, le prese maschio per la tenllone

denti capacità in pleotarld:

un = 22.000 pF.
.1 = 100.000 pF.
.as = 330.000 pF
Proseguendo, potrete inserire i due elettrolitlci

02-08 rispettando la polarità positiva e negativa dei
due terminali e, a montaggio quasi completato. il
terzo elettrolitico siglato CS di dimensioni maggiorl.

Soldati tutti i componenti di dimensioni ridotte,
potrete montare le tre morsettiere a 2 poli ed il ponte
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raddrizzatore FlSt, verificando che il terminale con-
trassegnato dal segno negativo risulti rivolto ver-
so il bordo del circuito stampata

ln prossimità del condensatore elettrolitioo 05 po~
trote inserire l'integrato 1812, cioè IC1, rivolgendo
la parte metallica del suo corpo verso l'elettrolitico
02.

In prossimità della morsettiera d'uscita dovrete
inserire il transistor TlP.31 (vedi TR2) e accanto a
quest'ultimo il transistor BDX.54 (vedi TR1), aven-
do l'aocortezza di rivolgere le parte metallica del lo-
ro corpo verso l'integrato ICZ.

Vicino a TH1 dovrete realizzare un ponticello con



filo di rame nudo. in modo da collegare la pista di
massa alla pista sottostante che va al transistor
TFlt.

A questo punto dovrete prendere l'aletta di raf-
freddamento, appoggiando il lato metallico dell'in-
tegrato LM.317 sulla sua superficie esterna e bloc-
candolo con una vite più dado.

l terminali di questo integrato andranno infilati nel
tre fori presenti sullo stampato e, dopo aver premuto
a fondo I'aletta sulla superficie dallo stampato, del
lato opposto andranno saldati i relativi terminali

Applicati sullo stampato i terminali capicorda per
i due diodi led e per i due fili che andranno ai due
oommutatori rotativi. potrete inserire l'integrato
U.2400 nel relativo zoccolo, rivolgendo la piccola
tacca a U presente su un lato del suo corpo verso
il condensatore al poliestere CG.

_OOLLEGAIIENTI SUI COIIIUTATOHI

Tutte le resistenze per il commutatore S2 (ma/h)
e per ll commutatore 83 (Volt pila) andranno sal-
date direttamente sui terminali dei due commuta-
tori, come visibile nella tigg.6~7.

In questo modo, per modificare la corrente di co-
rlca sarà più agevole togliere la reslstenza o le re-
sistenze poste in serie e sostituirle con altre in mo-
do da ottenere in uscita la corrente richiesta.

I due fili che partono da questi due commutatori
andranno collegati ai due terminali presenti sullo
stampato, dopo essere stati opportunamente fissati
sul pannello frontale del mobile, facendo attenzio-
ne a non invertirli e a non confondere 82 con SS.

NOBILE

Per questo progetto e previsto un mobile metal-
Iico siglato M0.1069 e prowisto di una mascheri-
na forata e serigrafata.

Aperto il mobile, la prima operazione da comple-
re sara quella di fissare i due potenziometri sul pan-
nello frontale dopo aver accorciato i due perni quan~
to basta per evitare che le manopole streghlno la
superficie del pannello.

Sul pannello frontale dovrete fissare anche le due
gemme metalliche per i due diodi led. l'interruttore
di rete St e le due boccole d'usclta, una nera ed
una rossa per prelevare la tensione da applicare alla
pila.

Quando fisserete queste boccole, non dimenti-
cate di porre tra il metallo e la vite di fissaggio, la
rondella in plastica inserita nella boccole onde evi-
tare di provocare un cortocircuito

Completato il montaggio del pannello, potrete fis~
sare sulla base del mobile il trasformatore di alimen-

tazione ed Il circuito stampato, che bloccherete pol
per mezzo dei quattro distanziatori plastici autoa-
desivi inseriti nel kit.

Sempre sul piano del mobile, oppure anche sul
pannello posteriore, dovrete fissare la resistenza
corazzata R26, collegandone i due terminali alla
morsettiera posta in prossimità del transistor TR2
per mezzo di due spezzoni di filo isolato in plastica.

Per completare il montaggio dovrete collegare
con due fili, uno roseo ed uno nero, le due bocco-
le d'uscita alla morsettiera posta vicino all'aletta di
raffreddamento

Con tre fili isolati in plastica oppure con una piat-
tina trifilare alquanto sottile, potrete collegare i due
diodi led ai tre terminali presenti sullo stampato.

Da ultimo potrete collegare il primario del trasfor-
matore di rete all'interruttore S1 ed al cordone di
alimentazione ed il secondario alla morsettiera po-
sta vicino al ponte raddrizzatore R81. _

Completato il montaggio. potrete chiudere il mo-
bile e provare a ricaricare tutte le pile al Nichel-
Cadmio in vostro possesso.

..'.äli't'm a. 3.
Per ogni tipo di pila da ricaricare sarebbe molto

pratico procurarsi dei portaplle in plastica. colle-
gando i due tili d'uscita alle boccole del carica plle.

In questo modo, quando dovrete ricaricare una
pila, potrete toglierle dall'apparecchio ed inserirla
nel relativo portapile, fornendo poi tensione al oa-
ricapile; quest'ultimo prowedera cosi automatica-
mente a scaricarla e, a operazione conclusa, ad
iniziare la fase di carica.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del kit LX.1069, cioe circuito stampato, integrato
U.2400/B completo di zoccolo, transistor, integra-
ti, aletta di raffreddamento, diodi, resistenze, con-
densatori, due commutatori più manopole, bocco-
le d'uscita e due banane per i lili d'uscita. presa di
rete e cordone di alimentazione, deviatore di rete.
ESCLUSI il mobile e la mascherina ........ L.63.000

ll solo mobile MO.1099 completo di mascherina
serigrafata visibile nella foto . L11000

Il solo circuito stampato LX.1069 ............. L3.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Con questo circuito intendiamo acCOntental'ë tutti
quei lettori che ci hanno richiesto un temporizzato-
re di semplice realizzazione e che abbia tra le sue
caratteristiche anche quella di poter essere pro~
grammato con estrema semplicità, da un minimo
di 10 secondi lino ad un massimo di 10.30 mlnutl.

Le applicazioni nelle quali l'utilizzazione di que-
sto circuito si rivelerà di grande utilità, sono molle-
pllcl.

Ad esempio, potreste applicarlo alle lampade del-
la cantina o del solaio, per evitare di dimenticarle
accese.

Chi ha un bagno senza finestre potrebbe mette-
re in moto un ventilatore per almeno 4-5 minuti di
seguito, in modo da areare I'arnbiente.

E, ancora, di sera potreste accendere una lam-
pada ogni volta che aprirete il cancello del giardi-
no, per il tempo necessario ad arrivare alla porta
principale dello stabile in cui abitate.

Se abitate in un condominio in cui tutti si ricor-
dano di accendere le luci delle scale, ma pochi di
spegnerlo, questo temporizzatore risolverà il pro-
blame,

Chi deve fare delle esposizioni per mezzo di bro-
mografi (incidere circuiti stampati presensibilizza-
ti), o comandare dei diaproiettorl o delle lampade
abbronzantl, potra programmare questo temporiz-
zatore per il tempo richiesto.

Osservando lo schema elettrico riprodotto in lig.2,
nqterete che è di estrema semplicità, in quanto uti-

Il circuito che vI proponiamo è un semplice temporlzzatore universa-
le, che può essere applicato alle luci dl scale e cantine o all'lngresso dl
giardini, essendo possibile programmarlo per tar spegnere delle lampa-
de dopo un tempo minimo di 10 secondi e con salti sempre dl 10 secon-
di per volta, fino ad arrivare a un tempo massimo di 10.30 minuti.

SAI 051!

È'f__--l:.-li
7 91|] iii-l'1;

q.1 Schema a blocchi degli stadi contenuti nell'lntegrato SAB.0529. Questo integrato
veni alimentato dlrettamente a 220 volt tramite un condensatore ed una resistenza (ve-
ul figa).



lizza un solo integrato siglato SAB.0529, un diodo
Triac, un dip-switch e nessun trasformatore di ali-
mentazione, essendo alimentato direttamente a 220
volt.

Il dio-switch, come più avanti vi spieghererno, _vi
permetterà di scegliere iI tempo, partendo da un
minimo di 10 secondi per raggiungere un massi-
mo di 630 secondi, con incrementi fissi di 10 ee-
condL

L'INTEGRATO SABJIm

L'integrato SAB.0529 costruito dalla Siemens
(vedi tig.1), lo abbiamo presentato per la prima vol-
ta nella rivista n39, ma poiche potreste non avere
a disposizione tale numero, riteniamo opportuno de-
scriverne qui nuovamente le caratteristiche ed i
pregi:

1° L'integrato SAB.0529 tunzlona direttamente
con la tensione di rete (220 volt). quindi per alimen-
tarlo non ocoorre alcun trasformatore, nè alcun pon-
te raddrizzetore, o stabilizzatore dl tensione, e cio

consente di realizzare un circuito di dimensioni ri-
dotte.

2° Questo integrato e in grado di pilotare il "ga-
te" di un diodo Triac In perfetto sincronismo con
le frequenza di rete4 quindi non è necessario ag-
giungere al circuito alcun transistor, totoacooppia-
tore o rivelatori dì “zero-crossing".

3° Per il conteggio del tempo l'integrato
SAB.0529 utilizza le frequenza a 50 Hz delle rete,
quindi senza inserire alcun oscillatore “quarzato”
si otterrà una elevata precisione. essendo i 50 Hz
della rete estremamente precisi.

4° Tale integrato consente Inoltre di programma-
re con estrema facilità I tempi, spostando sempli-
cemente le Ievette di un dlp-switch.

PROGRAMMAZIONE TEMPI

Come noterete, ai piedini 9-10-11-12-13-14 dl ta-
le integrato è collegato un dio-switch (vedi S1), che
ci servirà per collegare o scollegare uno o più di
tali piedini, al pledlno 8.
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null (vedi Tabella N.1 dl 09.4).

Flg.2 Schema elettrico del iemporiueiore. Spoeundo l deviatorl del flip-switch S1, po-
ime onenere qualsiasi tempo, de un minimo di 10 secondi ad un massimo dl 10.30 mi;

Sposiandc la levene dl uno di questi dip-swiich
in posizione ON (cioè chiudendo il contano), otter-
remo il tempo riporiaio nella Tabella n.1, quindi
spostando due o più levei'te, avremo la somma dei
tempi riportata in corrispondenza di ogni piedino;
in (al modo, partendo da un minimo dl 10 secon-
di, potremo raggiungere, con salti sempre di 10 se-
condi, lino ad un massimo dl 630 secondi (10 mi-
nuii e mezzo).

Se ci necessita un tempo di 20 secondi, dovrev
mu spostare su ON il solo deviatore posm sul pie-
dino 10. v

Se, invece, ci necessita un tempo di 70 secon-
di. sarà sulficieme spostare su ON i deviatori dei
pledlni 9-10-11, infatti, sommando i tempi di que-
sti due pledlnl oiterremo:

10 + 20 + 40 = 70 secondi

Per conoscere il iempo ln minuti sarà sufficiew
te dividere questo numero per 60 secondi e, così
facendo, otterremo:

70 ¦ 80 =1,166
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ELENCO OOHPONEN'II [11080 '_

R1 = 220.000 Ohm 1/4 M1'
Il = 220 ohm I vm!
H8 = 150.000 011m 1/4 WIR
H4 = 100 ohm 1/4 watt
R5 = 100 ohm 2 watt
01 = 220 mF eleflr. 25 voi!

22.000 pF polleoteu
10.000 pF poliestere
1 mF pnl. 630 volt
100.000 pF poi. 630 voi: i

THC trlae 500 voli 5 Inplf
101 = SA50529
P1 = pulsante
S1 = clip-Switch 6 ill.
LP1 = lampada 220 wi:
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cioe 1 minuto e 166 centealrnl dl minuto, che oor-
rispondono a:

60 x 0,166 = 9,96 secondi

In pratica, saranno 10 secondi, essendo 0.166
un numero periodico.

Spostando su ON tutti i daviatori, otterremo un
tempo complessivo di:

10+20+40+80+160+320=630u~
condl

corrispondenti a:

630 : 60 = 10,50 minuti

Anche qui vi ricordiamo che 0,50 non sono se-
condi, bensi centesimi dl minuto, quindiI moltipli-
cando 60 x 0.50 otterremo:

60 x 0,50 = 30 secondi

Perciò il tempo reale sere di 10 minuti e 30 aa-
oondl.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico di fig.2. potrete
notare che la tensione di rete dei 220 volt viene di-
rettamente applicata sul piedino 1B e sul piedino
2 tramite la resistenza R2 ed il condensatore C4.

Lo stadio alimentatore presente all'interno deil'in-
tegrato, prowederà a fornire sul piedino 1 una ten-
sione negativa di 6 volt rispetto alla musa, cioè
al tiio ai quale vengono collegati I'Anodo 1 del Triac
ed i piedini 10-4-6 dell'integrato lCl4

La tensione dei 6 volt negativi alimenterà i pie-
dlnl 1-5-7 e, tramite la resistenza R1, anche ll ple-
dino 3.

Questa tensione di 6 volt verrà livellata dal con-
densatore elettrolitico C1 che, logicamente, presen-
terà il suo terminale positivo collegato a "messe".

Ognìqualvolta premeremo il pulsante P1 di
"start". cortocircuiteremo verso messe la tensio-
ne negativa di 6 volt presente sul piedino 3 e, con-
seguentemente, sul piedino d'uscita 6 otterremo de-
gli impulsi positivi perfettamente in sincronismo oon
la irequenza di rete che, eccitando il Gate del Triac,
lo potranno in conduzione.

Fig.3 Schema pratico di montaggio e connessioni del Trlac. Alla monettlera collocata
sul lato sinistro, collegherete l illi provenienti da tutti I pulsanti installati sulla leal e

I eull'lngreseo. NON TOCCATE a temporizzatore inserito alcun componente, parchi au
' ciascuno dl essi sari presente la tensione di rete.
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Fn Dl loto, li disegno del circuito stampato O "h O
I grandezze nlturale visto dei lato rome ed in
basso le lelll n.1, che vl permetterà dl etn-
blllre I tempi che otterrete spostando da O"
ed On i terminali 9-10-11-12-13-14.

TABELLA 1 .

Piedino I
O

9 10 Secondi
10 20 Secondi
11 40 Secondi
12 00 secondi
18 100 oecondi O
14 320 secondi l_ _L

mi I lu 1| lz I: u
Fig.5 Per ottenere l tempi desiderati dovrete neces-
sariamente spostare una delle 6 levette del dip-
switch S1 verso I'alto, cioè su On. Se terrete tutte
e 6 le levette rivolte verso Oil, Il temporlzzatore “non
funzionerà" perchè avrete scelto un tempo uguale
u “zero”.

Flg.6 Se, come In questo esempio, sposterete le due
Ievette del tempi 20-40 secondi (vedi leve 2-3) ver-
so I'nlto, otterrete un temporlzzatore che si spegnerà
dopo 20 +40 = 50 secondi. Agendo su questo 6 le-
vette, potrete ottenere qullelall altro tempo con elitl
di 10 secondi.

Fn ln questo esempio con le Ievette del tempi
20-40-90-160 secondi spostate verso On, otterrete
un tempo totale di 300 secondi che equivalgono e
5 minuti. Spostando verso On tutte le levette, otter-
rete un tempo totele di 630 secondi che equivalgo-

"l'LlJ U no e 10 mlnutl e 30 seoondl.
l Il l. ll il flil IBL

11:4" a"



La lampadina, c un qualsiasi altro circuito colle-
gato alle boccole d'uscita, sl accendere per un tem-
po che potremo programmare tramite il dio-switch
siglato S1.

Terminato il tempo da noi prefissato, l'integrato
_ resettera il circuito, quindi sul piedino d'uscita 16
verranno a mancare gli impulsi di eccitazione dei
Gate del Triac e owiamente questo, cessando di
condurre, spegnere la lampadina o qualsiasi altro
circuito applicato sulle boccole d'uscita

Se inizialmente abbiamo considerato un vantag-
gio quello di poter alimentare direttamente questo
integrato con la tensione di rete di 220 volt, dob-
biamo ora mettervi in guardia dal non toccare con
le msnl alcun componente saldato sul circuito stam-
pato. perche potreste ricevere delle pericolose sca-
riche elettriche.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.1068 visibile in
fig.4 a grandezza naturale, dovrete montare tutti i
componenti richiesti, disponendoli come visibile in
rigo.

Potrete iniziarne il montaggio saldando lo zoccolo
per l'integrato IC1 ed iI deviatore dio-switch S1, ri-
volgendo verso il basso il lato del suo corpo sul qua-
le appaiono stamplgliali I numeri da 1 a 6.

Completate questa operazione, potrete inserire
tutte le resistenze, poi i condensatori al poliestere
e l'elettrclitico C1, rispettando la polarità dei suoi
due terminali.

Proseguendo nel montaggio, potrete saldare la
morsettiera a 2 poli per il pulsante P1 e quella a 4
poli, utile per l'ingresso dei 220 volt e per ll colle-
gamento con il carico. cioè con la lampadina o con
altra apparecchiatura elettrica.

Da ultimo` monterete il diodo Triac, rivolgendo la
parte metallica del suo corpo verso ii condensato-
re al poliestere 05.

Completato il montaggio, vi consigliamo di rac-
chiudere questo circuito entro una scatola in pla-
stica perche, come abbiamo già accennato. tutte
le parti presenti su tale stampato sono a diretto con-
tatto con la tensione di rete a 220 volt, quindi può
risultare estremamente pericoloso toccarle a cir-
cuito alimentato.

uopALn'A o'iuvisco
La prima operazione da effettuare sarà quella di

scegliere la durata del tempo per Il quale deside-
rate tenere accesa la lampada o altre apparecchia-
ture.

Come gia saprete, per determinare questo tem-
po sara sufficiente spostare una o più levetta In po-
sizione ON, vale a dire verso l'integrato lCi.

Ammesso che si desideri programmare un tem-
po di 60 secondi, dovrete spostare verso l'alto (vedi
flg.6) la levetta dei 20 secondi più quella dei 40 se-
condl.

Se desiderate programmare un tempo maggio-
re, cioe 5 minuti. vi converrå convertirli in secon-
dl moltiplicando 5 x 60 = 300 secondi.

In questo caso, dovrete spostare verso l'alto (vedi
fig.7) i deviatori dei 160-80-40-20 secondi, Infatti,
facendo la somma di questi tempi sl ottengono esat-
tamente 300 secondi.

Come noterete, partendo da un minimo dl 10 se-
condi, sempre con differenze di soli 10 secondi, pc-
trete raggiungere un tempo massimo di 630 ee-
condl.

Ponendo tutti i deviatori in posizione OFF, cioe
rlvoltl verso il basso, il temporizzatore non funzio-
nera, avendo scelto un tempo zero.

Per pcrlo in funzione dopo aver selezionato un
tempo, sarà sufficiente premere il pulsante P1 e
subito lasciarlo.

ll circuito inizierà a conteggiare solo quando ver-
rà lasciato il pulsante P1, quindi se avrete program-
mato un tempo di 30 secondi, ma terrete premuto
il pulsante per 20 secondi, otterrete un tempo to-
tale di 50 secondi. i

Inoltre, se a conteggio iniziato, prima che la lam-
pada si spenga, premerete nuovamente il pulsan-
te P1, iI temporizzatore ripartirà da zero. quindi se
avrete regolato il timer per 60 secondi e al 59° se-
condo premereto nuovamente il pulsante P1, ll
temporizzatcre conteggera altri 60 secondi.

Questa condizione e molto utile se si utilizzerà
il temporizzatore per le luci scale.

Concludiamo dicendo che il Triac inserito puo ao-
cettare un carico massimo di 1.000 watt, quindi sa-
rà possibile applicare a questo tempcrizzatore un
elevato numero di lampade.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari perla realizzazione
del kit LX.1068, compresi circuito stampato, inte-
grato SAB.0529, triac, dip-switch a 6 vie, conden-
satori e morsettiere ............................. L18500

Costo del circuito stampato LX.1068 ..... L.2.200

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.



Per tutti quei lettori che volessero migliorare il pro~
prio impianto Hl-Fl, abbiamo preparato due sem-
plici filtri STEREO, un Passa/Basso ed un Pas-
ealAlto entrambi da 12 dB per ottava` in grado di
sopprimere il fruscio dei dischi sulle frequenze più
elevate` e il rumore di fondo e í ronzii di alternata
presenti sulle frequenze più basse.

Questi filtri li potrete utilizzare anche per realiz-
zare dei cross-over elettronici, modificando owia-
mente la loro frequenza di taglio,

Il filtro Passa/Basso vi verrà fornito con conden-
satori e resistenze per una frequenza di taglio a
10.000 Hz circa, mentre il filtro Passa/Alto con cori-
densatori e resistenze per una frequenza di taglio
a 125 Hz circa.

Poichè nell'articolc vi spiegheremo come calco-
lare i valori delle resistenze o dei condensatori in
modo da ottenere frequenze di taglio diverse da
quelle da noi prefissate, è intuitivo che questi due
stampati li potrete utilizzare anche per realizzare
dei filtri mono da impiegare per tante altre appli-
cazioni.

FILTRI auifiø STEREO ' ~
Ad esempio, se vi occorre un filtro a 2.000 Hz,

potrete calcolare quale valore di capacità e di resi-
stenza sia necessario utilizzare per questa frequen-
za di taglio e, se una attenuazione di 12 dB x otte-
vu risultasse insufficiente, potrete collegarle in se-
rie, cioè inserire l'uscita del canale destro nell'in-
gresso del canale slnlstro e, cosi facendo, otter-
rete un filtro con una attenuazione di 24 dB x ot-
tava.

FREQUENZA dl TAGLIO
e dB x OTTAVA

La frequenza di taglio indica da quale frequen-
za avrà Inizio l'attenuazione del segnale e, poichè
il filtro Passa/Basso serve per escludere le frequen-
ze alte della gamma audio ed il filtro Passa/Alto
per escludere le frequenze basse della gamma au-
dio, dovrete ricordarvi quanto segue:

- ll filtro Passa/Alto attenuerà tutte le frequenze
interiori a quella di taglio (vedi fig.1).

- Il filtro Passa/Basso attenuerà tutte le frequen-
ze superiori a quella di taglio (vedi lig.2).

A questo punto molti si chiederanno che cosa si-
gnifica 12 dB x ottava, quindi prima di indicare il
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fattore di attenuazione dovremo spiegare che le
ottave sono semplicemente il multiplo superiore o
inferiore della frequenza di taglio.

Ad esempio, avendo calcolato un filtro per una
frequenza di taglio a 1.000 Hz, le ottava di questa
frequenza saranno:

Ottave lnferlorl = 500 - 250 - 125 Hz.
Ottave superlorl = 2.000 - 4.000 - 0.000 Hz

Quando si realizzano dei filtri Passa/Basso, è ne~
cessario conoscere le ottave superiori in modo da
calcolare la loro attenuazione.

Quando si realizzano dei filtri Passa/Alto, è ne-
cessario conoscere le ottava inferiori in modo da
calcolare la loro attenuazione.

Nella Tabella n.1 indichiamo il coefficiente dl lt-
tenuazlone per la 1'-2°-3° ottava:

Tabella N. f

12 dB
x ottava

coeff. attenuaz.
tensione

1° ottava
2° ottava
3° ottava



Ammesso di aver progettato un iiltro Pene/Al-
to per una frequenza di taglio a 130 Hz e di appli-
care sull'ingresso di tale filtro un segnale da 1,5 volt
picco/picco, che partendo da un minimo di 20 Hz
raggiunga un massimo di 20.000 Hz, tutte le ire-
quenze superiori a 130 Hz usciranno da tale iiltro
senza alcuna attenuazione, mentre tutte le ottavo
Interiori, cioè 65,0 - 32,5 -12,2 Hz, usciranno nt-
tenuate.

Per conoscere di quanto risulteranno attenuate,
dovrete soltanto moltiplicare il valore della tensio-
ne applicato sull'ingresso per il coefficiente di at-
tenuazione prelevato della Tabella n.1.

Pertanto:

_1° ottava (65,0 Hz) 1,5 x 0,251 = 0,37 volt
2° Ottava (32,5 Hz) 1,5 x 0,063 = 0,09 volt
3° ottava = 12,2 Hz 1,5 x 0,016 =` 0,02 volt

Come si potrà notare, la frequenza dei 65 Hz, pari
alla metà della frequenza di taglio, uscirà attenuata
di ben 4 volte4

lAmmesso di aver progettato un iíltro Passa/Bas-
so per una frequenza di taglio a 6.000 Hz e di ap-
plicare sul suo ingresso un segnale da 1,5 volt plc-
co/plcco, che partendo da un minimo di 20 Hz rag-
giunga un massimo di 20.000 Hz, tutte le frequen-
ze inferiori a 6.000 H1 usciranno da tale filtro sen-
za alcuna attenuazione. mentre tutte le otteve su-
periori. cioè da 12.00044000, usciranno atte-
nuate.

Per conoscere l'entità di tale attenuazione. do-
vrete soltanto moltiplicare il valore della tensione
applicato sull'ingräso per il coefliciente di attenua-
zione prelevato dalla Tabella n.1.

Pertanto:

1° ottlva (12.000 Hz) 1,5 x 0,251 = 0,31 volt
2° ottava (24.000 Hz) 1,5 x 0,063 = 0,09 volt

Come si potrà notare, la frequenze dei 12.000 Hz,
doppia rispetto a quella di taglio, uscirà attenuate
di ben 4 volte.

inserendo uno di questi filtri tra l'uscita ciel preampiliicaiore e iiingresso
dello stadio finale di potenza, potrete eliminare dei ronzii arbassissima
frequenze o dei fruscii ed altissima frequenze che potrebbero risultare
fastidiosi ell'ascolto. Questi circulti si possono inserire o escludere tra-
mite un semplice deviatore.

i __
ii 1m u m
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Flg.1 i ilitrl Passa/Alto vengono utilizzati
per lasciar passare tutte le frequenze su-
periori alla loro irequenza di TAGLIO. In
questo grafico abbiamo un filtro Passa/AI-
to calcolato sul 125 Hz, pertanto, la prima
ottava interiore I 62,5 Hz subirà un'ltte-
nulzlone di 12 di.

w ninna

l _ ,

in.
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Fig.2 l ilitri Passa/Basso vengono utilizza-
ti per lasciar passare tutte le irequenze tn-
ierlori alla loro irequenze dl TAGLIO. In
questo grailco abbiamo un illtro Pes-
selBasso calcolato sul 10.338 Hz. pertan-
to, le prima ottava superiore a 20.676 Hz
subirà un'lttenuulone di 12 dB.
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q.3 Schemi elettrico del Illtro Passa/Alta STEREO che noI fomlnmo con qulmo
condensatori CS dl 100.000 pF e qulflrn rulnenxe R5 da 10.000 ohm, In modo dl
lmønnre una 'roquenzl dl taglio ull 125 Hz clrcl. Coloro che volomm modlflclro
Il froquonu dl (lgllo, potranno rlclvlre dllll Tabella n.2 del vllorl dl utlllmro por
05-115.

ELENCO OOMPONENTI 11.1073 R5 = 18.000 ohm 1/4 wo!! a n 10 mF olmr. 00 volt
R0 = 100.000 ohm 1/4 Wlfl C! = 100.000 pF

R1 = 100 ohm 1/4 watt R7 = 330.000 ohm 1/4 won 00 = 1 InF pollsmro
= 100.000 ohm 1I4 wm C1 = 1 mF pollutorcv ICI = L84550

R8 = 10.000 ohm 1/4 Witt 02 = 100.000 pF 00|l 102 = L54550
R4 = 10.000 ohm 1/4 win 60 = 33 mF eleflr. 35 volt S1 = doppio dovlotoro



Flg.4 Foto lngrandlia dal Illtro
Paaaa/Aito con fraquama dl ta-
gllo a 125 Hz. '

Figj In bano, lc achcma pra-
tico dl montaggio dl queato Ill-
trc. Ricordatevi dl collegare la
calze úui due cavetti acharmail
cha partono dalla boccoia d'u-
.cita alle calze dei due cavatti
cha vanno al circuito ataln-
pato.

IllcsllllgàA ' m1"
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' sonetti/i einem» PAssA/Ano
Come si può vedere nello schema elettrico ripor-

tato in 1'ig.3l il circuito del filtro Fassa/Alto è formato
da due stadi perfettamente similaril perchè doven-
dolo utilizzare per amplificatori Stereo necessita di
un doppio filtro, uno per il canale slnlstro e l'altro
per il canale destro.

Pertanto, i valori delle resistenze e dei conden-
satori lizzati nello stadio che utilizza i due ope-
razionali lCt/A-lCt/B, risulteranno identici a quelli
che dovrete inserire nello stadio che utilizza i due
operazionalì lC2/A-ICZIB.

Questi due integrati sono dei comuni L84558.
contenenti ciascuno due amplificatori operazionali
(vedi figa)4 '

ll primo operazionale (vedi lC1/A-ICZIA) viene uti-
llzzato come stadio separatore con guadagno uni-
tarlo ed il secondo (vedi lC1/B-lC2/El) come tlltro
Passa/Alto.

Come noterete, in questo stadio sono presenti 6
resistenze siglate R5 e 4 condensatori entrambi si-
glati 05, perche quest! sono i soli componenti che
dovrete modificare per variare la frequenza dl ta-
glio. †

Nel circuito potrete anche notare la presenza di
un doppio deviatore siglato SUA-5115, che colle-
gherà I'uscita direttamente alle boccole d'lngr'es-
eo o all'uscita del filtro4

Come avrete già intuito, questo deviatore serve
per escludere il filtro, cioè per tar passare tutte le
frequenze senza alcuna attenuazione.

Per alimentare questo filtro dovrete usare una
tensione continua ben filtrata, che non risulti mino~
re di 12 volt o maggiore di 30 volt. i

L'assorbimento di questa scheda non supera i 5
mllllamper.

GALOOLO FREQUENZA TAGLIO
dl un Paul/Alto

Conoscendo il valore dei condensatori CS e del-
le resistenze R5. potrete calcolare la troquonza dl
tlgllo utilizzando la formula:

Hz = 225.159 : (C5 X R5)

Conoscendo il valore dei condensatori CS e la tre-
quenza di taglio, potrete ricavare il valore delle re-
sistenze R5, o viceversa, utilizzando questo for-
mule:

R5
CS

225.159 : (C5 x Hz)
225.159 : (R5 X HZ)

NOTA: il valore dei condensatori deve essere
espresso in nanotarad e quello della resistenza in
klloohm.
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ESEMPIO DI CALCOLO
Supponiamo di voler realizzare un filtro Passa/Al-

to con una frequenza di taglio a 130 Hz.

La prima operazione da compiere sarà quella dl
scegliere una capacità di valore standardl ricercan-
do poi il valore delle resistenze.

Scegliendo una capacita di 100 nanotarad
(100.000 picofarad), potrete calcolare il valore del-
la resistenza H5 utilizzando la formula preceden~
temente riportata e cioè:

225.159 : (100 x 130) = 17,3 klløohm

Poichè tra i valori standard delle resistenze, quel`
lo che più si approssima a questo e quello di 18 ki-
loohm, dovrete controllare dove cadrà la frequen-
za di taglio con tale valore, svolgendo questa sem-
plioe operazione:

`225.159 : (100 X15) = 125 HZ

un valore che potrete considerare valldo, anche
perche non e nota la tolleranza che avranno i con-
densatori e le resistenze che utilizzerete4

Per agevolarvi, nella Tabella n.2 riportiamo dei
valori di resistenze e di capacita dalle quali e pos-
sibile ricavare diverse frequenze di taglio.

Tabella N. 2

valore di R5
in kiioohm

valore di C5
in nanotarad

Frequenza
taglio

102 Hz 22
125 Hz 1BA
150 Hz 15
220 H1 15
331 Hz 10
403 "I 10
481 Hz 12
577 H! 10
595 Hz 12
ISS I'll 12

1000 Hz 15

t.6¢onneseionidet-
l'integrato LSASSI
visto da sopra. l ter-
minali lndlcatl + V e -
V sono quelll dl 'all-
mentazione.

lS 4558



SCHEMA elettrico PASSA/BASSO

Come si puo vedere nello schema elettrico ripor-
tato in fig.9, anche il circuito del filtro Passa/Bas-
so e formato da due stadi perfettamente similari,
che utilizzerete uno per il canale slnlstro e l'altro
per il canale destro.

Pertanto, i valori delle resistenze e dei conden-
satori utilizzati nello stadio che utilizza i due ope-
razionali lct/A-Ict IB, risulteranno identici a quelli
che dovrete inserire nello stadio che utilizza i due
operazionali lCZ/A-lC2/Bt

Questi due integrati, come nel caso del filtro pre-
cedente, sono dei normali L54558 contenenti cia-
scuno due amplilicatori operazionali4

ll primo operazionale (vedi lCt/A-IC2IA) viene uti-
lizzato come stadio separatore con guadagno unl-
tlrio ed il Secondo (vedi lC1lB-ICZIB) come flltro
Passa/Basso.

Come noterete. in questo stadio sono presenti 4
resistenze siglate entrambe R4 e S condensatori si-
glati C4, perche questi sono i soli componenti che
dovrete modilicare per variare la frequenza di ta-
glio.

Nel circuito noterete anche il doppio deviatore si-
glato St IA-S1/B, che collegherà l'uscita diretta-
mente alle boccole d'ingresso o all'uscita del filtro.

Come già spiegato in precedenza, questo devia-
tore serve per escludere il filtro, cioe per far pes-
sare tutte le frequenze senza alcuna attenuazione.

Per alimentare questo filtro dovrete usare una
tensione continua ben liltrata, che non risulti mino-
re di 12 volt o maggiore di 30 volt.

L'assorbimento di questa scheda non supera i 5
rnllllumper.

CALCOLO FREQUENZA TAGLIO
dl un Fun/Buco

Conoscendo il valore dei condensatori C4 e del-
le resistenze R4, potrete calcolare la lrequenn dl
taglio utilizzando la formula:

Hz = 112.580 : (C4 x R4)

Conoscendo il valore dei condensatori 64 e la tre-
quenza di taglio, potrete ricavare il valore delle re-
sistenze R4, o viceversa, utilizzando questo for-
mule:

R4
Cd

112.500 i (c4 x Hz)
112.500 : (m x Hz)

NOTA: il valore dei condensatori deve essere
espresso in nanotarad e quello della resistenza in
klloohm.

Fn Disegno a grandezza natu-
rale del clrculto stampato LX.1073
vloto del lato rame. Questo stam-
pato lerve per le reallzzazlone del
tlltro Paola/Alto.

Il: LX LD”

Flgj Disegno a grandezza natu-
rale del clrculto stampato LX.1074
visto dal lato rame. Questo stam-
pato serve per la reallnazlone del
flllro Pula/Basso.
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Flgå Schemi elettrico del flllro Pau/Besso STEREO che nol fcmllmo con
qulmo condenselofl C4 de 3.800 pF e quattro resistenze R4 da 3.300 ohm, In
modo dl ottenere una frequenza dl llgllo sul 10.000 Hz clrcl coloro che vo-
Ieuero modlllclre Il irequenzn dl tlgllo, patrannu ricevere della Tebelle n.3
l velorl dl utlllzzere per 04-114.

ELENCO COMPONENTI LX.1014

H1 = 220.000 ohm 1/4 win 02 = 100.000 pF pollunr.
R2 = 220.000 ohm 1/4 watt cs = 33 mF elem. 35 volt
H3 = 100 ohm 1/4 Wim C4 = 3.300 pF polleltcfe
R4 = 3.300 ohm 1/4 watt 65 = 1 mF pollestere
H5 = 100.000 Ohm 1/4 Wlfl IC1 = L54550
R6 = 330.000 ohm 1/4 wlfi IC2 = L54550
c1 = 1 mF pollame s1 = «ppm dmn-um



Flg.10 Foto lngrandltl
del flltro Passi/Alto con
Irequenzu dl tlgllo I
10.000 Hz.

Flg.11 ln basso, lo sche-
ma pratlco dl montaggio
dl questa llllro. Rlccrda-
levl dl collegare le calze
dal due cavetti scherma-
tl che partono dalle boc-
cole d'usclta alle calze
del due cavetti che van-
no al clrculto lumpatc.

numnlmu ggä

TAsllllfllA

måt-dùm-lüh;



'EMPIO DI CALCOLO

Supponiamo di voler realizzare un Iiltro Pae-
salBasso con una frequenza di taglio a 10.000 Hz.

La prima operazione da compiere sarà quella di
scegliere una capacità di valore standard, ricercan-
do poi il valore delle resistenze.

Scegliendo una capacità di 3,3 nanoiarad (3.300
picoiarad), potrete calcolare il valore della resisten-
za R4 utilizzando la formula precedentemente ripor-
tata:

112.500 : (3,3 l 10.000) = 3,41 kiloohm

Poichè nei valori standard delle resistenze quello
che più si approssima a questo e quello di 3,3 kl-
Ioohm, potrete contraltare dove cadrà con tale va-
lore le frequenza di taglio. svolgendo questa sem-
plice operazione:

112.500 ¦ (3,3 x 3,3) = 10.338 Hz

valore che potrete considerare valido, anche per-
che non è nota la tolleranze che avranno i conden-
satori e le resistenze che utilizzerete.

Per agevolarvi riportiamo nella Tabella n.3 dei va-
lori di resistenze e di capacità utili per ricavare di-
verse frequenze di taglio.

Tabella N. 3

valore di R4
in kiioohm

valore di C4
in nanoiarad

Frequenza
taglio

5.017 Hz
6.092 Hz
7.259 Hz
0.747 Hz

10.338 Hz
10.691 Hz
11.169 HZ
13.402 H1
13.197 Hz
10.550 HZ

REALIZZAZIONE PRATICA

Essendo il montaggio dei due filtri Passa/Alto e
Passa/Basso pressochè similare, non cl dilunghe~
remo nella sua descrizione perchè l'unica diflerenza
è rappresentata dal valore di qualche resistenza e
condensatore.

Chi volesse realizzare il Iiltro Passa/Alto, dovrà
utilizzare il circuito stampato siglato LX.1037 (vedi
fig.7) e su questo montare tutti i componenti come
visibile in tig.5.

Chi volesse realizzare il filtro Passa/Basso, do-
vrà utilizzare il circuito stampato siglato LX.1014
(vedi tig.8) e su questo montare tutti i componenti
come evidenziato in iig.11.

Flg.12 Questi Illtri eon-
vlene sempre racchiu-
deril entro un piccolo
contenitore metallico.
Per fissare lo stampato
all'lnterno dl questo
contenitore sl utilizze-
ranno l distanziatori pla-
etlcl autoadeslvi Inseriti
nel kit.
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Flg.13 Su questo conto-
nltoro dovrete tlcure le
boccole d'lngreuo e
d'ulclta ed ll deviatore
per lnoerlre o escludere
Il Illtro.

l primi componenti che vi consigliamo dl monta›
re sono i due zoccoli per gli integrati.

Una volta saldati tutti i loro piedini, potrete inse-
rire le resistenze, appoggiandone il corpo sullo
stampato e trenc` ndo dal lato posteriore l'eoceden-
za dei due terminali.

Potrete quindl inserire tutti i condensatori ai po-
liestere. controllando attentamente il valore delle ca-
pacita impressa sul loro corpo, per passare poi ai
condensatori elettrolitici, controllando attentamen-
te la polarità positiva e negativa dei loro due termi-
nali.

Se sul loro corpo non troverete stampigliato al-
cun segno +, ricordate che il terminale più lungo
è sempre il pocltlvo.

Da ultimo dovrete inserire i terminali capitilo, che
vi serviranno da ancoraggio per i collegamenti
esterni.

Quando inserirete i due integrati nei rispettivi zoc-
coli, dovrete veriticare che la tacca di riferimento
ad U risulti esattamente orientata come evidenzia-
to nelle ligg.5-11.

Per completare il montaggio mancano soltanto
le connessioni esterne, cioe quelle che vanno alle
boccole d'ingresso e di uscita ed el deviatore St.

Prima di eseguire questi collegamenti. povrete
procurarvi un piccolo contenitore metallico. perche
il circuito deve risultare completamente schermato.

Daiun lato di questo contenitore dovrete fissare
le due boccole d'lngrem e dal lato opposto le due
boccole d'usclta, più il deviatore St.

A questo punto, dovrete fissare entro la scatola
il circuito stampato utilizzando i distanziatori autoa-
desivi presenti nel kit, pci con del cavetto schermata
potrete collegare le due boccole d'ingresso ai ter-
minali presenti sullo stampato, controllando chela
cala dl schema risulti collegata da un lato al me-
tallo della boccole e dall'altro al terminale di mana.

Sulle due boccole d'uscita dovrete collegare an-
cora uno spezzone di cavetto schermato, congiun-

gendcna le estremità ai terminali centrali del de-
viatore 81.

l terminali presenti alle estremità di questo de-
viatore andranno collegati a quelli presenti sullo
stampato con un filo schermate bifilare, facendo at-
tenzione a non invertire i due colori.

Nello schema pratico` per distinguere questi due
fili. un'o lo abbiamo colorato di blanco e l'altro dl
grlglo, comunque il cavetto che troverete nel bli-
ster potra essere costituito indifferentemente da un
filo Bianco ed uno Rosso, oppure da uno Rosso ed
uno Blu.

Non dimenticate di collegare la calza dl scher-
mo del cavetto che congiunge la boccole d'uscita
al deviatore St, con il cavetto che parte dal devia-
tore St verso lo stampato.

Come visibile nei due schemi pratici, dovrete col-
legare direttamente alle due boccole d'uscita le re-
sistenze R1 (vedi fig.5) e le resistenze H6 (vedl
fig.11). †

cOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necesari per la realizzazione
del filtro Passa/Alm Lx.1073 (vedi disegno di figs),
con l'aggiunta di 4 spinotti maschi per le boccole
d'ingresso e di uscita e di un contenitore metal lioo
(vedi fig.ts) L.2a.ooo

Tutti i componenti necesari per la realizzazione
del filtro Passa/Basso LX.1074 (vedi disegno dl
tig.11), con l'aggiunta dl 4 spinotti maschi per le
boccole d'ingresso e di uscita e di un contenitore
metallico ................... L22000

L.1.800
L.1.800

Il solo circuito stampato LX.1073 .
ll solo circuito stampato LX.1074 .

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali dl spedizione a domicilio.
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Quella volta che ci dimenticammo acceso per tut-
ta la notte il nostro saldatore e la mattina trovam-
mo un buco sul nostro tavolo da lavoro. anche se
ci rendemmo conto della gravità della nostra dimen-
ticanza, che avrebbe potuto essere all'origine di un
incendio, ci aftrettammo a rappezzare ll nostro ta-
volo, non facendo parola dell'aocaduto con nessu-
no dei nostri familiari.

Quando invece fu nostra moglie a dimenticare il
ferro da stiro acceso sopra ai nostri calzoni, bru-
ciandoli assieme al tavolo. solo perche era scesa
per due secondi (cosi ha sostenuto) al piano di sot-
to delle sua amica. andammo su tutte le turie, di-
cendoie che e proprio cosi che si incendia un pa-
lazzo provocando chissà quante vittime.

Questo circuito non serva per tarvi acquistare la memoria, bensi per
evitare che vi dlmentichiate acceso per tutta la notte un "saldatore" o
un “ferro da stiro" od altre apparecchiature elettriche, con il rischio di
provocare un incendio. Infatti, dopo 30 minuti (tempo che potrete anche
ridurre), questo circuito toglierà tensione all'apparecchio alimentato,
preavvisandovi con una nota acustica di premere il pulsante di HStart"
se desiderate mantenere attivo Il saldatore o II terro da stiro.

A questo punto abbiamo pensato che se ci fossi-
mo dimenticati acceso un'altra vclta il saldatore sul
nostro tavolo e nostra moglie se ne tosse accorta,
essa avrebbe avuto tutto il diritto di aggrediroi as-
sai più energicamente di quanto non avessimo tat-
to noi stessi e per prevenire questo "attacco" I'u-
nica soluzione era quella di realizzare un progetto
che ecolloglsse il saldatore dal ferro da stiro o da
altre apparecchiature, trascorso un certo lasso dl
tempo. preiíssabils su 30-20-15 minuti.

Per evitare che il saldatore, o il ferro da stiro, si
spenga mentre si eta lavorando, abbiamo aggiun-
to una cicallna che ci awieerà quando il tempo sta-
rà per scadere. cosicchè. per proseguire sarà sui-
ticiente premere un pulsante.

Quello che vi proponiamo è un circuito che evi-
terà di essere assaliti da atroci dubbi, quando, lon-
tani da casa, non ci ricorderemo se abbiamo o me<
no spento il saldatore.
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SCHEMA ELETTRICO

Passando allo schema elettrico visibile in lig.3,
inizieremo la sua descrizione dall'integrato siglato
iCi, un C/Mos 00.4060, che in questo circuito espli-
ca ia funzione di stadio osciliatore e divisore.

Collegando ai piedini 11-10-9 una resistenza ed
un condensatore, oosl come abbiamo illustrato nello
schema elettrico, otterremo una frequenza il cui va-
lore potrà essere ricavato oon la formula:

Hz = 1.000 ¦ (2,2 x R2 x C2)

NOTA: il valore della R2 deve essere espresso
in kiioohm e quello dei condensatore 02 in mlcrc-
find.

Nel nostro circuito risultando H2 da 220 kiloohm
e C2 da 0,41 mlorotarad, otterremo una frequen-
za di:

1.000 : (2,2 x 220 x 0,47) = 4,39 Hz



“4093 CDWIO
Flg.1 Cennuelenl del due Intogretl
00.4093 ~ 00.4060 visti dl eoprl e del
trlnllotor 50.328 villo dl lotto, oiol dll
Into ln cui l terminali fuoriescono dll
corpo.

Il valore della frequenza ricavato da questa for-
mula è del tutto approssimativo, perchè non è pos-
sibile valutare la tolleranza dei componenti ed il va-
lore della tensione di alimentazione, quindi possia-
mo aflermare che la frequenza risulterà compresa
tra 4-5 Hz.

Per i nostri calooli potremo prendere come riferi-
mento una frequenza di 5 Hertz.

La irequenza del 5 Hz generata dell'cseillatore
di ICt verrà divisa da una serie di divisori interni
e “presentata sui piedini 1-5-4-6-14-13-15-1-2-3 di-
visa per il numero riportato nella Tabella n.1.

TABELLA 1

Piedino Divisione

Flg.2 li kit LX.1075 gli Inserito lil'interno
dei relativo mobile plastico. i due puluntl
dl Start e Stop andranno Ilsml sul pennello
Irontele del mobile.
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Flg.35chemaetettrico m" m' uI
Pertanto, dal piedino 7 questa frequenza uscirà

dlvlol x16. dal piedino 5 uscirà dlvlle x32, dal pie-
dino 4 uscirà divise x64 e cosi via, lino ad arrivare
ell'ultimo piedino 3 dal quale uscirà divise x1 6.384
volte4

Poichè nel nostro progetto ciò che ci interessa
non è la frequenza, bensi il tempo di durata in se-
condi della eemlonde positivev potremmo sugge-
rirvi di ealcoiarlo utilizzando le iormule:

secondi = 0,5 : Hertz

Per aiutarvi, abbiamo effettuato noi questo cal-
colo e nella colonna di destra della Tabella n.2 tro-
verete già riportati i relativi tempi in secondi.

Poichè nei nostro timer preleviamo questa tre-
quenza di 5 Hz circa dai piedini 13-3 di IC1, in ba›
se ai dati riportati nella Tabella n.2 possiamo già
stabilire che:

TABELLA 2

PIedino Divisione Secondi
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ELENCO COMPONENTI LX.1075

šš
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b

u
m
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e

G1
62
63
C4
CS
06
C7
00

1 megaohm 1/4 watt'
220.000 ohm 1/4 Watt

= 41.000 ohm 1I4 watt
100.000 ohm 1I4 wett
100.000 ohm 1/4 walt
100.000 ohm 1/4 watt
10.000 Ohm 1/4 watt
1 lnegeohm 1/4 wltt
800 ohm 1/4 watt

12.000 ohm 1/4 wltt
330 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt _
100 ohm 1 watt
100 ohm 1 watt

100.000 pF poliestere
410.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
410.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
470 mF elettr. 25 volt

di 1N4150
diodo 1N4001
zener 12 volt 1 watt
NPN :Ipo eczae
NPN upø eczu

1 mF poliestere 630 volt
100.000 pF pol. 630 volt

Usl-DS! =

rioc 500 volt 5 empoli' t
C-Mos tipo 4060



'Im-m FIQA Sul pledlnl 1-5-4-8-14-13-15-1-2-3 dell'lnle-
grato 60.4060 cl ritroveremo per metà tempo,
con un livello logico “1" e per l'altra metà con
un livello logico "0". Nella Tabella n.2 abbiamo
riportato ll tempo In "secondi" In cul I'ondl que-

u dru rimane a livello logico "1".

su"

svn!

Atutttmln!

Flg.5 Schema pratico di montaggio del klt
LX.1075. ll terminale "positivo" delle cioe-
llne piezo andrà rivolto verso Il resistenze
R1 3.

- sul piedino 13 avremo un livello logico 1 della
durata dl 51 secondi

- sul piedino 3 avremo un livello logico 1 delle
durata di 1.638 secondi, vale a dire di 21 minuti
e 18 secondi.

NOTA: Poichè dividendo 1.638,4 secondi per 60
si ottiene il numero 27,30, molti di voi penseranno
che iI tipografo o noi stessi abbiamo commesso un
errore. In realtà, 0,30 rappresenta i centesimi di
minuto, pertanto, per ottenere i secondi bisognerà
moltiplicare 60 x 0,30 e. cosi facendo, si otterran-
no 18 secondi.

Dopo avervi spiegato quali tempi sia possibile
prelevare dal piedini dell'integrato lCi, prendiamo
ora In considerazione il Flip-Flop Set-Reset com-
posto dai due Nand siglati lCZ/B e lCZ/C.

Quando sul piedino 10 di questo Flip-Flop sara
presente un livello logico 1, il transistor TR1 si por-
terà in conduzione eccitando il Gate del Triac, che
provvederà a fornire tensione al “saldatore” o al
“lerro da stiro" applicato sulle boccole d'uscita.

Quando sul piedino 10 di questo Flip-Flop sarà
presente un livello logico 0, il transistor TR1 ces-
serà di condurre dlsecclmndo il Gate del Triac, che
subito prowederà a togliere la tensione dei 220 volt
dalle boccole d'uscita.

Ogniqualvolta oollegheremo questo timer ad una
presa di corrente, sul piedino 10 del Flip-Flop ci ri-
troveremo con un livello logico 0. penanto, sulle
boccole d'uscita non risulterà presente la tensione
necessaria per alimentare il saldatore o il ferro da
stiro.

Non appena premeremo il pulsante di Stan sigla-
to P1, automaticamente modilicheremo il livello lo-
gioo sul piedino 10 del Flip-Flop che, passando a
livello logico 1, porterà in conduzione il transistor
TFi2 e, di conseguenza, il diodo Triac prowederà
ed alimentare il saldatore o il ferro da stiro collega-
to alle boccole d'uscita.

Ogniqualvolta premeremo il pulsante P1, corto-
circuitererno a massa, tramite il diodo DSt . anche
la Base del transistor TH1, che, interdicendosl, per-
metterà al piedino 12 di reset di lCt di portarsi a
livello logico 1 tramite R3 e, cosi tacendo, automa-
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ticamente partirà anche l'osciliatore interno; pertan-
to, ogni 51 secondi vi sarà un cambio di livello lo-
gico sul piedino 13 ed ogni 27 minuti un cambio
di livello logico sul piedino 3.

Poichè queste due uscite sono collegate agli ín-
gressi del Nand siglato ICZIA, controllando la sua
tavola della verita scopriremo che i'uscita andrà a
livello logico 0 quando su entrambi gli ingressi sarà
presente un livello logico 1.

TABELLA 3

piedino piedino
nr. 1 nr. 2 uscüa

Pertanto. anche se sul piedino 1 di questo Nand
(piedino collegato all'uscita 13 di IC1) sarà presen-
te un livello Iogico1 ogni 51 secondi, la sua usci-
ta non cambierà di livello logico.

Quando dopo 21 minuti giungerà il livello logi-
co 1 sul piedino 2 (collegato ail'uscita 3 di lCt), do-
po circa 51 secondi si presenterà un livello logi-
co 1 anche sull'opposto piedino 1 e, in queste con-
dizioni, sul piedino d'uscita 3 di questo stesso Nand
ci ritroveremo con un livello logico 0 che, collega»
do e massa íl condensatore CS, prowederà a tar
invertire le polarità del Flip-Flop ICZIB ~ IC2ID dl-
uccltundc il Gate del Triac.

Questo cambio di livello logico sull'uscita del Flip-
Flop è possibile eftettuarlo anche tramite il pulsan-
te di Stop siglato P2, infatti, ogniqualvolta preme-
remo questo pulsante, porteremo il piedino 13 di
tale FlipFlop dal livello logico 1 al livello logico 0.

Questo pulsante di Stop l'abbiamo inserito per
poter spegnere manualmente il saldatore o il ferro
da stiro quando, terminato un lavoro, sarebbe inu-
tile tenerlo acceso fino alla fine del suo ciclo.

li quarto Nand siglato lCZ/D presente in questo
circuito, lo utilizziamo per mettere in funzione la ci-
calina siglata CP1.

Quando, trascorsi 27 minuti, ci ritroveremo con
un livello logico 1 sul piedino 3 di Ict, tale livello
giungerà anche sul piedino 5 di ICZID e, poiche
questo Nand lo usiamo come oscilletore BF. en-
trerà in funzione e la cicalina ci awiserà con la sue
nota acustica che. trascorsi 51 secondi circa, il ti-
mer si spegnere.

Per proseguire nel nostro lavoro, dovremo per-
ciò premere nuovamente il pulsante P1 di Start.

La nota acustica di tale cicalina la potremo ren-
dere più acuta o più greve, modificando semplice-
mente Il valore del condensatore 04.
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Flg.6 Foto notevolmente lngrandita del pro-
getto montato. Lo stampato che vi Iomire-
mo e provvisto di un disegno serlgmflco
completo che qui non appare, essendo
quooto uno degli esemplari dl not utlllm-
ti per il collaudo.

Per alimentare questo timer si usa direttamente
la tensione di rete a 220 volt, pertanto, quando non
risulterà inserita la spina nella presa di corrente,
non dovrete toccare alcun componente dei cir-
cuito per evitare di ricevere delle pericolose scarl-
che elettriche.

Poichè i due integrati lCt e ICZ devono essere
alimentati con una tensione di circa 12 volt, per ri-
durre il valore della tensione dei 220 volt a soli 12
volt, utilizzeremo semplicemente una resistenza. o
un condensatore ed un diodo zener da 12 volt 1 watt
(vedi H13-C7-D21).



CAMBIARE I TEMPI

Nel nostro circuito abbiamo riportato un tempo
di 27 minuti, che non a tutti potrebbe risultare oo-
modo.

Ad esempio, qualcuno potrebbe voler scollega-
re il timer dopo 15 mlnutl, qualcun altro dopo 60
mlnutl, ecc.

Come noto, per ridurre o aumentare questi tem-
pi sarà sufficiente modificare la capacita del con-
densatore 02 e, a titolo informativo, potremmo an-
che indicarvi che tempi potrete ottenere con valori
standard di capacità:

TABELLA 1

valore C2 minuti

150.000 pF
100.000 pF
220.000 pF
210.000 pF
000.000 pF
390.000 pF
410.000 pF
500.000 pF
000.000 pF
020.000 pF

1 mlcroF.

NOTA: se il condensatore ha una elevata tolle-
ranze, i tempi qui riportati potranno variare anche
di un 20% in più o in meno.

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta in possesso del circuito stampato e fori
metallizzatl siglato LX.1075, potrete iniziare a mon-
tare tutti i componenti disponendoli cosi come ab-
biamo evidenziato in tigô.

l primi componenti che vi consigliamo di saldare
sono i due zoccoli per gli integrati, ai quali potran-
no iare seguito i componenti di dimensioni più ri-
dotte, cioe resistenze. diodi ai silicio e diodo zener.

Nel caso dei diodi DSt-DSE dovrete orientare il
tato dal loro corpo contornato da una fascia gialla,
cosi come la riga nera nel disegno pratico.

Per quanto riguarda invece il diodo DSS, dovre-
te rivolgere la lascia bianca presente sul suo cor-
po verso l'integrato IC1 , mentre nel caso del diodo
zener DZ1 la tascla nera andrà orientata verso C7.

Dopo questi componenti potrete inserire i due
transistor TH1-TFi2, rivolgendo la parte piatta del
loro corpo come chiaramente visibile nel disegno
dl tig.5 e in quello serigraiioo presente sullo stam-
pato.

Proseguendo nel montaggio, potrete iniziare ad
Inserire tutti i condensatori al poliestere e l'elettro~
litico 06, rispettando la polarità positiva e negativa
dei due terminali.

Sara quindi la volta del diodo Triac, che dovrete
saldare sullo stampato facendo in modo che la parte
metallica del suo corpo sia orientate verso le due
resistenze R11-R12, poi le due morsettiere per l'in-
grasso dei 220 volt di rete e per l'uscita.

Da ultimo, dovrete montare la cicalina CP1, rivol-
gendo il lato del suo corpo In cui appare il segno
+ verso il diodo Triac.

Completato il montaggio, potrete prendere il con-
tenitore plastico MTK.07.03. stilandone il pannello
frontale sul quale praticherete i due fori necessari
per l'inserimento del pulsante di Start e di quello
di Stop.

Sul pannello posteriore dovrete praticare un el-
tro toro per tar passare il cordone di alimentazione
dei 220 volt; anziche utilizzare un altro cordone
prowisto di una presa lemmina. potreste fissare su
tale pannello una comune presa rete plastica da 220
volt.

inserito il circuito stampato all'interno del mobi-
le, io dovrete fissare con due vitl autofllettantl, do-
podichè dovrete collegare i terminali dei due pul-
santi a quelli presenti in prossimità di DSt e di R6.

Chiusa la scatola, potrete subito coliaudarlo col-
legando prowisoriamente all'uscita una lampadi-
na da 220 volt, per valutare dopo quanto tempo il
circuito si spegne una volta premuto il pulsante di
Start.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del kit LX.1075, cioè circuito stampato, integrati,
triac, transistor, resistenze, condensatori, due pul-
santi, cicelina piezoeiettrica (vedi tig.5), ESCLUSO
il solo mobile plastico .......................... L25500

Il solo mobile plastico MTK07.03 ..
Costo del circuito stampato LX.1075

L.9.000
L.7.000

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.

85



uouosueu.: a ian-Anno (Fig.1›
Premendo il pulsante P1 applicato sull'ingresso

di questo monostahlle, l'uscita (piedino 3) che, in
condizione normali, si trova a llvello logico O, si
porterà immediatamente a llvello logico 1.

Fintanto che terremo premuto il pulsante, la con-
dizione sull'uscita rimarrà a llvello logico 1 e, quan-
do lo lasceremo. l'uscita si riporterà a llvello logi-
co 0, con un ritardo che potremo prefissare modi'
licando i valori di Fil-C1.

Come evidenziato in fig.1, ogniqualvolta preme-
remo il pulsante, cortocircuiteremo verso massa il
piedino 2 dell'integrato e, tramite il diodo DS1, sca-
richeremo il condensatore elettrolitico C1 applica~
to tra i piedini 6-7 e la massa.

Con l'mgresso cortocircuitato verso massa, in

uscita otterremo un llvello logico 1, cioè una ten-
sione positiva pari a quella di alimentazione.

Rilasciando il pulsante, l'uscita si riporterà a ll-
vello logico 0 solo quando il condensatore C1 si
sarà rlcarlcato.

ll tempo necessario al condensatore C1 per ca-
ricarsi, si può ricavare da queste due formule:

Mlllleecondl
Secondi

= 1,1 x R1 x C1
= 0,0011 x H1 X Ct

NOTA: il valore della resistenza H1 deve essere
espresso in klloohm e quello del condensatore C1
in microtarad.

Ammettendo di aver utilizzato 47 kiloohm per R1
e 10 microfarad per Ci, l'uscita si riporterà a li-

ELENCO COMPONENTI

R1 = vedl tato
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt
C1 = vedl testo
(22 = 10.000 pF poliestere
C3 100.000 pF poliestere
DS1 = dlodo1N4150
101 = N5555
P1 = pulsante

IlrlA'rA(Ila-1| Il

i|
¦

ma ¦(mm :i ,
i

Flp.1 Schema elettrico di un MONOSTABILE con
RITARDO. Ognlqualvolta premeremo ll pulsante
P1` I'ueclta dell'NE.555 sl porterà Immediatamen-
te a llvello logico “1 “. Lasciando il pulsante, I'u-
sclte non si riporterà a livello logico “0" tlno a
quando il condensatore C1 non sl sare ricarica-
to. Per ottenere In uscita del tempi molto precl-
sl, potremo sostituire la resistenza R1 con un
trimmer e pilotare l'lngresso con un lmpulso ne-
gativo, anzichè tramite pulsante.



Dopo avant picecniato :mio mm ;i .i i, ` wr,
applicativi con l integrato NE.555 ed i suoi corrispondenti C/Mos lCM. 7555
- TS.555/CN- KS.555- proseguiamo nella nostra carrellata con altri schemi
che` potranno sempre esservi di grande utlllta.

vello logloo 0 dopo un tempo di:

1,1 x 41 x 10 = 517 mllllseoondl

Per ottenere dei tempi ben deliniti, oonviene sem-
pre scegliere un valore di capacità standard in mi-
crotarad e calcolare il valore della R1 in kiloohm uti-
lizzando la formula:

H1 = secondi : (0,0011 x C1)

Ammettando di avere un condensatore da 470
mlcrofarad e di volere ottenere un ritardo di 60 se-
condi, si dovrà scegliere per R1 un valore di:

so = (moon x 410) = 11a kiioonm

Anche inserendo questo esatto valore, difficil-
mente si riuscirà ad ottenere il tempo richiesto, pol-
che i condensatori elettrolitici sono caratterizzati da
tolleranze elevate.

A chi volesse ottenere dei tempi molto precili,
oonsigliamo di utilizzare in sostituzione della resi-
stenza H1, un trimmer da 220.000 ohm, regolan-
ddlo poi _sperimentalmenie in modo da compensa-

Flg.2 Volendo eccltare del rele, potremo
collegare Il pledlno d'uscita :t dell'NE.555
alle Bue dl un qualsiasi transistor NPN.

ELENCO COMPONENTI
R1 4.700 ohm 1/4 watt
R2 10.000 ohm 1/4 Wi!!!
DS1 = dlodo1N4007
TR1 = NPN tipo 36237
RELÈ = relè 12 volt 1 mmhlo
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re la tolleranza del condensatore.
Se con questo circuito volessimo eccitare un re-

le, dovremmo aggiungere un transistor come evl-
denziato in lig.2.

ANTI-euur pu Aumflca'rom aF (ma)

Per evitare quel fastidioso “bump” udiblle nelle
casse acustiche quando si accende un amplifica-
tore Hl-Fl, si può utllizzare il circuito visibile in tig.3.
che prowederà a collegare le casse acustiche alle
uscite della stadio finale in ritardo, cioe quando tutti
i condensatori elettrolitici si saranno già caricati.

Il ritardo dipende dai valori di R2 e 02, quindi se
per C2 avessimo una capacità di 47 mlcrotarad e
volessimo ottenere un ritardo di 5 aeoondl, potrem-
mo calcolare il valore della resistenza R2 utilizzan-
do la seguente formula:

R2 = secondi : (0,0011 x C2)

NOTA: il valore dl 02 deve essere espresso ln
mlcrotarad ed ll valore dl R2 in klloohm.

Pertanto, Il valore richiesto per R2 sarà dl:

s ¦ (0,0011 x 41) = 95,11 kuøahm

Poichè questo valore non e standard, potremo utl-
llzzare una resistenza da 100.000 ohm.

Per conoscere dopo quanti secondi si eccitare
il relè con i valori di 100 klloohm e di 47 mlcrote-
rad, dovremo utilizzare la formula:

..mndl I 0,0011 x R2 x CZ

qulndl otterremo un tempo dl:

0,0011 x 100 X 47 I 5,11 000000!

ll diodo DS1 posto in parallelo alla resistenza R2
serve a scaricare rapidamente il condensatore 02.
ogniqualvolta si spegnera l'ampliticatore, In modo
da garantire sempre lo stesso ritardo nell'inserimerr
to degli altoparlanti, nell'eventualità in cui l'ampli-
tlcatore venisse spento e sublto riacoeso.

ll circuito richiede per la sua alimentazione una
tensione di 12 volt. quindi se il vostro amplificato-
re funziona con tensioni notevolmente più elevate,
ad esempio di 3040-50 volt, vi converra realizzare
un piccolo alimentatore separato.

ELENCO COMPONENTI
R1 = 10.000 ohm 114 watt
R2 = edl testo
R3 .700 ohm 1/4 watt
HI 0.000 ohm 1/4 wltt
01 00.000 pF poliestere
CZ _ vadl testa

Flg.3 Schema elettrico dl un ANTI-DUMP che potra essere utilizzato per collegare
ad un amplificatore le Clase Acuatlche quando tutti l condensatori alettrolltlcl el
saranno totalmente caricati. II circuito-andrà alimentato con una tensione dl 12 volt.

C3 = 10.000 pF poliestere
ca = 100.000 pF poliester-
Ds1 = diodo 1N4iso
os: = iøaøimom
Tm = NPN tipo ec-m
|c1 = Nasss
RELÈ = relè 12 volt 1 scambio



Laureeolarone a ou: Leo (FigA)
Questo circuito in oonligurazione altablle (vedi

lig.4) può essere utilizzato per far lampeggiare al-
ternativamente due diodi led.

Per stabilire quanti Iampeggii otterremo in un
tempo di 60 secondi (pari ad 1 minuto), potremo
usare la seguente lormula:

lempeggll = 06.400 : ((R1 + R2 + R2) x02))

NOTÀ: i valori delle resistenze devono essere
espressi in klloohm, mentre quello del condensa-
tore in mlcroferad.

Ammesso di avere inserito nel circuito un con-
densatore elettrolitico da 220 mloroterad e una re-
sistenza R2 da 82 klloohm e che la Fit sia da 1 kl-
loohm, ogni minuto otterremo questo numero di
Iampeggii:

06.400 : ((1 + 02 + 02)x220) = 2,38 lampeggl

Aumentando la capacita del condensatore C2, si
ridurrà il numero dei lampeggii, mentre riducendola
aumenterà.

Chi volesse conoscere la frequenza di questo
oscillatore, potrà usare la formula qui sotto riportata:

Hz = 1.440 : ((R1 + H2 + R2) x C2)

Se questo circuito venisse alimentato con una
tensione di 9 volt anziche di 12 volt come da noi
riportato, sarebbe necessario ridurre il valore delle

IONOSTABILE + FOTOAOOOPPIATORE (Flg.5)

In talune applicazioni potrebbe presentarsi la ne-
cessita di Isolare elettricamente il multivibratore
monostabile dal circuito che lo pilota.

Utilizzando un totoaoooppiatore oorne visibile in
fig.5, potremo portare a livello logico 0 ll piedino
2 del trigger dell'NE.555, ogniqualvolta il diodo emit-
tente presente nel lotoaccoppiatore verrà posto in
conduzione.

Infatti, il diodo eocltando il tototransistor lo por-
terà in conduzione oortooirouitando a mana iI pie-
dino 2 e, cosi facendo, verrà attivato il monostabile.

Quando il lototransistor sarà diseooitato, il piedi-
no 3 d'usoita si troverà a llvello logico 0, mentre
quando il lototransistor verrà eccitato, il piedino 3
d'uscita si porterà immediatamente a Ilvello loql-
oo 1.

L'uscita dal llvello logico 1 si riporterà a Ilvello
logico 0, dopo un tempo che potremo calcolare
usando le formule qui sotto riportate:

Mllllsecondl
Secondi

1.1 xRJxC1
0,0011x R3 X61

NOTA: il valore delle resistenza R3 deve essere
espresso in klloohm, mentre quello del condensa-
tore C1 in mlcrolerad.

Poichè quando si progetta un circuito si se qua-
le tempo si desidera ottenere, ma non sl conosce
mai quale valore di R3 o di 61 scegliere, oonverra
usare le seguenti formule:

resistenze R4-R5 a soli 470 ohm per ottenere una R3 = seoondl : (0,0011 x 01)
maggiore luminosità dei due diodi. C1 = seoondl : (0,0011 x R3)

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm 114 watt
R2 = vedl testo
R3 = 680 ohm 1I4 watt
R4 = 680 ehm 1/4 watt
Ct = 100.000 pF poliestere
C2 = vedl testo
m = 10.000 pF poliestere

Flg.4 Schema elettrico dl un LAMPEGGIATORE
per dlodl led. Modltleando la capacita del conden-
satore elettrolltloo C2, potremo rallentare o ao-
oelerare Il velooltl del lempegglo.

DL1 = dlodo led
DL2 = dlodø led
IC1 = NE555



i In pratica, conviene scegliere un valore di capa-
cità standard, poi ricercare il valore della resi-
stenza.

Ad esempio, per ottenere un ritardo di 5 secon-
dl, potremo scegliere un condensatore elettrolitico
da 41 microtarad e poi calcolare quale valore di
resistenza dovremo utilizzare:

5 ¦ (0.0011 x 47) = 96,7 kiløohm

In questo caso, potremo tranquillamente utilizza-
re una resistenza da 100.000 ohm, perche dobbia-
mo sempre 0onsiderare che i condensatori elettro-
litici sono caratterizzati da notevoli tolleranzev

La resistenza Fl1 posta in serie al diodo fotoac-
coppiatore, andrà calcolata in funzione dei volt che
applicheremo su tale diodo utilizzando la formula:

H1 = (von - 1,5) : 0,02

NOTA: il valore della resistenza R1 in questo oe-
so è espresso in ohm.

Se, per esempio, ai capi di tale diodo appliche-
remo una tensione di 30 volt, dovremo utilizzare
per R1 un valore di:

(30 - 1,5) : 0,02 = 1.425 ohm

Poichè questo valore non è standard, potremo
usare un valore di 1.500 ohm. , _

Se ai capi di tale diodo applicheremo una tensio-
ne di 12 volt, dovremo utilizzare per R1 un valore di:

(12-1,s)¦0,02 = szs 011m

che arrotondaremo sul valore standard di 560
ohm.

ilrIIA'tl

ELENCO COMPONENTI

H1 = vedl testo _
R2 = 10.000 Ohm 1/4 Wim
F13 = vedi testo
C1 = ved! testo
CZ = 10.000 pF pollestere
ca = 100.000 pF polimero
001 = totoaccoppiltore 4N81
|c1 = Nes'ss

Flg.5 Schema elettrico dl un AMONOSTA-
BILE pllotato da un totolccopplltoro.

moicAronE di LIVELLO AcouA (Figo)

ll circuito che vi proponiamo in fig.6, può essere
utilizzato come indicatore di livello mlnlmo per. ci-
sterne contenenti acqua.

Immergendo i due puntali fino al livello mlnlmo
oltre il quale vogliamo che l'acqua scenda, lino a
quando l'acqua non toccherà i due puntali, íl piedi-
no 2 risulterà cortocircuítato a massa, ed in que-
ste condizioni il diodo led risulterà acceso ma non
lampeggerà.

Quando I'acqua non toccherà più i due puntaliI
il condensatore C1 potrà caricarsi ed il diodo led
inizierà a lampeggiare ad una frequenza di 4 Hertz.

Questo circuito potra essere alimentato con una
qualsiasi tensione continua da 9 volt a 15 volt.

n A u I"

IILI

Cl ct

Flg.s

R1 = 1.000 ohm 1/4 mn cz = 10.000 pF
R2 = 8.000 ohm 1/4 watt 63 = 100.000 pF
R3 = 560 ohm 1/4 watt DL1 = diodo led
c1 = 1o mF elettr. 25 volt |o1 = Nesss
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null

vtlnr.

FIgJ Schema elettrlco dl un controllo SONORO per auto o per altri Impieghi. Ognl
volta che sul tre llll Dlnlmo-Ollo-Tempereturl risulterà presente una tenelone po-
sltlva per accendere le lampade SPIA, dall'eltoplrlante uscira una nota acustica.

ELENCO COMPONENTI
H1 = 1.000 ohm 1/4 walt
R2 = 22.000 Ohm 1/4 Wlfl
R3 = 10.000 ohm 1/4 well

68 ohm 1/4 watt
C1 02.000 pF pelleatere
02 = 10.000 pF poliestere
ca = 100.000 pF poliester-
64 - 10 mF elettr. 63 volt

dlodo 1N4001
dlodo 1N4007
dlodu 1N4007
diodo 1N4001

Flg.0 Conneulonl dell-
'NE.555 0 dell'NEåSfi vl-
ste da sopra.

CONTROLLO SONORO per LUCI SPIA (Fn)

Questo circuito potrebbe servire per essere av-
visati acustlcamente qualora noi. intenti alla gui-
da della nostra vettura, non ci accorgessìmo del-
l'accensione delle spie dell'oIIo-temperatura-
dinamo, oppure di altre lampade spia che funzlo-
nino e bassa tensione.

Quando la tensione positiva accenderà una del-
le tre lampade. il diodo al silicio collegato al illo dl
alimentazione (vedi DSi-DS2-DSS), porterà a llvello
logico 1 il piedino 4 di reset dell'NE.555 posto in
configurazione aetablle e, in queste condizioni, sul
piedino d'uscita 3 sara presente una frequenza ad
onda quadra di circa 390 Hz, frequenza che verrà
utilizzata per pilotare un piccolo altoparlante da 8
ohm.

Per variare la frequenza del segnale acustico, si
potrà modificare il valore della resistenza R2 o del
condensatore C1.

Per conoscere il valore in frequenza della nota
acustica potremo utilizzare la seguente formula:

Hz = 1.44o=((n1 + R2 + n2›xc1)
Nuovamente. ripetiamo che i valori delle resisten-

ze devono essere espressi in klloohm e quello del
condensatore in mlcrofarad.

Quindi, usando per H2 una resistenza da 47 ki-
loohrn e per C1 un condensatore da 18.000 plco-
farad, che convertiti in microfarad ci daranno
18.000: 1.000.000 = 0,018 microfarad. otterremo
una frequenza di:

1.440 ¦ ((1 + 41 + 41) x 0,010) = 042 Hz
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'V- Fig.9 Semplice schema di un tutor oeultloo
utile per rilevare dei CORTOCIRCUITI ou oche-
de o impianti elettrici.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm 1/4 watt
H2 = 22.000 ohm 1/4 watt
RS = 68 ohm 1/4 watt
01 = 100.000 pF poliestere
02 = 82.000 pF poliestere
CS = 10.000 pF poliestere
C4 = 10 mF elettr. 63 volt
ICI - NE555
AP = altoparlante 0 ohm

TESTEH per CORTOCIHCUITI (F198)

II semplice circuito riportato in fig.9 puo essere
utilizzato come tester, per verificare la presenza di
eventuali cortocircultl su schede o su qualsiasi im-
pianto elettrico,

Chiaramente, questi controlli vanno eseguiti
quando la scheda, o l'impiento. non risultano ali-
mentati. diversamente, se si applicassero i due pun-
tali su due punti sottolensione. si correrebbe il ri-
schio di danneggiare I'NE.555.

In pratica, toccando con i due puntali due piste
in cortocircuito, lorniremo la tensione di alimen-
tazione all'NE.555 e, di conseguenza, l'altoparlan-
te posto sull'uecita (terminale 3) inizierà a suonare
alla frequenza prestabilila dal valore di R2 e dl 02.

Se la nota acustica non risulterà di nostro gradi-
mento e la vorremo rendere meno acuta, potremo
aumentare il valore del condensatore CZ.

Comunque la iormula per conoscere la irequen-
za in Hz generata da questo oscillatore astabile, è
la stesse utilizzata per lo scheme di fig.7.

Per alimentare questo circuito potremo utilizza-
re una oomune pila tipo radio da 9 volt.

GENERATORE DI TRENI D'ONDA (Fig.10)

L0 schema di fig.10 utilizza due NE.555 che p0-
tremo sostituire con un solo NE.556, che, come no-
to, è composto da due NE.555.

Questo circuito permette di ottenere sull'uscita
(piedino 3 di ICZ) un treno d'lmpulsl di durata ben
definita, ogniqualvolta il piedino d'ingresso (piedi-
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no 2 di iC1) verra portato a livello logico 0 vale a
dire cortocircuiteto e massa.

Tale circuito potrebbe risultare molto utile in tutti
quei casi in cui sia necessario inviare un certo nu-
mero di impulsi e livello logico 1 in un tempo pre-
stabilito.

Ad esempio, se dobbiamo inviare ad un circuito
30 lmpulsl in 10 secondi, anziche premere per 30
volte consecutive un tasto nei 10 secondi, basterà
premerlo una sola volta ed il circuito eseguire que-
sta operazione senza sbagliare.

Il primo integrato NE.555` che nello schema elet-
trico abbiamo siglato IC1, viene utilizzato come
oscillatore monostabile ed e quello che ci permet-
tera di ottenere il tempo di durata degli impulsi,
mentre il secondo, siglato ICZ, viene utilizzato co-
me oscillatore :stabile ed e quello che ci permet-
terà di determinare quanti impulsi desideriamo ot-
tenere nel tempo prefissato de lCl.

Per determinare il tempo di durata degli impulsi
potremo usare la formula:

Secondi = 0,0011 x R1 x C1

NOTA: il valore di R1 e espresso in kiioohm e
quello di Ct in microlarad.

Per determinare il numero degli lmpulsi che de-
sideriamo ottenere nel tempo prestabilito, utilizze-
remo questa seconda formula:

impulsi = 1.440 x Secondi : ((H2 + R3 + R3)x 02)

NOTA: i valori di R2 e R3 sono espressi ln kl-
loohm e quello di 02 in microiarad.

Ora, se si desidera che in un tempo dl 5 :econ-



dl fuoriescono da questo circuito 100 lmpulel, do~
vremo procedere come segue:

1° Sceglieremo per il monostabile lC1 una ca-
pacità C1 di valore standard e ricaveremo oon la
formula qui sotto riportata il valore di R1:

R1 = Seoondl : (0,0011 x 01)

NOTA: il valore di C1 va espresso in microfono.
quello di R1 in klloohm.

Se per C1 sceglieremo ad esempio 1 microfo-
red, scopriremo che per R1 dovremo utilizzare un
valore ohmico esagerato:

s ¦ (0,0011 x 1) = 4.545 klloohm

vale a dire una resistenza da 4,5 megeohm.
Per abbassare il valore della R1, dovremo sce-

gliere per C1 una capacità maggiore, ad esempio

47 mlcrotarad e, cosi facendo, otterremo per F11
un valore di:

5 : (0,0011 x 41) = 96,1 klloohm

vale a dire una resistenza di 96.700 ohm.
Poichè questo valore non è standard, consiglia-

mo di usare una resistenza da 82.000 ohm e ol por-
ro in serie a questa un trimmer da 47000 ohm.

Cosi facendo. potremo rioercare sperimentalmen-
te il giusto valore ohmicc, compensando anche le
immancabili tolleranze del condensatore elettroli-
tico.

2° A questo punto dovremo calcolare a quale fre-
quenze dovrà oscillare l'astabile 102 per ottenere
i 100 lmpulsl in 5 secondi, utilizzando la formula:

Hertz = lmpulel : Second!

ELENOO COMPONENTI mura
m = vedi tem 'mn
H2 = 1.000 Ohm 1/4 wlfl
R3 = vedl testo
R4 = 10.000 ohm 114 watt
G1 = vedl testo .unum un
CZ = vedl testo “m”
03 = 10.000 pF poliestere
CA = 10.000 pF poliestere
65 = 100.000 pF polleltere
IC1 = N5555
lcz = NEsss '32%,'3',
P1 = pulsante

Fi§.10 Schema elettrloo dl
un generetore dl TRENI
D'ONDA.

Flg.11 Ognl volte che pre-
meremo Il pulsante P1, del
pledlno d'usolta 3 dl IC!
ueclrà un treno d'lmpulsl
che potremo calcolare con
le formule riportate nell'er-
Iloolo.
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qulndl otterremo una frequenza dl:

100 : 5 = 20 Hertz

Conosciuta la trequenza, dovremo anche in que-
sto caso scegliere per il condensatore C2 un valo-
re standard e calcolare RX con la formule:

Rx = 1.440 = (Hertz x cz)

NOTA: HX è la somma di R3 + R3 + H2. Il valore.
di 02 deve essere espresso in mlcrotarad, in mo~
do da ottenere RX in klloohm.

Scelto per 02 un valore standard di 330.000 pi-
cofarad. che convertito in mlcrolerad corrisponde
a 0,33 mF, avremo:

1.440 : (20 x 0,33) = 218 kllOOhm

Caloolato RX, sottrarremo ad esso il valore di R2
che e pari ad 1 klloohm ed otterremo:

218 -1 = 217 klloohm

Poichè questo valore e la somma dl RS + R3, per
determinare H3 lo dovremo dividere per 2 e, cosl
facendo, otterremo 108,5 klloohm.

Per correggere eventuali tolleranze del conden-
satore CZ, consigliamo di utilizzare per R3 una re-
sistenza da 82.000 ohm con in serie un trimmer da
47.000 ohm.

ONDA OUADHA a 50 Hz ad IMPULSI (Fig.12)

Con il circuito riportato in tig.12 si ottiene in uscita
dall'NE.555 un'onda quadra a 50 Hz, il cui livello
logico 1 potremo modulare con un treno dl lmpulsl
la cui frequenza verrà determinata dal valore di
R2-C1.

Come potete notare osservando lo schema elet-
trioo, il diodo D81 preleverà dall'onda sinusoidale
a 50 Hz presente sul secondario del trasformatore
T1, la sola semionda positiva, che serve per po-
larizzare la Base del transistor NPN siglato TFl1.

ln presenza della semionda positiva, il transistor
si porterà in conduzione e, cosl facendo, cortocir-
cuiterà a rnassa il piedino 4 di reset dell'NE.555
che non potra oscillare.

In presenza della semionda negatlva il transistor
non potendo condurre, permetterà alla tensione po-
sitiva di alimentazione di raggiungere il piedino 4
e in questa condizione I'NE4555 potrà oscillare.

Poichè I'NE.555 è collegato in coniigurazione
utublle, oscillera ad una frequenza che noi stessi
potremo variare modificando i valori di H2 e C1.

La semionda positiva dell'onda quadra a 50 Hz
che preleveremo dall'uscita dell'NE1555 (vedi fig.11
in basso a sinistra), risulterà modulata dagli impul-
si generati dall'oscillatore astabile.

La frequenza di modulazione, come gia abbiamo
accennato, dipende dal valore di R2-C1 e la potre-

Flg.12 Schemi elettrico dl un ge-
neratore dl onde quadre a 50 Hz
modulato od lmpulol.



Flg.13 Schema elettrico dl un
circuito in grado di ottenere
plrtlcolorl effetti sonori.

ELENCO OOMPONENTI

R1 = 1.000 ohm 1/4 watt
R2 = edi testo
R3 = 100.000 ohm 1/4 Witt
R4 = 100.000 ohm 1/4 wltt
R5 = 0.000 ohm 1/4 watt
R6 = 0.000 ohm 1/4 watt
R7 = 00.000 ohm 1I4 wltt
RB = 7.000 ohm 1/4 watt
C1 = edi testo
02 = 00.000 pF poliestere
CJ = 0.000 pF poliestere
C4 = 0.000 pF poliestere
CS = 22 mF elettr. 25 volt
CS = 10 mF elettr. 63 volt
C7 = 1 mF pollutere
IC1 = N5555
ICZ = NE555

lCS = TL081

ELENCO COMPONENTI
R1 1.000 ohm 1I4 watt
R2 47.000 ohm 1I4 watt
R3 = 10.000 ohm 1I4 watt
R4 = 100.000 Ohm 1/4 Watt
R5 = 22.000 ohm 1/4 watt
C1 = 10.000 pF poliestere
C2 = 10.000 pF poliestere
c: = 47 mF elettr. 25 volt
C4 = 100.000 pF poliestere
65 = 100.000 pF poliestere
66 = 10 mF elettr. 63 volt
DS1 = diodo 1N4007
TR1 = NPN tipo 50231
|C1 = LIA78L09
iCZ = NE555
R51 = ponte raddrln. 100 V. 1 A.
T1 = trasform. prim. 220 V.
oec. 10 volt 0,5 lrnper

mo determinare ricorrendo alle formule riportate ne-
gli articoli relativi agli oscillatori astablli.

A titolo informativo, possiamo precisare che con
i valori da noi riportati nell'elenco componenti, I'on-
da quadra a 50 Hz viene modulata con degli impul-
si a 040 Hz circa4

Facciamo presente che sulla Base del transistor
TFl1 è possibile applicare anche onde quadre a Il-
vello logico TTL, a bassissima frequenza. cioè 1-10
Hz, ed in questo caso otterremo in uscite dall-
'NE.555 un'onda quadra a queste identiche lre-
quenze, che potremo modulare con degli impulsi
la cui frequenza deve essere almeno di 2-20 Hz.

A'tiiilerm'lfoits «alla Fneoueuzn (mag
Lo schema riportato in 09.13 utilizza due oscilla-

tori astabill che possono essere utilizzati per rica-
vare due note di diversa frequenza che, miscelato
tra loro, ci permetteranno di ottenere un particola-
re effetto sonoro.

Ovviamente, per ascoltare in altoparlante que-
sto suono. dovremo collegare I'uscita di questo cir-
cuito all'ingresso di un piccolo amplificatore finale
da 3-5 watt.
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La resistenza R2 deil'oscillatore IC1 lg potremo
calcolare utilizzando un valore di frequenza com-
preso trai 1.000 - 2.000 Hz, utilizzando la formula:

R1 + R2 + R2 = 1.440 : (Hertz x C1)

NOTA: il valore di C1 deve essere espresso in
mlcrofarad, il valore di R1 in kiloohm, cosi come
il valore della resistenza R2 che ricaveremo da que-
sta formula.

Il valore del condensatore C1 lo dovremo prefis-
sare scegliendone uno di capacità standard. ad
esempio 15.000 - 22.000 - 33.000 pF e, poichè nel-
la formula questo valore di capacità deve essere
espresso in microfered, lo dovremo dividere per
1.000.000 ottenendo cosi 0,015 - 0,022 - 0,033 ml-
crofarad.

Ammesso di voler ottenere una frequenza di
1.150 Hz e di voler usare una capacita di 0,015 ml-
crofared, il valore di R1 +R2+ R2 sarà pari a:

1.440 ¦ (1.750 x 0,015) = 54,8 kllOOhm

Poichè 54,0 kiioohm è la somma di
R1+ R2 + R2, sottraendo il valore di R1 che e di 1
klloohm, otterremo per R2 + R2 un valore di 53,8
klloohm.

Pertanto, la R2 dovrà essere uguale alla metà di
53,8, cioe 26,9 kiloohm e poichè questo non è un
valore standard. ne sceglieremo uno di poco supe-
riore a quello calcolato, cioè 27 kiloohm.

Per determinare a quale frequenza effettivamente
oscilla il nostro astabile, potremo servirci della se-
guente formula:

Hertz = 14404011 + rtz + nz)xc1)
Quindi, con l valori da noi scelti per R2 e C1 ot-

ISYI'SmOZ

1.440 : ((1 + 21 + 21) 110,015) = 1145 Hz
valore molto prossimo ai 1 .150 Hz da noi richiesti.
Gli stessi valori scelti per l'oscillatore IC1, li im-

piegheremo anche per l'oscillatore IC2, soltanto
che, avendo utilizzato in questo circuito per la resi~
stenza R2 un potenziometro. anzichè una resisten-
za fissa, ci converrà scegliere per la R2 un valore
circa doppio, ad esempio 47.000 ohm, in modo da
poter ottenere una gamma di frequenza maggiore
o minore di quella generata da lC1.

Le due frequenze presenti sui piedini d'uscita 3
di entrambi gli NE.555, verranno sommate tramite
le due resistenze R3 e R4 ed applicate sul piedino
d'ingressc deli'operazionale 163, un normale
TL.081.

TIHER PER TEMPI LUNGHI (Fig.14)

Tutte le configurazioni monostabill fin qui pre-
sentate danno in uscita un livello logico 1 per un
tempo limitato, in quanto gia per ottenere dei tem-
pi intorno i 30-50 secondi, dobbiamo utilizzare delle
capacità e dei condensatori di valore molto eleva-
to. a scapito della precisione.

Per ottenere dei tempi molto più lunghi, ad esem-
pio di qualche decina di minuti o anche di qual-
che ora, dovremo necessariamente utilizzare due
NE.555 (oppure un NE.556 composto da due
NE.555,) ed un integrato tipo co.4o4o (vedi 119.14).

Per ia descrizione dello schema elettrico partire
mo dall'integrato CDAOAO, un contatore binario
che, contando gli impulsi applicati sul suo piedino
d'ingresso 10, prowederà a modificare il livello lo-
gico 0 presente sui piedini d'uscita, in un livello
logico 1 dopo un tempo dipendente dalla frequen-
za degli impulsi applicati in ingresso e da un fatto-
re di moltiplicazione che abbiamo riportato nella TA-
BELLA n.1.

TABELLA N.1

Piedini di
uscita |C3
piedino
piedino
piedino
piedino
piedino

Fattore di
moltiplicazione

piedino
piedino
piedino 13
piedino 12
piedino 14
piedino 15
piedino 1

Pertanto, se applicheremo sul piedino d'ingres-
so 10 una frequenza di 1 Hz, potremo gia afferma-
re che sul piedino d'uscita 9 vi sara un livello logi-
co 1 dopo 1 secondo.

Sul piedino 7 dopo 2 secondi, sul piedino 6 do-
po 4 secondi ed owiamente sull'ultimo piedino 1
un livello logico 1 dopo 2.048 secondi. vale a di-
re dopo 34 minuti.

Poiche su ogni uscita è presente un diodo al sili-
cio (vedi da D81 a D812), che potremo collegare
tramite un ponticello alla resistenza R8 da 10.000
ohm, è intuitivo che se, per ipotesi, collegheremo
a tale resistenza il piedino 1, fino a quando questo
rimarrà a livello logico 0 la tensione positiva forni-
ta da tale resistenza verra oortorcircuitata a mes-
n tramite il diodo sull'usclta dell'lntegrato.
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ELENCO COMPONENTI
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DS1 -IJSI 2

vedi la!!!
Vedi 19810
10.000 ohm 1/4 M
56.000 ohm 11. wllt
10.000 ohm 1/4 vm!
4.100 ohm 1/4 VIII!
10.000 ohm 1/4 umt
10.000 Ohm 1/4 WIR
veul testo
10.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere

diodi "4.4150
diodo 1N4001

NPN tipo sem
NPN tipo ecze1 J

RELE = relè 12 V. 1 scambio

Flg." Schema elettrloo di un TIMER
per tempi lunghi.

Quando su tale piedino 1 dopo 34 mlnutl sara
presente un llvello logico 1, tale cortocircuito ver-
rà eliminato e sul collegamento diodo/resistenze ri-
sulterà presente la tensione positiva di alimenta-
zione.

Poc'anzi abbiamo accennato al letto che il mee-
simo tempo è quello che può fornirci il piedino _1
che ha un fattore di moltiplicazione di 2.048, qui ag~
giungiamo che ponticellando verso la resistenza R8
anche altri piedini, il fattore di moltiplicazione au-
menterà.

Cosi, ponticellando i piedini 1-15-145i otterrà un
fattore di moltiplicazione pari a 2.048 + 1.024 +
512 = 3.584 volte, perciò si otterrà in pratica un
tempo di circa 60 minuti.

Ponticellando, invece, tutti i 12 piedini, otterre-
mo un fattore di moltiplicazione di 4.095 volte, cor-
rispondente in pratica a circa SB mlnutl.

Fliducendo la frequenza del segnale che appli-
cheremo sull'lngresso, aumenterà ii tempo, men-
tre aumentando la frequenze owiamente si ridur-
rà il tempo.
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Per conoscere il lempo in secondi in rapporto alla
frequenza in Hertz. potremo usare lla lormula:

secondi = (1 : Hz) x fait. moltiplicaz.

Ammesso di applicare sull'ingresso una frequen-
za di 0,1 Hz e di ponticellare tutti i diodi in modo
da ottenere un fattore di moltiplicazione pari a 4.095
volte, otterremo un tempo massimo di: i

(1 : 0,1) X 4.095 = 40.950 :mndi

› che corrispondono a 662 minuti, cioè a 11 ore
e 22 minuti.

Ponticellando verso la resistenza F18 meno dio~
di, otterremo dei tempi inferiori, che potremo sem-
pre calcolare sommando il fattore di moliipllcazlo~
ne di ogni piedino prescelto.

A questo punto possiamo passare allo stadio
oscillatore in configurazione astahile, costituito dal-
l'íntegrato NE.555 siglato ICZ.

La frequenza generata da questo oscillatore la
potremo calcolare tramite la-lormula:

Hz = 1 :(0,0014 x C1 x (H1 + R2»

Vi ricordiamo che il valore del condensatore de-
ve essere espresso in microlarad e quello delle re-
sistenze in klloohm.

Se volessimo determinare quale valore di capa-
cità o di resistenza inserire nel circuito per ottene-
re una determinata frequenza. potremo adottare le
seguenti formule:

R1 + R2 = 1 :(0,0014XC1XH1)
C1 = 1 ¦ (0,0014 X H2 X (R1 + R2»

Vi ricordiamo che per realizzare tale oscillatore
è conveniente assumere un valore di capacità stan-
dard e poi calcolare il valore delle resistenze, anzi-
che effettuare l'operazione inversa,

Tenete ancora presente che. a causa della tol-
leranza dei componenti. otterrete frequenze noie-
volmente diverse da quanto calcolato.

Per ottenere un esatto valore di frequenza, vi con-
verra utilizzare per R1 un valore standard inferiore
a quello richiesto e porre in serie il trimmer H2 per
la taratura.

TABELLA N.2
Ct in

microiarad
R1 + R2 in
Kiloohm

frequenza
HZ di iCZ

il secondo NE.555 presente in tale circuito (vedi
ICi) montato in configurazione monomblle, vie-
ne utiiizzato per svolgere ie seguenti funzioni:

-far panire l'oscillatore l02;
- eccitare il relè quando sulla resistenza R7 risul-

terà presente un livello logico 1;
- resettare l'integrato CDÀ4040, in modo che il

conteggio riparta sempre da zero,

Ogniqualvolla questo circuito verrà alimentato, il
relè risulterà disecclteto perchè sul piedino d'uscita
3 di lC1 risulterà presente un livello logico 0, quindi
ia Base del transistor TRl non risulterà polarizzata.

Anche sul piedino 7 sempre di lCt risulterà pre-
sente un livello logico 0, pertanto, cortocircuitan-
do a massa l piedini 2-6 dell'osciilatore IC2, que-
sto risulterà bloccato.

Premendo il pulsante P1 di Start, sul piedino 3
di ICt ci ritroveremo con un livello logico 1 che,
polerizzando la Base dei transistor TR1, lara ecci-
tare il relè,

Poichè si polarizzerà anche la Base dei transi›
stor TR2, il suo Collettore porterà a livello logico
0 il piedino 11 dei CDt4040 e, cosi facendo. questo
contatore verrà attivato.

Contemporaneamente. il piedino 7 di iCt si com-
porterà come un ramo aperto ed in tale condizio-
ne Io stadio oscillalore composto da ICZ potrà oscil-
lare, inviando sul piedino 10 del CD.4040 ie fre-
quenza generata.

Quando su tutti i piedini di uscita di ICQ, collega
ti tramite i ponticelli alla resistenza H8, risulterà pre-
sente un livello logico 1, automaticamente questo
stesso livello logico ce lo ritroveremo sul piedino 6
dell'integrato iCt; in tale condizione, torneranno a
livello logico 0 i due piedini 3-7 di iCi e, di conse-
guenza, il relè si dleecciterà e l'integrato IC2 cee-
sere di oscillare.

Come vi abbiamo gia spiegato, modificando la
frequenza dell'oscillatore e ponticellando uno o più
uscite dell'integrato CDAO40, potremo ricavare una
infinita di tempi, che potremo anche correggere in
più o in meno agendo sul trimmer H2 posto in se-
rie alle resistenza Fil. '

tempo
minimo

tempo
massimo
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ELENCO COMPONENTI

H1 70.000 ohm pot. Iln.
R2 .000 ohm 1/4 wott
H2 0.000 ohm 114 vntt
H4 0.000 ohm 114 wltt
C1. edi tabella

0.000 pF poliestoro

uscm m(nullo al , 1.
l

Flg.15 Schema elettrico dl uno SPACE-MARKER.

,_wrv :vm m¬

l't_›<-vl

0.000 pF polimero
0.000 pF poliestere
0.000 pF poliestere
00.000 pF pallone"
dlodo 1N4150 '
diodo 1N4150

NE555
lCì - NE555

A titolo informativo possiamo anche indicarvi qua-
le tempo minimo e massimo approssimativi potre<
mo allenare da questo circuito, utilizzando dei va-
lori di capacità standard e per H1 + R2 i valori ri-
portati nella TABELLA n.2.

ll circuito si potrà alimentare con una tensione
compresa da 9 a 15 volt per la presenza del relè.

GENERATORE SPACE/MAHKER (Flg.15)

Per cene applicazioni puo risultare necessario al-
lungare o accorciare manualmente il tempo del ll-
vello logico 1 oppure quello del livello logico 0.

Ad esempio, potrebbe essere utile avere un li-
vello loglco 1 della durata di 10 milllsecondl ed
un livello loglco 0 variabile da 100 mllllsecondl
a 300 millisecondi o viceversa.

Essendo possibile con questo circuito modifica-
re i tempi sia del livello logioo1 che del livello logi-
oo 0, riusciremo anche ad ottenere onde quadre con
un esatto duty-cicle del 50% (vedi lig.15).

ll circuito. come visibile in lig.15, e realizzato con
due oscillatori monostabili collegati ad anello.

il potenziometro R1 applicato sull'integrato sigla-
to lC1 varierà la larghezza del llvello logico 0 (ve-
di tempo T1), mentre il potenziometro R1 applicav
to sull'integrato ICZ, variera la larghezza del llvel-
lo logico 1 (vedi tempo Tz).

Per calcolare i due tempi T1 e T2 potremo usare
questo formule:

mlcrosecondl = 0,0011 x (H1 + R2) x 01
mllllsecondl = (0,0011 x(R1 + R2)xc1):1000

NOTA: i valori delle resistenze R1 e R2 vanno
espressi in klloohm e quello del condensatore C1
in pioolarad.

Dalla tabella sottoriportata possiamo ricavare
quale capacità scegliere per i due condensatori si›
glati C1, per ottenere dei livelli logici di larghezza
variabile, ruotando da un estremo all'altro i due po-
tenziometri R1.

TABELLA N.1

capacità tempo minA tempo max.

1.000 pF 1 microsecA 551 microsec.
4.700 pF 5 microseo. 2,6 mllllsec.

10.000 pF 11 mlcrosec. 5,5 mllllsec.
22.000 pF 24 mlcrosec. 12,1 mlllluc.
41.000 pF 52 mlcroseo. 25,9 milllsec.

100.000 pF 110 mlcrosoc. 55,1 mllllsec.
242 microsec.
517 mlcrosec.
902 microsec.

220.000 pF
410.000 pr
020.000 F

121,2 milllseo.
259,0 mllllm.
451,9 mlllleec.
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GENERATORE erroNALE (Figns)
ll circuito visibile in fig.16 permette di ottenere

una nota bitonale, che si potrà utilizzare come se-
gnale di allarme.

I due integrati NE.555 presenti nel circuito, ven-
gono utilizzati per svolgere la seguente funzione:

Ict per modificare la velocitàdi cambio delle note;
ICZ per generare le due frequenze bitonali.

ll primo integrato |C1 utilizzato in configurazione
estabiie, andrà fatto oscillare su frequenze molto
basse comprese tra 1-7 Hz e, come già sappiamo,
il valore di questa frequenza dipende dalle due re-
sistenze R1-Fi2 e dalla capacità C1, come riporta-
to nella formula:

Hz = 1.440 : ((R1 + R2 + R2) x Cl)

NOTA: i valori di R1 ed R2 devono essere espres-
si in kiloohm, mentre quello di C1 in microtared.

Poichè nello schema abbiamo per R1 un valore
di 10.000 ohm equivalente a 10 klloohm, per R2
un valore di 020.000 ohm equivalente a 020 ki-
loohm e per 01 un valore di 0,15 mlcrotarld, la
frequenza che otterremo sarà pari a:

1.440 ¦ ((10 + 020 + 020) x 0,15) = 5,0 Hz
Come noterete, il piedino d'uscita 3 di IC1 risul-

ta collegato al piedino 7 di IC2 tramite una resistenA
za (vedi R3) da 390.000 ohm, pertanto, quando
questo piedino si porterà a livello logico 1, avre-
mo in parallelo alla resistenza R4 la resistenza R3
e, di conseguenza, R3 con R4 ci daranno un velo-
re totale:

m=(naxn4)=(ns+n4)

cioe i 100.000 ohm di R4 diventeranno in pratica
79,59 klloohm.
Con questo valore di Rt I'integrato l02 emetterà

une nota acustica ad una frequenza di:

Hertz = 1.440401: + ns + ns) x cz)
quindi con Rt = 79,59 klloohm, R5 = 10 kiloohm

e CZ = 0,012 microfarad, otterrernc:

1.440 = ((10,50 + 1o + 1o) x 0,012) = 1.242 Hz
Quando il piedino 3 di IC1 si porterà a livello Io-

glco 0, in parallelo alla resistenza R5 ed alla capa-
cità CZ avremo la resistenza R3 e, di conseguen-
za, la frequenza della nota acustica sarà più bassa
di quella calcolata in precedenza, infatti, in tal ca-
so la frequenza si ridurrà di circa il 40% producen-
do una nota sui 750 Hz.

ln pratica, ogniqualvolta sul piedino d'uscita 3 di
lC1 sarà presente un livello Iogloo 0, I'lntegrato ICZ
emetterà una nota acustica a circa 750 Hz. mentre
quando sullo stesso piedino sarà presente un livello
logico 1` i'integrato ICZ emetterà una nota acusti-
ca a 1.240 Hz.

Aumentando o riducendo il valore del condensa-
tore Ct, varierà la velocità del cambio di tonalità,
mentre aumentando o riducendo il valore del con-
densatore 62 varierà la nota bitonale.

Non consigliamo di modificare in questo circuito
il valore della resistenza R4, mentre il valore della
resistenza R3 può essere variato da un minimo di
270.000 ohm ad un massimo di 560.000 ohm,

Usando per R3 un valore di 270.000 ohm, otter-
remo una maggiore differenza tra le due note
emesse, mentre se useremo un valore di 560.000
ohm, otterremo una minore differenza tra le due
note emesse.

ELENCO OOMPONENTI

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 820.000 ohm 1/4 watt
R3 = 390.000 ohm 1/4 watt
R4 = 100.000 ohm 1/4 watt
R5 = 10.000 Ohm 1/4 Wim
RG = 68 ohm 1/4 watt
C1 = 150.000 pF poliestere
CZ = 12.000 pF poliestere
63 = 10.000 pF poliestere
64 = 10.000 pF poliestere
05 = 10 mF elettr. 63 volt
Ci = 100.000 pF poliestere
lc1 = NEäãä
ICZ = "5555
AP = altoparlante a ehm Flg.16 Schema elettrico dl un generatore BITONALE.
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ALL'ANNO CI
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- OLIMPIADI DELLA
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Come per I Giochi Olimpici,
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HANNOVER '92: I'Importante
è partecipare! 6.000 espositori
di 40 diversi paesi sl misure-
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della più grande ed importante
Ilera industriale del mondo,
nelle seguenti discipline: elet-
tronico Innovative e tecnico
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che economiche per ll rlsponnlo
energetica e per la salvaguar-
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vostro «posto In tribunaxl
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Anche se soltanto da pochi decenni l'elettroma-
gnetoterapla viene utilizzata in molti ospedali per
curare le malattia amo-reumatiche, non dobbia-
mo dimenticare che colui che per primo scopri i be-
nelici effetti delle onde Hertziane tu un medico rus-
so di nome Daniiawski nel lontano 1900.

Questa terapia fu subito adottata e perfezionata
da un medico lrancasa di nome D'Arsonval e da un
altro russo di nome Lakoski.

Negli anni 1960/1970, i giapponesi Kukaba e Ya-
suda, gli americani Bassett e Pllla ed il fisico fran-
cese Fellus. scoprirono che le onde Hertziane ol-
tre a rigenerare le cellule lese da cause infettive,

LA FASCIA

FHATTURE OSSEE - LUSSAZIONI

La magnetoterapia accelera il processo di rical-
cificazione, rigenerazione, saldatura del tessuto oe-
seo in coloro che hanno subito fratture in seguito
ad incidenti stradali o sul lavoro o ad attività spor-
tive.

CICATRIZZAZIONE FERITE

Acoelera la cicatrizzazione di ferite e rigenera ve-
locemente il tessuto apidermico su piaghe, tagli,
ustioni.

della SALUTE
chimiche. meccaniche, miglioravano le cinetica en-
zimatica, acceleravano i tempi di rigenerazione dei
tessuti epidermici e delle lratture ossee, produce-
vano un'azione antiedematosa, antitlogistica ed an-
talgica, agivano inoltre sul sistema centrale neuro-
vegetativo e sul sistema vascolare, riducendo la vi-
scosità del sangue ed aumentandone I'ossigena-
zione.

Dai test condotti da questi ricercatori su 100 pa-
zienti sottoposti ad un trattamento di magnetote-
rapia, risultò che il 90% di essi aveva conseguito
la completa guarigione ed il rimanente 10% un no-
tevole miglioramento delle proprie condizioni psico-
fisiche.

Le affezioni che possono essere trattate con la
magnetoterapia senza alcuna oontroindicazione,
sono le seguenti:

LESIONI TRAUMATIOHE

La magnetoterapla elimina i dolori provocati da
tali lesioni ed accelera la guarigione di fratture os-
see, lussazioni. distorsioni.

MALATTIE REUMATICI'IE

Cura tutte le malattie reumatiche, quali mialgie,
cervicali. lombalgie, artrosi, epicondiliti, dolori alla
schiena, infiammazioni del ginocchio, delle artico-
lazioni, del calcagno e del polso, delle dita, ecc.
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MALATTIE FEI-LE

Cura le diverse forme dl acne, psoriasi, eczema.
herpes zooster (Fuoco di S.Antonio), ecc.

ATHOLISI ~ TENDINITI

Cura tutte le forme di atrolisi del ginocchio, del
polso e di tendiniti che interessano in particolar mo-
do le estremità dai muscoli passivi.

MALATTIE CARDIOVASCOLARI

Cura e lenisce i dolori provocati da tlebiti, ede-
mi, lintoedemi, varici, vasculopatie, vene varicose,
gambe pesanti e piedi freddi dovuti ad una circola-
zione lenta e difficoltosa, riducendo la viscosità del
sangue ed aumentando la sua ossigenazionet

MALATTIE URO-GINEOOLOGICHE

Cura le affezioni della prostata in fase iniziale e
tutti gli stati infiammatori, riduce i dolori mestruali.

GENGIVITI - MAL DI DENTI

Attenua il dolore legato a questo tipo di affezio-
ne, decongestionando le gengive gonfie e sangui-
nanti.



Chl ha reallzzato il klt della MAGNETOTEFIAPIA siglato LX.811 presen-
tato sulla rivista n.119, potrà applicare sulla sua uscita questa fascia a
doppia “spira chiusa", in grado di generare dei campi magnetici molto
più eflicaci di quelli prodotti dalle comuni fasce o dischetti radianti a spira
aperta.

NEVHALGIE TRIGIIINO

› Attenua l'acuta sensazione di dolore associata al-
l'infiammazione del nervo trigemlno.

RINITI - SINUSITE

Riduce l'lniiammazione della mucosa nasale e
della gola, causata da raftreddori, allergie e dal
freddo.

(EFALEE - EIIICRANIE - VERTIGINI

Attenua vistosamente il dolore alla testa persi-
siente e diffuso e quello localizzato in determinate
aree, eliminando gli effetti ad esso associati, come
nausa, vertigini e malessere diffuso.

RUGHE FAOOIALI

Aumentando l'apporto di ossigeno ai tessuti, to-
nilica la pelle e distende i tratti dei viso, facendo
apparire il viso più luminoso e disteso.

ARTROSI ALLA SPALLA
ARTROSI CERVICALE
TORCICOLLO

Produce un decisivo sollievo durante le fasi più
acute di tali affezioni, caratterizzate da dolori diffu-
si nella regione dorsale ed in quella cervicale, con
compromissione anche grave del movimento.

ARTHOSI LOMBARI
AHTROSI DOHSALI
ARTROSI SACRALI

Elimina il dolore che sempre si accompagna alla
fase più acuta di questa aiiezioni. particolarmente
diffuse nei periodo invernale.

ASIAA-BRONCHIH
DOLORI PETTORALI

Determina un sensibile miglioramento degli effetti
talora devastanti provocati da queste affezioni, cul-
minanti in attacchi asmaiici più o meno gravi, ac-
compagnati da cefalea. malessere e dispnea. Pre-
viene il deterioramento di tali affezioni ad enflse~
ma polmonare.
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Ti-ñim' iiuaewm
Attenue il dolore conseguente alla parziale Iaco-

razione delle fibre di un muscolo, causata da un mo-
vimento brusco e violento.

SCIATICA

Elimina i dolori acuti che in questo tipo di aife~
zione investono tutto il nervo sciatico e le sue bran-
che, localizzati nella regione sacrale. nella parte po-
steriore della coscia e del polpaccio.

yil'ritomi 'uus'coune
Attenua la sensazione dolorose che si accompa-

gna a questa malattia, caratterizzata da une gra-
duale diminuzione delle messe muscolari, con con-
seguenti disturbi delle mobilità.

loe|.|1.ui.rre
Le magnetoterapia viene utilizzata con risultati

soddisfacenti anche nella riduzione dell'infiamme-
zione del tessuto sottocuteneo, che va sotto il no~
me di cellulite.

Ãgendo in proiondità, riduce la dilatazionedelle
vene, causata dalla compressione che impedisce
il.rltorno del sangue venoso verso il cuore e pre-
viene la conseguente formazione di edemi ed ul-
cere.
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q.1 Le estremità della plettina, large I cm.
e lunga 90 cm., vengono racchiuse entro
due custodie ln pleetlcl. Le aeole presenti
sulle due custodie vi saronno utlll per etrln-
gere tale teecll attorno alla parte dolente
(vedi Ilg.4).

te saldare sul circuito stampato slgllto
LX.1072/A l Iili giù epellatl e, dl lato. ll oe-
vetto coassiale per entrare con II segnale
dl AF (vedi disegno di tig.6).

. 'if l iiiiiiliiñl

Flgl.3 I till giù spellatl che troverete sull'op-
poeta estremità dl tale piattini, Il dovrete
saldare sullo stampato siglato LX.1072/B.
Lo stampato andre posto nll'lntemo della
custodie plestlcl.



OBTEOPOHOSI

Favorendo la ricalcificazione del tessuto osseo
e efficace nella cure e nella prevenzione dell'osteo-
porosi, cioe dell'atrofia delle ossa che colpisce in
particolare le persone anziane4

PQ'I'ENZIA DIFESE ORGANISMO

La magnetoterapia migliora lo stato di salute per-
che, oltre alla sua azione antistress, rigenera le ceh
lule lese, migliorando la cinetica enzimatica ad au-
mentando l'afflusso di ossigeno nel sangue.

Attenua gli stati infiammatori e Ienisce veloce<
mente i dolori.

Poichè la megnetoterapia non à assolutamente
pericolosa e non produce alcun effetto collaterale,
può essere utilizzata da qualsiasi persona, compre-
si I bambini e gli anziani.

NOTA: Non devono assolutamente sottopor-
visi gli individui affetti da soompensi cardiaci, i por-
tatori di Pace-Marker e Ie donne durante il periodo
della gravidanza.

Constatata le reale efficacia di tale terapia, molti
ospedali ed ambulatori indirizzano alla nostra se-
de i propri pazienti, iornendoli di una ricetta medl-
c`a che prescrive l'acquisto di un LX.811.

Ciò ha suscitato inizialmente la nostra perples-
sità, visto che fino a quel momento mai nessuno
si era presentato da noi per acquistare un progetto
di elettronica oon una ricetta medica, tanto che ini-
zialmente abbiamo proweduto a contattare i rispet-
tlvl medici per avere un riscontro.

Ci è steto cosi spiegato che si trattava di pazien-
ti cha per poter guarire, dovevano praticare quoti-
dianamente duo-tre applicazioni con la magnetote-
rapia, di 40 minuti cadauna, per un periodo di tem-
voo di almeno 1 mese e che, non disponendo i pre-
sidi medici ed ospedalieri ai quali essi si erano ri-
volti, di un numero sufficiente di apparecchiature
per soddisfare tutte le richieste, si era pensato di
risolvere il problema facendo loro acquistare l'ap~
parecchiatura LX.811.

Oltre a spendere una modica cifra, ll paziente
aveva il vantaggio di poter eflettuare tale terapia a
domicilio, a qualsiasi ora del giorno e senza sotto-
stare ai lunghi tempi di attesa imposti dalle USL.

Fu in questa ed in successive occasioni che ri-
cevemmo dei vari Medici una critica che abbiamo
accolto di buon grado e cioe:

` "il dischetto pubblicato sulla rivista n.119 ha il
pregio di concentrare l'eifetto terapeutico su una
ristretta zona del corpo, ma come contropartita pre-
senta ii difetto di risultare poco pratico da usare".

Flg.4 Per curare le artrosi lombarl, l dolori
di schiena, le artrosi sacrall, la iaacla an-
drà applicata sulla zona Interessato. Se ln-
tlleroto nella due asolo un elastico o una
semplice oordella, eviterete che la piattini
possa spostarsi dalla posizione origina
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Flg.5 Per accelerare la rigenerazione di tessuto osseo In corrispondenza di fratture agli lr-
tl, per eliminare I dolori acuti provocati da aclatlche o atrollsl del ginocchio, potrete awol-
gere la lucia attorno alla zona lntereuata, anche aopra al veatltl o alle lngeaaature.

m, 1; “V †_

SMDAIE LXii'i72-A)

MM"

Fn Disegno pratico del collegamenti del-
l'oppoeta estremità dl tale plattlna aul cir-

rculto stampato siglato LX.1012/B. Anche
su questo stampato andranno saldati aul-
leplste-Bllllsl-tino-BSI-lno-BSI
- 12 no - B Sl.

1oe`

Flgs magno pmlw dei wlløgmmnu del-
la plattlna e del cavo coassiale d'enlrata sul
circuito stampato siglato LX.107ZIA. Dei 64
tlll da cul è composta questa piattino, an-
dranno saldati sulle piste dello stampato -
BiilISl-12no-BSI-8nu-SSl-12no
- l SI. NOTA: se ealderete per errore 7 iill
anziche 8, l'eflleacla della laacla verra al-
tlrltl.

(lX'IlITZ-B SllliliiE

:41- HK .i 'tw ' “m



“La fascia presentata sulla rivista n.101/102 ha
il pregio di risultare molto più pratica da usare es-
sendo possibile, grazie alla sua flessibilità, avvol-
gerla comodamente attorno alla zona dolente, gi-
nocchio. schiena, collo, gamba, ecc., ma agendo
su una superficie più ampia, presenta il difetto di
erogare un segnale mincre'fl

Abbiamo perciò cercato di realizzare una fascia
che potesse erogare dall'inlera sua superficie la
stessa potenza che avevamo concentrato su quel-
la assai più ristretta del dischetto e. dopo diverse
prove, è nata questa fascia a duplice spire chiuse.

Per arrivare a questa configurazione ci sono vo-
luti quasi 6 mesi di lavoro e ve ne spiegheremo an-
che il motivo.

Inizialmente, abbiamo tentato di utilizzare la nor-
male fascia lunga 1 metro, cercando di aumentar-
ne la potenza` ottenendo risultati pratici poco sod-
disfacenti, perchè il segnale veniva attenueto dal-
la capacità presente tra i flli del segnale e quelli di
massa.

Fig.8 Per curare le cervicale, dovrete ewol-
gere le piattini attorno ai collo, sceglien-
do la posizione che vi risulterà più como-
da. Per lenire l dolori alle spalle, conviene
porre le fascia a tracolla, mentre per l do-
lori al petto, conviene sleternarla in seme
opposto a quanto Illustrato In flg.4.

Abbiamo allora pensato di utilizzare una piattlna
più larga modificando la spaziatura tra i diversi lili
e, cosi facendo, abbiamo ottenuto un sensibile mi-
glioramenlo.

Dopo numerose prove e controprove abbiamo
scoperto che con una spire chiuse la potenza au-
mentava considerevolmente,

Abbiamo allora pensato di realizzare una piatti-
na con una spira chiusa di più ampie dimensioni
e constatato che ia potenza lrredlente aumente-
va, abbiamo provato a porre due spire chiuse in
parallelo, ottenendo un raddoppio della potenza lr-
radiata.

A questo punto. occorreva solo ricercare l'idonea
spaziatura tre spira e spira per evitare attenuazio-
ni cepaciti , quindi ponendo con un determinato
numero di fili, aggiungendone o togliendone, abbia-
mo cercato di trovare la larghezza ideale delle piste.

Dopo il controllo strumentale che poteva solo
darci conferma della maggiore potenza Irradlata,
dovevamo verificare la reale efficacia della nuova
fascia, praticando la terapia su un campione di pa-
zienti affetti dalle più diverse malattie. cosa che ci
ha tenuto impegnati per circa 6 mesi.

Ottenuta conferma della sua aumentata efficacia.
passiamo ora a proporvene la realizzazione pratica.

REALIZZAZIONE PRATICA

Nel kit troverete due stampati siglati LX.1072/A
e LX.1072/B ed uno spezzone di piettina lungo cir-
ca 90 cm. a 64 till.

Alle due estremità di questa piattina troverete dei
fili già spellati, che dovrete saldare sulle piste dei
due stampati.

Come visibile in fig.7, sul circuito stampato siglato
LX.1072/B dovrete saldare i sell fili spellali.

La stessa operazione andrà effettuata sull'altro
stampato siglato LX.1072/A, con la sola differenza
che su questo andranno saldate le estremità del ca-
vetto coassiale di AF.

Come visibile in fig.1, la calza metallica di tale
cavetto andrà saldata sulla piste superiori ed il filo
centrale sulla pisha sulla quale sono saldati i fili della
piattina.

Terminato il montaggio, potrete prendere le cu-
stodie in plastica, inserire nel loro interno il circuito
stampato e poi chiuderle a pressione.

Le due asole presenti su queste custodie servo-
no per l'inserimento di un nastrino o di un elastico,
in modo da bloccare Ia fascia quando la si applica
sulla schiena.

UTILE A SAPERSI

La magnetoterepie non va confusa con l'elet-
troetlmolezione.
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Flg.9 Saldatl i lill della piattino sul due clr-
culti stampati, potrete lnserlrli entro al vo-
no dl ogni somlgusclo In plostlca, ponen-
do pol sopra a questo l'altro semlguscio
che vi si Inneatera a pressione.

Flg.10 Prima di chiudere I due gusci, con-
trollate attentamente che la calza dl scher-
mo del cavetto coassiale risulti ben salda-
ta sulla sua pista In rame. Se con ll passa-
re dei tempo, l due guacl dovessero aprir-
al porche I perni d'inneato si saranno con-
sumati, potrete iluarll con una goccia dl
collante.

i
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- L'elettrostlmolazlonc serve solo per attenua-
re momentaneamente un dolore, cioe funziona da
semplice e momentaneo analgesico, ma non gua-
risce.

- La magnetoterapla, sia di Alta Frequenza che
di Bassa Frequenza, attenua anch'essa il dolore,
ma esplica una seconda e più importante tunzio¬
ne, cioe cura la parte ammalata permettendo una
rapida guarigione.

Disinfiamma tessuti ed articolazioni, ed in caso
di lratture rigenera il tessuto osseo.

Rigenera anche i tessuti cutanei, impedendo che
tagli anche profondi possano creare delle deturpanti
cicatrici.

E, ancora, ossigena il sangue, disiniiamma le cel-
lule, rende più fluido il sangue che scorre nelle ve-
ne, azione che permette di mantenere un generale
buono stato di salute.

Non lasciatevi trarre in lnganno dalle tante ap-
parecchi ture similari pubblicizzata dai diversi ca-
nali televisi, perchè non garantite da una sufficien-
te serietà professionaleÀ

Un nostro lettore che ha acquistato un apparec-
chio per Laser-terapia pubblicizzato in TV, solo per
entrare in possesso di un diodo Laser. aprendolo,
ha trovato al suo interno un normale diodo emittente
all'lntrarosso del tipo installato nei comuni teleco~
mandi per cambiare a distanza i canali TV.

Comprenderete che, senza spendere la cifra ne-
cessaria per I'acquisto di un apparecchio per
LASER'TEFIAPIA, potreste benissimo appoggiare
sulla parte dolorante il vostro telecomando, ma po-
trete essere certi che non ne trarrete alcun benefi-
cio, perchè l'íntrarosso di potenza cosi limitata non
produce nessun effetto curativo e puo servire al
massimo per accendere o cambiare canale al vo~
stro televisore.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questa fascia, che comprende un circuito stam-
pato LX.1072/A e un LX.1072/B, due doppi gusci,
un metro di cavo coassiale per AF, uno spinotto
d'innestc, 90 crn. di piattina con le estremità già
spellate ......... .. L..

Costo dei due circuiti stampati LX.1072 ........
L.2.000

NOTA: il klt della MAGNETOTERAPIA siglata
LX.811 pubblicato sulla rivista n.119 e tutt'ora di-
sponibile al prezzo di L.... compreso il mobile.

Questa iascia può essere utilizzata anche con il
vecchio modello di magnetoterapia LX.711 pubbli-
cata sulla rivista n.101/102.



Modello IAlt. Larg. Prof.

MM07.185
MM07.230
MM07.270
MM07.320

MMOBJBS
MMOSJSO
MM08.270
MM08.320

MM09.230
MM09.270
NM09.320

l mobili potranno essere rlchlest

1 85
230
270
320

1 05
230
270
270

230
270
320

160 mm. L25500
160 mm. L.26.000
160 mm. L26500
160 mm. L.27.000

160 mm. L25500
160 mm. L26000
160 mm. L26.500
160 mm. L21000

160 mm. L21500
160 mm L26000
160 mm. L26500

+

MOBILI per I'ELETTRONIGA
Mobili professionali in METALLO con Interno

zincato ed esterna PLASTIFICATO con materiale

MOBILE FRONTALE

L2.800
L.2.800
L.2.800
L.2.800

L.2.800
L.2.000
L.2.000
L.2.900

L.2 .000
L2 .900
L.3 .000

nnllgrafflo.
Frontalmente, I lati superiore ed lnierloro del

mobili dispongono dl bordo sagomalo 7 x 7 mm.
che ne migliora i'esleilce.

li pannello FRONTALE In alluminio sfllnaìo
non è compreso nel prezzo e viene fornito solo
su richiesta (vedi costo In tabella).

Modello

MM57.185
MM57.230
MM57.270
MM57.320

MMSBJ 05
MM50.230
Millsimvo4
MM58.320

MM59.230
MM59270
MM59.320

All. Largv Pruil

70
70
70
70

00

MM12.270 120

HEL'I'IION - VII dOII'lndllSIrll, n.4 - 40026 IMOLA (BO)
Sflrvlzlo conllmlø SEGRJ'ELEFONICA: 05421041400 TELEFAX: 0542/041010

185
230
270
320

1 05
230
270
320

230
270
320

270

220 mm. L.27.000
220 mm. L27500
220 mm. L28000
220 mm. L26500

220 mm. L.27.500
220 mm. L.20.000
220 mm. L.26.500
220 mm. L.29.000

220 mm. L28500
220 mln. L.29.000
220 IIIIII. L20500

160 mm. L.30.000

NOTA: l prezzi sono già comprensivi di IVA.
Nel cono non sono comprese ie spese postlIi
dl spedizione.

`MOBILE FRONTALE

L.2.800
L.2.000
L.2.000
L.2.000

L.2.800
L.2.000
L.2.800
L.2.900

L.2.000
L2.900
L.3.000

L.3.000
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RIVELATORE DI RICHIESTA CORRENTE
DALLA BATTERIA

Sig. Pellegrini Luciano - Solesino (PD)

Sono un tecnico riparatore di apparecchiature
elettromedicali e spesso progetto diversi circuiti
traendo spunto da schemi elettrici riportati sulla vo-
stra rivista.

A questo proposito, vorrei presentare ai lettori di
Nuova Elettronica, attraverso la rubrica “Progetti
in Sintonia"l un circuito rivelatore di richiesta cor-
rente che, applicato sul cruscotto dell'automobile
e collegato opportunamente all'antifurto LX.813 ap-
parso nella rivista N11 14/115, ne aumenta l'eftica-
cia rendendolo ancora più affidabile.

ll compito di questo circuito è quello di rilevare
la chiusura di un qualsiasi pulsante collegato alla
batteria deii'auto.

ln pratica, se un ladro entrasse dalle portiere po-
steriori, supponendo che su quelle anteriori potreb-
be essere installato un antilurto, (come in elfetti ri-
sulta presente), non farebbe scattare l'allarme4

Però, se tenterà di inserire una chiave talsa nel
cruscotto, oppure premere ii pedale del treno, o ac-
cenderà le luci dei fanali, immediatamente sul filo
positivo dell'impianto elettrico si genererà un Im-
pulso negativo, che è proprio quello che utilizzo
per tar funzionare il mio circuito.

Come potete vedere nello schema elettrico, la Be-
se del primo transistor PNP risulta collegata ad un
filo positivo della batteria tramite la resistenza R1.

Perla presenza del diodo DS1 collegato tra Ba-
se ed Emettitore, il transistor TR1 risulterà interdet~
to, pertanto nessuna corrente scorrerà nelle due re<
sistenze (vedi R2 - R3) collegate tra ii Collettore e
la massa.

Non appena sul lílo positivo di alimentazione si
presenterà un impulso negativo, questo, raggiun-
gendo la Base di TR1, lo porterà in conduzione e,
cosi facendo, ai capi della resistenza H3 si otterrà
un impulso positivo, il quale, polarizzando la Ba-
se di TRE, un NPN, lo porterà in conduzione.

PRDGETTI
In pratica, ogniqualvolta che questo transistor si

porterà in conduzione, il Collettore di TR2 cortocir-
cuiterà verso massa la tensione positiva presente
sul partitore d'ingresso deli'antiturto LX.813 e, co-
sl facendo, scatterà l'allarme.

l due transistor TFi1-TR2 esplicano la stessa tu n-
zione del pulsante presente sulla portiera, sfruttan-
do in sostituzione di un pulsante, il solo impulso ne~
gativo che si genera ogniqualvolta si preleva dalla
batteria anche un minimo di corrente.

Hi».
50337
52327

EL, 'NCO COMPONENTI

R1 = 1. `00 ohm 1/4 watt
R2 ¬ ohm 1/4 watt
R3 = 0.0t. ohm 1/4 watt
051 = dl0d01N414B
01 = 10 mF elettr. 25 volt

1 = PNP tlpo `~ 321
TR: = NPN tipa t. 11
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ln questa nibrlca presentiamo elcunl degli
schemi che l nostri lettori ci inviamo quoti-
dianamente, scegliendo tra questi I più va-
lldl ed Interessanti. Per ovvl motlvl di tempo
e4 reperibilità del materiali non possiamo
“provare” questi schemi, quindi per ll loro
funzionamento cl aiildlemo ella serietà del-
I'Autore. De parte nostre, controlllemo eo-
lo ee il circuito teoricamente può risultare
iunzlonante, completendolo, dove e neces-
earlo, di una nota redazionale.

in SINTDNIA
NOTA REDAZIONALE

'La resistenza R1 va collegata direttamente ad un
qualsiasi filo positivo dei/'impianto elettrico. Se per
errore collegaste le res/stenza R1 dopo II diodo al
sil/cio presente nel circuito LX.813 (vedi DS1 In co~
lore blu), il circuito non funzionerebbe, perchè que-
sto diodo impedirebbs all'impulso negativo dI rag-
giungere ia Base del transistor TR1.

EFFETTI LUMINOSI A TEMPO DI MUSICA
CON DIODi LED

Sig. Ballarin Simone - Chioggia (VE)

Vorrei proporre ai lettori di Nuova Elettronica lo
schema di un circuito che, collegato ad un impian-
to HI~FI domestico o da automobile, permetta divi-
sualizzare su un pannello composto da 60 diodi led
la figura di un'“onda" luminosa in continuo movi-
mento a tempo di musica.

Ho deciso di spedirvi lo schema di questo mio
progetto perchè, dopo averlo realizzato e collega-
to al mio impianto stereotonico, ho ottenuto un ef-
letto piacevole ed originale, quindi ho pensato che
un simile circuito avrebbe potuto suscitare l'interes-
se di tutti coloro che desiderino rawivare l'ascolto
di musica con piacevoli giochi luminosi.

Poichè la tensione di alimentazione di questo cir-
cuito è di 12 volt, come gia ho accennato lo si po-
trà installare anche nella propria auto.

Per ottenere questo eiietio di “ondaH luminosa,
ho utilizzato 60 diodi led di un unico colore. dispo~
sti in 6 tile composte da 10 led ciascuna, come vl-

r sibile nello schema elettrico.
Per pilotare l'accensione dei led, mi sono servi-

to di soli 4 integrati ed un iotoaccoppietore.
L'integrato l03 è un NE 555 collegato come mul-

tlvlbratore asteblle ed oscilla ad una frequenza che
va da circa 20 Hz con il trimmer R7 tutto ruotato
perla sua massima resistenza, a circa 680 Hz con
R7 tutto ruotato per la sua minime resistenza.

L'onda quadra presente sul piedino di uscita 3,
verrà applicata al piedino clock 14 di lC4, un con-
tatore decimale C-MOS tipo CD 4017.

In questo tipo di contatori, ogni volta che l'onda
quadra di clock sul piedino 14 passa dal livello lo-
gico "o" al livello logico “1 ", viene trasferito un
impulso positivo da un piedino all'altro nella suc-
cessione:

2-4-7-10-1 -5-6-9-11-3

per poi ritornare al piedino 2 una volta raggiunto
il piedino 3.

Gli impulsi positivi presenti su questi piedini, man-
deranno in saturazione, in successione, itransistor
da TR1 a TFHO, i quali piloteranno con i loro Col-
lettori i catodi dei led delle 10 colonne verticali
“scorrendo” da sinistra verso destra.

L'integrato lCi, un altro NE 555 collegato come
multlvlbratore astabile controllato in tensione,
oscilla ad una frequenza impostata dai valori di R1,
R2 e Ci; anche in questo caso l'onda quadra pre~
sente sul piedino 3 di lCl viene direttamente appli-
cata al piedino 14 di clock dell'integrato IC2l un al-
tro contatore decimale tipo CD 4017,_il quale ha il
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compito di pilotare gli enodl dei led delle 6 colonne
orizzontali.

ldiodl D81 - D86 sono collegati in modo che gli
anodi dei led delle 6 colonne orizzontali vengano
pilotati in successione dall'aito verso ii basso e vi-
ceversa, facendo si che, combinandosi con i'accen-
sione dei led della colonna pilotata da lC4, si ven-
ga a formare sui 60 led il disegno di un'onda ap-
prossimativamente sinusoidalo.

ln effetti` i led che compongono il disegno
dell'“onda" si accendono in successione cosi ra-
pida de sinistra verso destra` creando l'illusione che
risultino sempre accesi.

L'effetto di movimento a tempo di musica
del/"onda", viene comandato dali'astabile control-
lato In tensione e siglato lCt, oltre che dal fotoec-
coppiatore siglato 001.

Applicando il segnale di bassa frequenza prele-
vato dall'uscita di un amplificatore ai morsetti “en-
trata” di 001, il diodo interno verrà pilotato da una
corrente proporzionale all'ampiezza del segnale di
BF e, cosi facendo, la base del fototransistor inter-
no verrà polarizzata con la stessa cadenza del se-
gnale applicato all'entrata.

Poichè il collettore del fototransistor interno ad
OC1 è collegato tramite R5 al piedino 5 di control-
lo deii'astabile IC1, l'cnda quadra sul piedino 3 di
questo integrato varierà la sua frequenza con la
stessa cadenza del segnale di BF, determinando
così una modulazione ln frequenza del clock di
ICZ che pilota le 6 colonne di diodi orizzontali.

Agende sul trimmer R7 e possibile variare a pia-
cere la frequenza di scorrimento orizzontale, trasfor-
mando l'“onda" in un punto luminoso Il cul movi-
mento ritmico verticale ricorda quello di un elettro-
cardiogramma.

Il potenziometro R4 serve per regolare la sensi-
bilità d'ingresso e verrà regolato fino ad ottenere
l'effetto che più vi soddisferà.

Per migliorare l'effetto visivo, consiglierei di te-
nore tutti i diodi led molto rawicinati tra loro, appli-
cando poi frontalmente un plexiglass di colore ros~
so. oppure fume. in modo da vedere anteriormen-
te solo i diodi led accesi.

NOTA REDAZIONALE

I/ segna/e da applicare a/ fotoaccopplarore porrà
essere dlrettamente prelevato dalla bob/na mob/le
del/'altoparlante
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ELENCO COMPONENTI

H1 = 100.000 Ohm 1/4 WIN
H2 = 0.000 ohm 1/4 watt
R3 = .000 ohm 1/4 watt
R4 = 7.000 ohm 1/4 Wlfl
R5 = 1.500 ohm 1I4 walt
R6 = 1.000 ohm 1/4 watt
R7 = 1 Mega ohm 1/4 watt
R0 = 10.000 ohm 1/4 watt
R9 l H1! = 1.000 chm1/4 wett
R19 = 820 ohm 1/4 watt
Ct = 47 mF elettr. 25 volt
CZ = 2,2 mF elettr. 25 volt
CS = 100.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF poliestere
66 = 100.000 pF poliestere
07 = 100.000 pF poliestere
DSI I DSS = dlodl 1N4150
DL1 a DLGO = diødl led
TRI 0 TR10 = NPN tlpo BC 237
IC1 = NE 555
ICZ = CD 4017
ICS = NE 555
IC4 = CD 4017
001 = totoaccopplatore 4N31
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DADO ELETTRONICO

Sig. Zampeni Paolo - MACERATA

Vi invio lo schema di un dado elettronico di mia
progettazione.

In questo mio progetto il ciaoo è sostituito da un
dlepley e led e I'etto del “lanclo” viene ottenuto
mediante la semplice pressione di un dito sul pul-
sante' 1.

A differenza del dado tradizionale che può torni-
re numeri da 1 a 6. sul display otterremo numeri
da 0a 9. aumentando cosi Ie'probabilità di ottene-
re punteggi diversi.

Dando una occhiata allo schema elettrico, sl po-
trà notare che il circuito è composto cia due inte-
grati, un display 'e dueftransistcn

l transistor TFl1 e TFl2,_ collegati come visibile nel-
lo schema elettrico, costituiscono un multlvlbretore
lfleblle, necessario per ottenere una frequenza ad
onda quadra.

Premendo il pulsante P1 questa frequenza ver-
ta trasferita dal Collettore di TR2 al piedino d'ingres-
so'14 dell'integrato ICt, un contatore tipo SN.7490`
che prowedefà a fornire sui piedini 12-9-6-11 un co-
dice binario a 4 blt, che verrà trasferito sui piedini

7-1-2-6 dell”integrato ICZ, un driver tipo SN.74LS47
per display a sette segmentlÀ

Questo codice binario prowederà a portare a ll-
vello Ioglco 0 uno dei sette piedini d'uscita
13~12-1 1-10-9-15-14 e, cosi facendo. sui display si
accenderà un numero compreso tra 0 e 9.

Far funzionare questo dado elettronico è molto
semplice, in quanto basta premere il pulsante e ri-
lasciarlo quasi subito o dopo qualche secondo.

Non appena si toglierà il dito dal pulsante P1, sul
display apparirà un numero casuale, che rimarrà
memorizzato fino a quando non verra nuovamente
premuto il pulsante

ll circuito. anche se puo funzionare con una pila
quadra da 4,5 volt, conviene sempre alimentarlo
con una tensione stablllzzate di 5 voltV

NOTE REDAZIONALI

Se vorrete utilizzare display già in vostro posses-
so, potrete sostituire il display L71546R, non sem-
pre facilmente reperibile, con altri, purchè slanc ad
enodo comune e purchè rispettiete la disposizio-
ne dei piedini dei sette segmenti.

il u u n iu I

.fitv'l i.

I;
A mmm

[1545 Il
v ELENCO COMPONENTI

R1 = 020 ohm 1/4 wett
R2 = 100.000 ohm 1/4 Watt
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt
R4 = 820 ohm 1/4 watt
R5 e R11 = 14000 ohm 1/4 watt
C1 = 41.000 pF pollentere
02 = 41.000 pF poliestereSN"LSM

CS = 100.000 pF poliestere
Dlepley = snodo comune LT.540H
TR1 = NPN tlpo BC.107
ma = NPN tipo ec.101
ICI = SN.7490 0 SN.14L890
IC! = SN.7447 o SN.47LS47
P1 = pulsante

114`
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DESCRIZIONE del KIT

Filtro cross-Ove! 2 vie 4 Ohm .
Fill 0 HOSS-Over 3 vie 4 Ohm .
Fi o cross-over 2 vie 8 ohm .
Fliiro ema-over S vie ß ohm .
Microirasrnettltore In Fil ..
Allmentetore con L.123 (con truiorlll.)
Tormmneiro e letture dirette
Prurnpllflcntore proiuelonnle
Timer fotogrlilco oon "5.555
Allmenmore s-ao vali a lmper (con mmm.)
Alllllenlitøre per TX e HX .
Allmerlliiore duale 15 + 15 v0|10,5 llllpl! [WII lrll'ømi.)
Indløatørß dl IIVBIID loglno
Anmunn per nuto
Flip-Flop a tensione dl rete
Vorillqht non diodo lriec
Caricabatteria automliioo
Ampllliceiore non TBM.8105
Interruttore crepuuollre (con
Alimenteiore per riverbero (con trasiorm )
Preempilflcltore BF e guedlgno vel b
Etpulmema con temporluJ-u ulc-
Alllnlnllløla 10/15 VOI( 20|! Dlfllnglùn [bon Ulflorm,
Amplfllcllw! BF con TBAABOO
Amplillcaioro BF da 20 Watt con Donington .
Mimentetnre 0/25 volt 2 umper (con Worm.)
Aliment-tore per GE de 0/15 voli 2 emper (con lrleiofrri.)
Ampliflcetore Nl-FI de 40 wett .
Aliment-tore aieblllmto con rlilrdo
Allmeniillnre 1,2130 vnlí 2 lmplr
Amplliioatore Hl-FI de 15 wett .
controllo automauco per le ql al paul-,ne
`I'II'IIIOIIIBII'O l lflI led
rum-le .a .In impedenza per Inqu-nzinmm .
From-mn. per .um
Llnure da is wett po
Circuito dl commutazione per LX
AntIIurio per ceu.
mmmm dukomu
controllo mom-neo per urla mer. ..
sudlø a'lngrmø preampnn con sNJem
suolo pilota prumplli con sNJsm .
Ampllflcltnie dl 60 will €011 Dal'llitgìon .
Alimentatore dual: non etaolllmio per LXJSD
Prumplliicetore BF con un treneleior .
Prurripllilcatore BF oon NPN + PMP
Prelrnpllilceiore BF con due NPN .
Sllenl elmrønlcl bIíOflIIO
Preampllilcetore stereo per nutro rnegnetioo
Interruttore crepuecoiere.
Prenceler per irequenxlmetro (con treflorrn.
Level mete! a 16 dlodi led.
Osullllmrel AF a 10,7 MHZ In Fll
Atlmen tore per cunle stereo LXt
Amplli :tore Ni›FI liereo per cui":
Genereiore di rumore binrioo
Provlqunrzl con Integreto TT
Senl lll'illlll
verlllqiit per lam uoreeoenil [con truforrn.)
Arnpllilcntore BF de 4,5 wett
Antiiurio per auto con Integrati C/llol
Goneratore dl tremolo per chlierrl elettrici
Alimentatore per TX21.
Preempiliicltore AF per Irequenzlrnetrl
Prohzlone per uu. ucultluhe
Conveflitore C5 onde mndle
Sintonizzatore FM con decodol eteroo
Decoder stereo per sintonizzatore FM
Sintonizzatore FM eenu decoder eum
Vox completo dl enilvox
Temporlzzetore ciclo proporzionale
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SIGLA
del KIT
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DESCRIZIONE del KIT

Telmnrrletm eleflwflitfl i diodi led .
Cross›over elettronico ..
cuntelempo per plate
Cronometro per ctturntorl
Conulempo per piste
Hell pllütltfl dl lllhgml TTL
Conlltelnpo ln minuti
Vlriltorl dl tutelano ln 6.0.
Eloltlmoiaior. e Innl negativi .
Telequiz con display a 7 segmenti
Preampliilcetore per llnionluuiore LX.198
lnlettore dl segnali per TTL
PreseIezlune del canali per L .
cønuglrl dlglule per .um
Alimentatore per Inteqil TTL (co
Bue del tempi l 50 Hz con quem .
Vllulllzznore e 4 display per LXJSS .
Gener, progremmehlle di lreq. campione (con tmíorm.)
lllmlntltflrl Itlbllllz. 12 V per LX.193 (00!! tr-fdml.
Olellletore 455 KH: modulato In AM (con trlliorm.)
Linelru 15 Walt per TX FM 88/108 MHZ .
Nllwrutore di SWH per TX FM Ill/108 MH:
Alimentatore per telal LX.23§I240 i
Alimentatore per telai LX.24l/242 .
Capwlmetro digitale (con truiorm.)
Ampli'4 20 watt con Mollet .
Unllr! 60 WIR FM 83/10! ll
Alllllutlltfll'e pet LXt25¦| dl ZI-ll V0"
reader per malo Fm u/m un: ._
Aliment. “esistenza negativa l 5vo|t21mper(contrutonn.)
Generatore di ritm
Aliment. per gene
Antliurto raggi iniremul (con tres'orm.)
indicatore dl velocità mlulmi ........
Prumpllilcatore compresa m per micro no
Luci pelcitedellche I tre III - (milwitø da LXJß) .
lndleltøre di lccntdn pil' LXJQS .
Circuito di blocco per antlululono
Fotocnmlndo ON-OFF unlveßlle .
lndlcliure di Carina pet bltterll
Frequenzlmetro digitale e sette clire (con irlflorm.
Oeeillntore e quem: per LX.275
Pruceler VHF per LX.275
Level meter stereo a diodi led con UAAJHO
Ou Cu elettronico
Big-ben di Londrl (non trldnnn.)
Luel al comm pu nuto
Senlturl elettronica l mmblnlt
Tutien per urraturl elettmnlel LX
com-secondi «Igime
Filati stroboscoplca (c .
Vu-Metnr stereo logarltmico in dB
Preamplil. BF :tedio ingresso
Studio controllo tonl per LX.300
Pre-mpllt4 BF per lrequenzlmetrn LX.275
Enonontico oulllltore di BF
Sintonizzllore per onda medll (esaurita)
Frequenzlmetru I 4 aim da 1 Hill: (con tre-form.
Trillo dllplly irequenzlrnltrv di BF l 4 cifre
Frequenxlmetro per sintnnízzntore AM-FM (euurlto) .
Amplillcltøre 8 Witt con TDÃJODZ .
FlltrO per ricevitore OM
Ampllflcltøra BF dl 200 Will
Alimentatore per empllilcltore 200 wltt [con truiorln.) .
convertitore tenllonelirequenu (con tri-form.)
Voltntetra digitale e 3 dispily .
Oecillltore temuutlto

Autoblinker con NE.555
Metronømo eleilwnlcø .
sFo pe
Clriclbntterll lutørnltlcø
Temporlultoro per tergicristallo
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PREZZO
SIGLA RIV. .
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PREZZO

LX.329 64 11 Flip-Flop microfonilm 13.000 1.500
Lxßfiß 65 11 Decodifica CDrl display 14.000 2.500
01.331 55 11 Riduttore dl tensione per lulo . 1i.000 2.500
LXJM 05 11 Aliment. ltahliiz. 5-50 volt :i amper con 8011.52 20.000 5.000
LXJSJ 05 11 contatore a 3 display 50.000 0.000
11.531 05 11 Contatore a 4 dllpia'y 50.000 1.5«1
LX.335 05 11 Lineare CB da 50 walt . 70.000 12.000
11.020 05 11 Slot-machina digitale 00.000 EM
LX.JS1 05 11 Trllmeflltøre l rlflgl 11.000 1.000
LXJSI 55 11 Rlcevlwll I rlggl Inlramaai 22.000 5.500
Lxmo 7o 12 lmpmenzlmlm pu .menu - 3.500
Lx.:m se 11 Amplllle-tore p" supmcutl a .ob-wont :moon 4.500
LX.342 00 11 Alimentatore per LX.341 (con traiiorm.).. 55.000 5.000
L23411 10 12 Alimentatore da 0 a 20 voli 1-0 per (con tm rm. 105.000 1.500
LXJM 05 11 Contatore l 4 display in multipluxtsr :LM 4.500
L11345 00 11 Clrnulin pilota per collinari a display 30.000 10.000
L10046 00 11 Ricetrasmettitore per 10 GHz 100.000 0.000
LX.M1 00 11 Contatore 7 dllpiay in mufllpllx 15.000 0.000
ULW 05 11 Tmmeltltore Ott/011 per radiocomando a canali 20.000 5.000
n.340 50 11 Rlcevlløre Url/011 per rllCOIIllfldO 3 Ulrill 40.000 0.500
“1.350 50 11 Prelmpllllcllflrø 50-80 MH! DM "Iqlllflllmflm 25.000 2.500
11.852 51 12 Line!!! FM dl 200 wltl a transiatnr .. 500.000 45.000
as: 57 lz Allmentutore per line-re a. zoo watt (non trutamt.) 101.ooo 2.000
LX 355 00 12 Equalizzatore stadio Ingresso e ulclta 11.000 5.000

00 12 Equlilnltnrl 51mila |l|1rl 00.000 4.500
57 12 Sonda logica per Integrali C/Mol 0.500 2.500
00 12 Frequenz. 500 MN: - Stadio alimentazione 01.000 5.000
07 12 Mlcmplß In FM 80/100 MH 10.000 LW
01 11 'rum dlglule :4 dlnplny tel- u.ooo 1o.ooo
01 12 Tester diglule economico n :t al» ny nooo 4.000
57 12 Tmlel'l Pßr mamorll lele'nnicl LX.352 ......... 20.000 ..500
55 12 Tlmpol'izlfllør: Vlrlflhile Cnn NE.555 21.000 3.500
50 12 Ul'il "5111.15111 campione con due Soil le( 7.500 1.500
00 12 Tlrmømelm d lle dl -00 l! +100 gmdl (00!! 1|'. 20.000 2.000
09 12 Trucclacurv. varioh con NE.555 (con tridorm 10.000 I.
00 12 Goniroiio di Louflnau 7.000 1.
00 12 Ampliflcatore da 15 vrltt per auto 10.000 8.
u 12 Pmmztm per um .euulcm (con tmrømt.) nooo a.
00 12 Temporlmtøre da 1 secondo a 21 ore . 05.000 4.
50 12 Dupllclhìre dltlorsøl'e pe' Chlllrrl 15.000 3.
E! 12 Frelmpllflcllore d'lnhnrlfl per 21 MH! 29.000 1
EB 12 Circuito dl commulallurte per RTX . 15.000 Z.
u 12 computer zao - Alimentato.. (con t. non...) nooo 1o
50 12 COIIIMHU ZBli - Scheda CPU 200 100.000 Ilš
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š00 12 Computer 180 - lnlerlaccia tutlera
50 12 Oomputer 200 - Tuuera e decimale e diaplay
10 12 Computer 250 - lnteriaccl lutto
10
10
70

12 Oumputnr 200 - Scim'ia espansione
10 Computer 200 › lnteriaccii video
13 Computer 250 - Inieríaccla :turn

15 14 computer Ze men-win floppy-
15 14 compum zao- Alimentatore per lloppy-d n
15 14 00010015' Z00- Memoria dinamica 32|(
15 1| Computer 280 - Programmatore di eprorn
15 14 Programmatore di eprom (con traflorm.)
10 12 Controllo di prelenza ..
70 12 Variatore di velocità per irenlltl (con lrnllovrn.)
10 12 Allarme per little l gu
11 13 Vu-Meter :term luminoso a V (con tmiorm.
10 12 Slnìfll'lll Qlellrflfllßl pOr LX.500 ...
10 12 501101110 Elettronici pl! LXJOD 10|l|0 bl
11 13 HICBVMB con un'flntennll CB Il AM/FM
71 10 Frequenzimutro analogico per BF (con irammn.)
71 13 Amplilicatcre “creo Hi-Fl per cum!
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71 i0 Ganerulore dl rumore blanco~raea .
11 13 Carina elettronico per accordare .000
11 13 Alimentatore nabllluaio duale universale 0 .000
11 13 Preamplllloatore ltereo per pick-up .000
11 13 Controllo dl 10n| I 3 viø 20. .m
11 15 Psico video per TV (con tvasiorm. 25.000 .500
71 13 Gerlørllflrfl di bill! TV (00!! truflorm. 25.000 .000
12 13 Sln nin TV a 200 canali (con traaiorm.) 10.000 1 .000
10 13 Pre mpllilcatnre FM per auto 50.000 .500
72 13 Prova tener (con traflorm.) 14.000 .500
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LX.41 0
LX." 9
LXAZI
LXAZä
LXATI
LXJZ!
LXJ”
LXJJO
LXJS1
LXJIIZIII
LXJIH
LXJJS
LXJQG
LX 431

LXJH
LXAOZ
LXJM
LX.454
LX 455
LX 556
LXJST
LXJSBIA
LX.45|IB

LXJDB
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DESCRIZIONE del KIT

venorscope per segnali BF srereo I
Amiruno a micro-onde (con trastormq
Stedlo elevatore per RTX 10 GH:
Sintonie digitale per RTX ii'I GH:
Preemplltlcetore oompmeore mlorofonloo .
Prove treneletor In diretta ..
songo elemonlw con due n.141 .
Tremolo per chitarre elettrici
Preornplltlcetore d'e une O
sempuce slgnanrace
Frequenximetm un 21 .
Osclllatore dl BF con integrato TBAJIII (con treetorm.)
Elettrosrwck come antliurtu (con treetarm.)
Ylmer digitale totogrelico (con trulorm.) v
Termostato dlgltele dl lit: preclelone
Rlcwltore In euperreezlone per VHF .
Sensore ed efletto dl Hell ..
Interruttore Inizio e line com per [1.442
Fleett 220 volt...
Filtra oinemlco di rumore
Misurare I'lmpedenu dl un eltoperlente
Eeposlmetro automltico per lngrendltorl (con treelnrm.)
Semylice relè IOIIICO
Ricevitore per telecomando e I ce
Treemettltore per telecomando e 4 cenell
Ric-richiamo le pile el Nienel-cedmio (con treetomr.)
Am!! Il rldlt) a 1.000 Km dl dlfllllzl (00" M
Serle ecoemrl per tutlere
Serle deviltcrl proteulonel .
Stadio effetti per organo elett
Chiave elettronica per antlturto
Interiono per motociclisti
Vedere l60 MH: Curl Im olelll Implß dl 10 H2 .
Ricevitore VHF per 1i0-190 MH: In FM .
neu-r per proteggere la ventre au
Olclllltørl l 2 tunl
Termostato per Ilnell di potenze
Riveletore dl pmeslrnlti ..
Luci tremolentl (con treetorm.
Starter per motomodelll I.
Muslcl lumlnoll nelll vol!!! lulu ..
vFo dl potenza per | 21 MH:
LUCI pilcheflellch! cfllt Colonne di dlodl lld
E00 elefll'ønlcn . ..
Alimentatore per eco elettronico (con treetorm)
Il tuo prima rlcevltore (con treflorm.)
Interiono ed onde oonvogllete (con tre .
Cor-ce terminell E-B-C trene. e pol. (con treelorrn
Equalizzatore gretlco per auto ..
Alimentatore varieblie 4.5125 vc emper
Controllo automatico di volume
cupeelmetm alglnle un 0,1 e 1m mr (con rmrorm.
Poker elettronico .
Vollmetro i dlodl led
cerioe pile el NIcheHIedmio (con traetorm.)
Doppio termometro dlgltde de -55 e +150 qui
lilleuretore ol bobine e Impederme
Eocltetore FM ooo eenell .
Lineare FM 10 Watt ..
Allmentatore per eccltatore FM
Ampllllcatore ielelonlcn (con trutormr)
Termostato dlflerenzlale
Voltmetro In elternlte (con trulorm.)
Olclllltfll'a VHF AMIFM (con trillørm.) .
Ricevitore per Oli/OC (ueurlto)
Chopper vox
VFO l PLL pe g
Trumettitore per eprlce cella .
Ricevltore per eprluncello
Auto emo per :pricencello (con tree rm.
Roger dr ilne treemleelone
Ampiltlcatore l0+10 wett con TDAJM .
Oscilletore AF eperimentlle
Alimentetore Switching

PREZZO
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50000
18.000
40.000
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PREZZOSIGLA RIV. PREZZOdel KIT IL DESCRIZIONE del KIT del K" Stiel solo
rampam

LX.511 B2 15 VU-Meiel con birra a diodi led ......... 20.000 1.000
LX.512 52 15 An ' . gralico per integrati TTL e C/Mol (con traaiorm.) 05.000 12.000
LX.51Ci 02 15 Amplil. Hi-Fi 00450 watt con llnall Henet 40.000 4.000
LX.514 52 15 Alimentatore per LX.513 50.000 10.000 ›
LX.!15 02 15 Commutatore elio audio loildo per AF . 130.000 1.000
LX.515 02 15 Lineare da 60 vutl per 145-145 il": FM 175.000 0.000
LX.511 52 15 Da quale direzione soma quem venùo (con lroeform.) 05.000 4.500
LX.515 02 15 Cleuldrl elettronico 88.000 5.000
LXLIZI 00 10 Flnlìß dl 50 WI" pl! Im . 40.000 5.500
11.522 M 15 Conveflllflre CC dl 12 Vv l .TD-+30 . . 00.000 1.500
n.523 M 10 Slncronlzx. iuinmailco per dllprolliiorl [00!! 110010 25.000 2.000
01.525 04 15 Prov-transistor automatico (con lreeiorm.) . 130.000 25.000
LX.525 M 1G Vleua zzltnre per LX.525 .- 53.000 10.000
LX.521 04 10 Tlfllme I Ole per i 27 MHZ dl 11.000 8.500
LX.525 54 15 Omiiialora BF-AF universale . 5.000 1.500
LX.520 04 15 Scheda video grallcl por mlcrooompuhl . 2M.000 81.0M
L30500 l4 10 Beep perlcheda wdlo gumcc. .Jun 1.000
“532 00 10 Vlrllìore di vlløølil 1101 11000111 11.W0 'hm
LXJQS 00 10 Relè 51.1c dl 220 v0|i 11m LM
LX.534 00 10 Mlnløqullillllofl Hl-F' 15.000 3.500
LX.535 50 15 Mixer mono + BOMNIIO dl lb'll 14.300 2.000
LX.535 55 15 Lampeqqlatnre liroimecopico :13.500 :1.000
LX.501 50 15 Economico oaclllaiore di BF . 15.500 1.000
ULSS; 50 15 Semplice mixer stereo 33.000 3.000
LXJSI 05 10 Generatore di barra e colore TV (con traflorm. 100.000 20.000
LX.540 55 15 Stadio mudulliore del trametiltore LX.521 .. 11.500 1.500
LX.541 00 10 Accordatori por chitarra (con trnflonn.) 50.000 5.000
11.542 10 15 Gorle. pile plr Iutumdolll 51.000 5.000
ULM: 00 15 centralina un areale per an 77.000 :2.000
LLW 50 10 Alllliønili 0 psi' LX 43 (00" truIn 14.000 1.000
LX.5Ã5 00 10 LUXIIlIiI'O 45.000 5.500
L10545 55 15 centralina p 45.000 15.000
LX.547 50 15 Scheda lnterrupt per micro 0.000 1.500
101.545 05 15 16 K di Bull: su Eprom .. 130.000 13.000
LX.540 IO 15 Tutlero numerica per mlcrooompuhl 50.000 0.500
LXJSO 00 10 Prelmpllflcliøru WIWIRROI'I 1,1 wßflllflullfla TVJW) - -
UL552 DI 10 Slnwnil dlflltllilzlh 52.000 10-000
una: u 1a mmm-mon por Lx.ss1 (oon mmm.) n.000 5.0011
n.564 55 15 Vldeocnnvarler .. 571.000 00.000
LX.555 05 10 lllmlnilmre per LX.554 (0011 li' 101m.) 10.000 3.000
11.551 00 15 Se vl dimenticate ll irlgo aperto .. 0.500 1.500
LX.555 50 15 Alimentatore duale da il I 25 voli (con lroeform.) 51.000 5.000
LX.550 50 15 Rivelatore dl punll per agopunturn . 14.000 1.500
LX.500 59 15 Tempørlzzllore prngllllimlhlli 21.000 2.500
Lx.501 5' 10 Illfloirllllleflflnrl In CW pl! ORF 20.” 2.500
LISI! 50 15 fllcwliore CW per 21 MH! . 50.000 SJM
LX.500 I! 15 Provctct a mulini .. 0.000 1.000

00 11 Rivelatore di picco venlone stereo 10.000 2.500
00 11 Luci rotanti programmabili (con tren 52.000 10.000
00 11 Telecomanoo ad onde convogllele 13.000 2.000
00 11 RX telecom-mio ad onde convogli 85.000 5.000
so 11 Fonomøppmm per 1x una. convoglme . 13.000 1.5110
90 11 Frequenlirrleflfl 00| LX.510 40.000 5.000
go 11 Aumenuwrø per ammette glow~p|ug n.000 :1.000
00 11 Chiave elettronica codliinata 18.000 000
00 11 RIowiion per chiave eiottr. codificata (con irelform. 41.000 5.000
00 11 Stimolmre per agopuntura 05.000 10.000
00 11 Alimentatore per LX.575 (con traoforlll.) 10.000 1.200
00 11 CGMNII 0.500 1.000
su 11 Mlemeompruwre per 1x una 1.200
90 17 Preampllllcntore monoionlco 21.500 2.000
01 17 Scheda stampante per microcontroller 40.000 4.400
04 17 scheda sperimentale lerinle per microcontroller 50.000 :1.000
0:1 17 Scheda aerlaie per mlcroconirolier (con tra lorm.) 55.000 6.500
00 17 Periiorica di potenza per mlcvocontroiler 00.000 11.000
04 11 Supporto led per LX.557 15.000 LOU
00 11 Mndiillíßre UHF con 101 U.310 (mlillillìn dl LXJM) - ' -
'1 11 RTX 21 MN! 000 HOXIIK 04.000 1m
01 11 OrOIOflIO con "110100100 1 000 “LM
91 11 Alimentatore per orologio LX.5 1 . 0 1.000
91 17 Temporizzliure da 1 l 99 minuti 35.000 4.500
01 11 Mllurlioro dl SWR 15.000 5.000
01 11 Fraquenxlmciro da 10 z a l 00.000 5.000
91 11 Proncller 100 Mitx per LX..'›01 (con trllforrn.) . 10.000 0.500
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n. DESCRIZIONE del KIT

Prescñler di 1 GHZ Pe! LX.5$7-598
Preamplílicaløre LDW~CDIl l le! .
Rldlllrøre di rumore
Sweep 455 KH: per e le HF
Truman. per cufila senza Illl par TV (con iraalonn.
Rleavltnra per cuiila uma flll per TV
Fologralnre Il rumore
Slncro-llaan
Daolllaiore dl BF a ponte dl Wien
Prea pllflcatore di BF con due
Prel pl" dl BF con Url Ill i lrl
Ricevere le ande corta sulle onde medie
Perlodlrneiro .
Preciso lerrnoa o (con raa orrn.)
Cooliicmra par rlcetraarneirlimi

Truemenllora a raggi inlraroul ..
Ricevitore per barriere a raggi Inirlro
Cercallll per impianti elettrici ..
Flnalo Hl-Fl dl 15-30 wall Darllnglon
Alimentatore per LX.620 (con lraalorm.) .
"Gill-dllecior ..
Entriamo nella terza dlrnenelone
Timer pur luci scale (con iruiorrn.)
Oulliaiore a quam a c/lloa o Tu.
Dlvluoro con Olmo"
Dlvlaore lino a il! ulncrono
Dlvlaore lino a 999 aalncrono con SEN”
Dlvlaore Indietro lino a 9.999
Dlvlsore ln I nl! 'In
Dlvllore llncrono avlri
Owlllllore dl BF .
Allm malore awllc n

cauette per Vlc.20 a 0.04
Scrambler per comunicazioni segrete
Luci dl wríflll Fl' lulu
Automaliamo par luci aula
PI! coniullinre meno bnnxln
Capa-lock per microconiroller .
Taalo Maree eleiironlco (con traliorrn.)
Sensore per iaalo elettronico ..
Memoria per tuto ielegrailco .
Generatore programmabile lmpulal BF .
Olclllllorl dl 3 l 50 MH: .
Olclllltol'l dl 3 l 00400 “H1 .
Per .coprire I lubl
Economico rlcnvllo
Due lnyrasal per lI voatro leleviaore
Anti ba Vlc.2i) ..
Anti b ac
Elettroaiimolalore veramen e po
Mamme con pendolo a «Im |¦¢ .
Piraalng pa cnliarra aletirlca
Mlnltruma lio par antifurto e radiocomando
Rlcwliore par anlllurio e radiocomando .
Penna unica per Vlclo e 0.04
Analizzaion grailcc di BF .
Allnrnre ol livello per liquidi .
Semplice ricevitore FM con TDAJi'IOO .
Provaquerzl con un solo Integrato
Lempeggialcre di emergenza FLASH (con irasionn.)
Figure grnilcne par cwllioacoplo
Figure u corona per l'nsclllcacoplo (con tradonn.
Radlomlcrolcno culle onde medi.
Dllùoraore l aouaialn per enliarra
Yarrnomairo con display LOD
Slmeflltoro VFO d
Slrihllllllßro dl D. l l 50 MHZ
Slnlallzzaiore da in a 580 MHz
Sintaiixzaiore d 4 ZIO MHz
Una Interlaccla m e per Sinclair
Prove "BETA" per irlnllmr ..
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PREZZO
DESCRIZIONE dei KIT PREZZO del solodel KIT slampam

LX 616 99 18 L'Dscilloscnpiu iri lEbOl'âíOIlO 10.000
L11571 90 10 Radlomicmlono quartetto in FM 52.000
101.670 00 10 Convertitore per rodioaola . 17.000
LXJTS Il 10 Alimentatore per antlmrto udlr (con trlfloml.) 15.000
LXJIO Il 10 Antliurto con clvitl rndl 100.000
ULSS! DI 10 La ruoia dalla 1ortun¢ 24.000
LXJIS 101 10 Hli'd Duck dl 15 M090 1M.000
LXJM 00 10 AWIIlKOrO 0| I! l 01011 12.000
131.005 00 19 Maqino unum par luci (aøatim _
LX.0" 00 10 Enanaiuna elettronica per LLMS :1.000
11.007 00 10 Carica pile Nl-Cd con batterio a 12 volt (con trlohnn.) 15.000
LXJSZ 100 10 Alimentatore per orga o (con iraiionn.) 24.000
LX.00£1 09 19 Un eapoaimetro per “non 24.000
LX.004 100 18 Teßier diqiiaie con display LCD 02.000
Linus wo n clmulm alaplay pu ou .. :mm 1.000
L10000 50 10 contagiri economico por mio 00.000 1.000
Lx.“7 00 10 0110111” dllplly per LX.001 I tm 12.500 2.0”
01.000 00 19 Comaglrl a J cllre con PLL 40.000 0.000
LXJM 100 10 Panni ottica per Sinclair 15.000 1.000
LX.700 00 10 Eapanaione memoria per VIC.20 . 50.000 0.000
LXJI'IOIB 00 19 EIplnI. 11101110!!! VIC.20 0011 0110 RAM 50.000 -
11.101 1o: 1a mampl. con telecomando (suolo Ingmal) 52.000 15.000
Lx.102 103 19 Preampi. con laianomanda (Stadio Bau) (con traaiorm.) 170.000 05.000
LX.103 103 10 Prumpi. con taiacomando (stadio indicatore) 35.000 14.000
LX.70¦1IB 103 10 Telecomando montato . 40.000 . _
n.704 100 10 lntnmmom di Me auto 10.0M 2.
LXJOI 100 10 Carica batteria con diodo SDR . (11.000 2.000
LX.100 100 10 Microiono per l'aaoolio a distanza( _ _
LXJM 100 10 Uri “11101 per 11011 brußllr! l 10001 20.0” 2.500
Lx.1m 1o: ls Autorepeat per tastiera vcmputar 1.500 1.400
Lx.1u lol ls Elmmmagnemmpla in AF (con unlønn.) :49.500 2.500
LX.712 101 10 Ripetitore di chiamnia telelonlca (con iraaiorm.) 20.000 1.000
1.3 GH: 101 10 Antenna a disco per mdloamniotl . _
1 7 101 10 Antenna a disco per Meteo t . ._

101 10 Provatranliator dinamico 1.000
101 10 Moltipliuiore dl "equenza 5.000
101 10 Sorldl AF por Iroquanzimairi 000
101 10 Ii suono di una goccia d'acqua 2,000
101 10 Grillo/Cicala elettronici 2.000
104 20 interfaccia seriale per Commodore 0.64 4.000
103 19 Trnmettiiore ln FM per 21-27-30 MH: 4.300
103 19 Sellllhllø rlcßvllflrß ln F" Plr 21-21-20 “11k 2.500
103 I! 001111111110t01'e per rl001rum0fl110i'0 1.200
103 10 Llneire CB dl 50 Wal 10.000
103 10 "0011101a p LXJIJ 2.000
104 10 Un Ifoquanzimntro pu 7.500
103 10 Doppio dado elettronico 0.000
'108 10 Eau elettronici per pu . 2.000

11415 - Genernora di rompa a gudlnl . 1.000
101 zo Un Interiono per molo una non ac 1.300
103 10 Un prumpiiiiutore per olcllioa opl . 1.000
10:1 10 Un monitor per ia mnqnetcterapia 1.000
104 20 Utliinimn provnglunzione aculiico 1.000
104 20 Par in Inmpegglare un'led 600
104 li) Lliliplflqllßri 0011 dll. dlßdl lld 1.000
104 20 Generatore di aioo a tramonti (wn truhnn. 0.000
10| 20 12 dlødl lød lfl mlt. pir I'llbìlø 0| NM 5.000
104 20 Economico nulllaiore AF per OB 1.000
104 20 Armonloao preamoliiicaiore per chitarra 1.500
105 20 Generltnte dl lunzlønl (clrtlllh 0.00) 25.000
100 20 Generatøre 0| illrilbril (frøqußrlllmãlrfl) 3.000
106 20 Alimentatore per Lx.no (con tmlorm.) milo
101 20 | Endlcl hlrilrl BCD 0 Elßdøclmlll 0.000
104 20 Ailmantatora per autoradio 0.000
106 20 II aaivavlta per fughe dl gaa 2.500
101 20 AID converiar per Sinclair 12.000
107 20 Luccneiio ialeionlco 11.000
100 20 Atlanultore AF-BF ad pad. 5.000
toe zo Luci pnlcnadalluna (wu mmm.) . n.500
110 - Un moderno ed utile tracclncurvn (non tra arm.) . :2.000
106 20 Lucl dlflolvenìl . . 000
106 20 Sulvabntteria pe' auto . 21.000 3.000
112 - lntørfono a 10 canlii (Controllemcon trufonn. 58.000 0.000
112 - Inierfona l 10 unall (101.110110) .. 70.000 10.000
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PREZZO
DESCRIZIONE del KIT FRENO del solodei Kn' stampato

Varllight auronomo 17.000 .
un cercameiaul mill _
Uri certamekllll mlllill'e (511010 bile) . 7.300
Uno Intoriacolo per la nostro m1!! 3.000
Como oulcuroni un 13 Il totooalclo 1.000
Sum compact Hl-FI [circuito dl inpruoo) 10.000
Stereo compact Hl-Fi (circuito bue)(oon Mann.) 00.000
stereo eompoct HLFI (stadi 1In l 11| polenn) 0.1110
Stereo compact ill-FI [Vu-Mete ereo) . 2.000
Un circuito che conto alil roveecln 15.000
Un circuito che conta alla rovesci. (Studio Relè) 1.500
Un allarme che “sente” ll calore umano 5.500
un encoder per trasmettere In mm (non mmm.) .. 15.000
v-mur per encoder mm: 1.000
soaoclmnure nqll ultroeuoni 1.500
convertitore do 12 volt co o 15 + 15 voit oc 0.000
lmte I'eiettricltå miles 2.000
Contatore Geiger 18.000
Conmore Geiger senza tubo Geiger -.-
Per tirare il contatore gelper (con 1 000

4 10| Bllnker con dnrllngton 1.500
LX. 0 10| 20 Cllllplnßllo lnißflønlcø 1.200
LXJ'” 100 20 Clmplrieilb Inlifløflicn - Slidiø rlclvlnll . 2.000
LXJTO 110 - Uril micro-:Irene ilmablle 1.500
LXJ'ID 11a - Ampllrlcalore auio power :ron-over 10.000
LXJM 104 20 DELTA. un computer In kit 05.000
LX.101 104 20 Allmentaiore per LXJBO (oon tr-forrn.) 12.000
LX.702 104 20 intoruccll TV (blanco/nero) 4.000
11.700 104 20 Intefflccll per monitorI a colori in RGI 0.500
LXJM 100 20 Interhccla iioppy per computer Dem . 10.000
n.105 100 20 Int-rue I :rampante per oelu . 1.000
LXJIG 113 - Àcce n! ellmrflrilcl TuMJIiI-ri (00h lrll'øl'lli. 16.000
Lx.101 120 - un ugual-gu per roulotte 0.000
LXJM 110 - Conilinre Gelger (aiulbiie 5.800
LXJIQ 113 - po per nnltam elettrico 5.500
01.700 110 - Video Converhr Cromrloom - Stadio Boop 50.000
LXJM 110 › Video Converter Cromo Zoom - 511010 Saiu. ooiori 0.300
LXJII 110 - Converter Croma Zoorn- Studio di memoria 0.000

110 - Converter Croma Zoom- 510010 dl aliment. ( 10.000
I 110 - Video Converter Croma 200111- Sti 0 mdulllore video 1.500

LX. S 111!! - Sweep-Mnrker (con trasiorm.) 7.000
LXJW 110 - Max-Memory (con truiorm.) 10.000
LX.701 111/2 - Frelmplliioatore Itereo unlvena e 1.000
LXJID 110 - Un mixer con controllo 0| toni 1.200
LXM! 110 - Uno cnllve elettronico 2.100
LX.000 110 - _Un proclao puon per un ›Il- 5.000
M7 11112 - copaelmotro I .logico da 1 oF o 10 mF (con trodorm.) 0.000
LX.000 111/2 - Frequenxlmetro lnnioqloo 100 KH: (con trlflorrn 0.000
LLIil/T 111/2 - Oeoliloiorn por tarere LX.000. v _
LX.000 111/2 - Proumpllllclinre BF o guldlgnn vlrllblle (10011 i liorm.) 2.300
LX.010 11112 - Ampililceiore per video reglltratorl (con trnoionn) 4.000
LX.011 110 - Magnetoterepll ad effetto concentroto (con 1rn1orm. 0.000
LX.011 110 - Dino lrrodlante per LX.011 . 5.500
LX.012 111/2 - Monitor per nuto 4.300
LX.010 11010 - Aniiluno per auto con C/Mol . 4.000
LLI" 110 - VwMfllr dmOI'OI'EIIIQ POI 010700 . ..000
LX.I15 113 - Clullril 0.000 m
LXJ10 118 - 001:l 15.000 5.800
LXJ11 110 - Tmmnttltor 4 cano 24.000 000
LX.!10 11:1 - Ricevitore 4 canali a r ggl Inlreroul 40.000 _500
LX 01! 114I5 - Trnrnettltore per telecnmero 50.000 000
LX.020 11015 - Per chi desidero del superba 10.000 000
LX.021 11415 - Tener per la ulinlil dell'a qu 10.000 000
LX.02Z 11415 - FI'QFBQOIIIOIQ Per Illlnbriillore 2-30 Voli 7 lllipel' 00.000 .000
“ln/B "4/0 › 511l dl 05011! PM l'LX.022 .. 20.000 500
LX.I3 11415 - Un lmpiiiiootore che divento un Ilimemltore (een Munn.) 00.000 800
L10024 110 - umor 0| raggl lnrmoul 41.000 000
01.026 110 - Segretario tot-ionico da eau (con trooionn.) 00.000 000
LxJz! 110 - video Convener Cromo Zoom - Intorhooil di inmurn 1.000 200
LX.021 i17l0 - Antifurto o aprlporte e raggi Iniraroul 20.000 000
LX 020 111/0 - Misuratore omper di cerlce e scarico delle botto 10.000 000

NOTA: l kit accento alla cul descrizione appare la dlelture "Esaurito", sono stati messi iuofi proouzione perchè un tipo di imlgreio
o di transistor necessarie per le loro realizzazione. non viene più prodoito. Coloro che lntendeuero aoquistorne ll solo circuito mm
pato. dovranno tenere ciò In debito considerazione.
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Aminmo auto a raggi lnlmoss
Modem teletonico per computer .
Connettori + plltlilll per LX.03IJ
Fonometro nIIcD a diodl led - Stldlo Illtrl
Fonometro gVIIIcn l dlodl led ~ 8|.l Villl IZIIZIMI.
Scheda Joystick per computer PC .
lntertaccia lperimentale per comput
Generatore dl barre TV per antennlfi (

Freamplilicatore per lonornetrn ..
Riduttore dl tensione per auto
Ricevitore AM a reazione con moslet
Caricapile al nichel cadmlo.
:mm .pm-n .u videoregistratore
sumo Audionllmemmm per Lx.un (m mmm.)
cant-peul nno a 9.:se (sunto su.)
Stadio Display per LXJM
Orologio par Mato Croma-Zoom .
Semplice ricevitore per la gamma del CI
Un booster per la vostra autoradio
contagiri diesel
Sonda per LX.545 ..
Relè Inlcrofønlcfl
interruttore night
Spilla elettronica da dlaooteca
Splnterogenc con mea-power .
Ohmmetro par banl valorl
Vu-lliater con memorla di plcco
Lampeggiatore a 220 volt .
Micro Elettroshock
Robot completa di radiocomando (Stadio traamlttenle
nom completo ai mmc-,manda (st-um rlceveme)
Misuratore di campo "TV" analogico (con traatorm.
Modulo VHF TV per taratura LXJSO ›
Attenuatore di cita frequenza per TV
Luxmetro anche per raggi lnlraroeal .
Wattmetm dl BF I dlodl led .
Led Iampegglantl e tramolantl .
Eapanalone per LX.865 ..
Preamplllicatore per pick-up moving-coli
Alimentatore duale a tensione lina (con trutorln
Alimentatore duale 545 volt l amper (con traalorm
Valutìle Il vostro tempo dl reazione .
Ana-mimmo per mmm-«nre .
Allmentatora per LX 510 (con t
Lampeggietore per lampade da 220 voIt.
Preamplltlcatore di BF con l tranalamr ..e
Preampllllcatore AF per 144-116 MH:
Semplice provatranalstnr ..
Interfaccia seriale-parallela per computer [con trutorm.)
Leggere i volt sul computer.
Telecumando telefonlcn codlllclto
Rluvlmre per mm (con trurønn.) ..
RIdIcIIlicl'UIOHO In FM _.
Aacoltere la TV In silenzio
Ricevitore per onde lunghe per ssa (con traatonn
Freouenzimatro per LXJM ..
Demoduiatore FSK per FAX e teteloto .
Vu-Moter per LX.003 ..
Un convertitore per ricevere le telatotn
Squadratore per telescriventi ..
Supereterodinn per uso didattl
Una interfaccia che perla e suon
Mlemlrnsmetlimre per ande cane .
Rlcevitore per TV vie satellite (con
Selettore + Vlauallzz. per LXJM .
Telecomando a raggi lntraroael
Modulatore video-audio mullluao
Frquemlmelm da 550 MH: con nlxle (Tolalo Baleltcon Irl-
e orm)
Display per Lx.asa
Tester digitale con display LCD .
AIIIIIQIIIltDM di 2,5-25 VIIII 10 lmpfif
Stldlø dl 001001! Pol LX.09`I ..

Alimentatore sublimato da 1.3 volt a 25 volt 2 amp-r .. ` ,
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VOL.
nv DESCRIZIONE del KIT

wallmelro passante e.Mlxer aF - sudlu ammirare .
ulxer BF - sumo equina. nlAA

Miauretore dl teu (non lrmorm.)
Sempllc preempiiilcntore dl AF
Mixer-Indro per videocamere
Flllro ellmlne oli-108 MN:
Booster per eulo de 64 +64 well
Studio ilnell di potenze per LXMO

Indicetore eccesso dl veloci!! per auto
sun :mmm-bue per vldwup.
Olrlcobetterle tipo switching ..
Rediooomlndo e I canali - Trasmettitore
Redlocomundo e 4 con-II - Ricevitore ..
Schede ø relù per Radiocom. 300 MHz
Scheda 2 relè per Radlocom. 300 MHZ
Treneletor tester teecablle
sempllelnlmu signal gn l
vu-ueler con lamp-de a 220 vo (con t
Acceuorl mecclnlcl per pendolo
Sllmogrelo completo (Prezzo lpeclele)

Stlmßlflte STPIODZ + pilfllnl
'fl'llmellÀ IMIIIDSSD per LX.526
Rlcevltore lnlrlroßlo per LX.926
Cronometro per eutopiste
Inlerleccle ceeeette per Vldeooonverter
supevetmdlm con 2 lmegml ..
Roulette elettronico - Suolo bue .
Roulette elettronico - Studio periferico

AWlßùiOrl Per clrllur. dl llcurlm
Flltl'fl elllnlnl blndl CB
slmulmnu ul pone loglcne (non rr
Ricevitore VHF .
Gen etore di Io
Compressore mlcroionlco
Aliment corrente cost-nie mper
Aliment. switching 5 volt 1,5 emper .
Frequenzlmetro per CB - Stldlo heee
Frequonllmetro per OB - Suolo dltplly
Medie Irequenze progremm. per LX.940
EW lletlmfllßfi
Allmenmere per Lxsu (con trulann.) i
Ampllllcllore con helle( ..
V-Meter stereo con berre dl led
Alimentatore per LX.945 (con ireetorm.) ,
Mexl orologio non mlcroproceuore ..

Yermomelro digitale con dllpley LCD
slm. plaza tue-elle I ø volt
Amplll
oupllumr. al frequenze AF .
Tre eli-tti luminosi e 120 vol .
Luel mamme con uimlvenn [co
Luci ruotnntl e led con :ci: Iumlno
Sensore Iucl e triplice iunxlone
Ricevitore mrmer per Meteom

Ricevitore Meieo- Studio dllolly
Ricevitore Meteo - Studio pulsanti .
Anlliurto Id ultruuonl
FIIII'O 5,5 MH! per RX lltelllll TV
culeldouøplø elettroni", .
Yelter multlrenglng con LCD
Sincronlmtore per utellltl ruul

Mx BF- Stedlo lllmentezlone(con ru mi.

COm/el'tllnre PWM dl 12 VOI( I 28 voli 5 lmper

Stldlo lenlore per ellmogrllo (con trutorm.)

Studio pilot. stampante slunogrlto (con treeiorm.)

Roulette elettronico - Alimentatore (con lresìorm.) .

Alimentatore per oroloq LXJ" (con tredorm.)
Elmmmegnemeupla I BF (een lrmonn.)
Controllo pol-foto! per satelliti TV (con ìtlefoml.) .

Ricevitore Meteo- Stedlo microprooeeeore (con tr-torm.)

PREZZO
del KIT
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SIGLA
del KIT

LXtBSB
LXtQSS
LX.91D
LX.i7l
LXJ'IZ
inlß
LXJH
“875
n.976
LXJTI
LXSTD
LXJTS

LX.1027
LX.10¦l
L11029
L11030
LX.1031
LXJOSZ
LX.1033
LX.1OJJIP
LXJOZH
L11085

RIV. VOL4
ni DESCRIZIONE del KIT

controllo pompa per cisterne (non lraslorm.)
Indicatore di livello per cisterne (con trastorm.)
Generatore per la Ionotoreel (con traatorrn.
Mlcrotono per `ascolto a distanza
Regola par aatellltl polar .
Generatore dl lmpulal prog
Tamporlzzatore a 220 volt con trlet: .
Un solo integrato per ottenere 45 W
Vaporluatora ad ultraauenl (con tr-aønn.)
Telecomando on-utt ad ultrasuoni - Stadio traarn ttente
Telecomando on-ufl ad ltll orti - Stedlo rice'll
Alimentatore per trapani a
Frei/.telecomando ad Intraroul
Lucl di cortesia musicali per auto
Scuolazanxare ultraeonloo (con traetonn.)
Flnm 2 Vle 4 Ohm 12 dB
FIlil'O 2 vle l Ohm \Z dB
Filtro 2 vle I ohm il dB
Filtro 2 Vle l ohm 18 IIB
Flltro 3 vie 4 ohm 12 dB
Flltrø 3 vie B ohm 12 dB
Fliirtl 3 vie 4 ohm 1B dB
FIltrO 3 vie 8 Ohm 18 dB

dl potenza per rn
di potenza par antifurto (con traatorm

lnve er 12 Vcc I 220 volt 50 Hz
Shall!! flltrl per LX.980
Sensore Intrarosao "MURAYA (con raa arm.)
Semplice generatore dl BF (con traatorm.
Filtro dl presenza per esaltare l medi .
VldeoPrinter per stampare Immagini video v
vlueøvrlmer per stampare immagini vluo _
Stadio dl Illlrlentalicne per LX.§93I9§Q (enti tm'nrm.)
lnterliccli Seriale per LXiQSS/QQÃ
Ricevitore per la gamma 50/10! Flll (non traatonn.)
Stadlo di alimentazione per LXSUT
Vil-Mater per LX.997
Generatore dl monoecoplo (con trutarm.
Larlngotono ll rnlcrotuno dal pllotl ..
Suwciatopl ecologico (con trastorm.) .
stlmolatøre analgesico (con xrutorm.)
Teletoto e meteo eu computer .....
Allmenlntore per Lx.lool (con trulorm.)
Programmatore orario (con trutorm )
Diano orarln elettronlco
Impedenzlmetro dlqltala p
Stadio display per LX.1000.
Ioni nogatlvl In auto per le a erq e
Generatore al alla e tramonto (con trutorm.
Frequenzlmetro per tester digitali (con trutorm.)
Capaclmetro con mlcroproceuore (con traatorm.i.
Stadio display per LX ION
Scatola attenuatrlce TV
Termometro per tester t
Flrralo BF mono da 1-12 watt
Oaclllatorl AF per quant In 5° armonica
Ampliticatore stereo da 7 + 7 wait
Traamettltore 21-21 MHz da 10 watt Stadio Modulatoma
Trllmeìtltßre 21-21 MHZ dl IO Wlfl- Stldlø Tr-Iltm.
llllcrogeneratore dl haeea trequenza [con traetorm.)
Generatore scala dei grlgl (con traatorm.) .
Serrature elettronlca con un mP (con traatorm.)
termostato da 1 a 60 gradi con rele (con truturm.)
lnteflaccl! per la ricezione RTTV .
Sintetlnatore dl AF pllotato da un oomputa
Variatore di velocita per trani (con tlastorm.)
Valido VFO da 2 a 200 MHZ
Antenna per le onde lunghe
Stadio dl allmentazlona per LX.10:0 (con traaìotm.)
Segnapuntl per biliardo
Anmenmore e-1e von :s .mper
Stadio di protezione per LXJOM .
Volt-amperometrn digitale a :i dllplay .
Alimentatore duale 1.2.25 volt 2 ampar .

PREZZO
del KIT

40.000

PREZZO
del solo

stampato

a
"'
9

'?
7

^9
."

P
”

.
.

gg
ëš

šš
š

u
||

||
L ì

'
a. 8

š

125



PREZZORIV. VOL. PREZZO"_ "_ DESCRIZIONE del KIT del KIT del SUID
stampato

LX.1036 148/9 - Commuiaißre Per 2 linee iele'OniChe (00!! iraâfßrm.) , 40.000
LX.1031 14810 - Dln-DOn-Dari per COmUniCiZiOIIl . 32.000
LX.1038 148/0 - Di riblitcra audio/Videl! 4 Vi0 (Sl 43.000
LXJDJS NU! - Dltirlbuifilo oudi [Video I vie (Silfllfl Vldêfl) r 11.000
LXJOM 150 - UII lfllllurlø 0h' Ibblll I il ßlrlnfl ~ .mm
LXJMQ 1M - Alimentatore universale l 1 lmpor . . 12.000
Uma" 150 - Solution audio/video 2 Ingreni 1 uscito . 55.000
una” 150 - Alimentatore per tubo Laer- mio» tubo uaar (con nei.) 40.000

Tllbø Luer 5 mllllwlfl .. 110.000
LX.1049 150 - Interieocia per Meteo e Teleioio 50.000
LX.10110/B 150 - Alimentltore per LX.1049 (con trutorrn.) 19.000
LX.1056 150 - Fonometro l diodi led U 51.000
LX.1057 15112 - Ionodepurltore ntrnolierico . . 61.000
LX.1050 15112 - Mil!! iolelønlci muslbiiø . 11.000
“4059/98 151!! - Orologio per rodlolrnltorl (con tuoi.) . 150.000

. 0 151!! - Mllirlioli Illn 51.10 .0"00 .. . 100.000
LX.1001 1502 - Luci irtmllnil rom. giulio I vIrdl (00h. it-f.) . . 40.500
LXJooz 15112 - sirena ooluln-oomplerl-ombulanzo . 11.000
LX.1063 15112 - Glochl di Illco por diodi Iod I lmplúl (onu ll-I. . 60.000
01.1064 15|!! - Estensione trim per LX.1063 41.000
LXJOSE 15112 - Tre motlvi natalizi con un int 10.500
LXJOSBISB 151/2 - Igrcmetro con sensore Philips 95.000
LX.1007 151/2 - Allmentltore Shblllu. dl 0,1 I 95.500

711.000 "0/1 - Nuovo convertitori por il Motoout 250.000 -
KM.200 150 - Mimun pnuiono dol sangue .. 800.000 -
M100 tuo - Programm FAXCOLOR per rico-vero lo Teieroto o ooiori *

Dllcbilio dl 5 poll 0.000 -
Dischetio da 3 poll 10.000 -

DF1040 150 - Programme “NEFAX” per ricevere Meteosat e Polori a ooiori
e I! Tale'øifl In Mitico/MIO .
Dllcheliø dl 5 polllci . 14.000 -
Ditßhßflø di 3 pOlliol . 15.000 -

NOTA: i kit aooanto alia cui descrizione appare la dicitura "Esaurito". sono stati messi fuori produzione perchè un tipo di integrato
o di transistor mescarlo per la loro realizzazione, non viene più prodotto. Coloro che intendoeoero ucqulriarne iI solo circuito :rom-
plto, dovranno tenere ciò In debito considerazione.

r`-: GIÀ usclTo
il voiume N. 20

costo L 20.000
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CHIAMATE
051-46.1 1.09
:5146.12.01
Pen ._
coNsuLENzA <í
TEcuc

Questo servizio che Ia'rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
può essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
nl:
ogni Lunedì dalle ore 9 _alle12,30; l
dalle 14,30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12.30. l
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
particolari)'i tecnici sono a dispo-
sizione per poter risolvere nel li-
mite del possibile le vostre richie-
ste. Non telefonate per consulen- |
za in giorni diversi.
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imPonTANTIsslMo - sm. «mm I 'I
brevi e concisl, non tenete i tecnlçl ¦ â

I 5

I i
troppo al telefono, rlcordatul che ll-
tri lettori attendono che la llnu rloultl
lìbera per poter esporre l loro quultl.
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PUNTI DI VIIDITA dal KITS dl NUOVA ELETTRONICA
:011111 A110011A.a:c'1|10111c ::Iv11::-0-'_..A111.111101..001.1 111110101:
00001 '01110 n'ucou (AI) 011/00:- v1. :1111... .51.1.a
14024 uA1:110A 11m. F I 0.11.1.1 v1. sum. ID 1.1.1mms1s1

num!

la.: ..11111 eAquAIso _ 0.:.:1:111101110A..1. v1.1..1111._ 1111A1'.1. 011.131140:
m

.01100 1:11110u (cl) 1A:0A :11111101110. 4 v1. xx1v ww. mm 1d. 001514140
1:1.:1.: ~ . 01.11.11. 31/0 1.1 011/5455010A|111A › 1.00.1111. 1 1.1.1111:1400.:1111101110 - v1. 011111 Amm.. 3. 1.1.11131114311010101:: 111011... 11.11.11. - c... 0.1.11: 201 1.1 01411621..A I. :101111011c .1.. - v1. c 1111.01.50 1.1. mamma:11A111a1:1111A _ v1. :11111. .1Ag111111. 1 1.1. 0100/221151:1 :1.:11110111cA - v1. xx 0.11.1111., 3 1.1. 01101113000
1_:_1:.A.11. :1.111. 1.11.. v1. 5.:.1111» 1 10101110211::1:011101411: c:111:n- v1. ..10111111111. 1. 1.1. 011mAscnllll almacu- c .11 :111.11 :11.11.10. 1: 1.1.1111:1112005114011050 :1:1:111 111 Am. 111111111... v1. uuwu.. 2 1.1. 0111310151011.: u. v1. :mm m1: 1.1 0321/35060011101110 c: - v1. 0.111.101 33 1.1.1111;.105011czAnou Pm 1.9.., 4 1.1 01211110...1A..:0. . Pu. 111111111. :111.110.011110 11110104421I 111.:L:111101111:A v1. 1v 11.11.1101.. s 1.1 111mm11

10011 1.111110 (10)mou novAnA _1511.1 novl 1.111u11:1AL1 _1110.. ..1:01:10 (101 _1m: 1111001111101 11:1.)

1.':L:r1110«11:11 111 1u1110 ~ v1. 11.01.1101.l 31 1.1. 01mm:11:11:0111 _ v1. ..1 11111111 :z 1.1. 1111130001001:0:1 mnvoNA (A11 _ :oumo muse": - 1:1. 11.011.011... sa 111.0311011
:00.4 v:11IAN|A 111111A 11101 _ 0:01.11/A110 - cm 0 0. 111.1111111 311 1.1 11323144010

W 101101 A0011Av1vA 0:11.: :01m 1IA) _ 00:1 :1111 s.11 o. .1 0.0.0.0 . 11.-w. 0.110.101( :01.1.11001100021
1111111 ALTAMURA 1::1 _ 1111111111 111110:»:- v1. 131.1111030 1.10.011111
101q: 1..:.A. :1.:rmo1410A ..11.._ v1. P 1.1111... :IA 1'.1 11011120000:
1110.1 :AarvA10A1 111 111A11:o :10111101110. › v1. 1:.11. 1.11.1111.. 11115 1.1.11:00161201:1111111 Inunm.

101114 :ALLIPou 11:1 :101111011c .1 11.1.1101 111111.- c.. 11.11.. zwv: 1.1. 000010121:00.00.01101311111 1:00: _ 1:.11.:..|1...111. 01.1.11. .11 ._ v1.1. 1.0 11.. 031.1.
101m unLFErrA1IA1 111111110 mcoLo- c... ume... 106 1.1. 00001101305
141011 1A11A1rro _ 11A.1v.:1.-v1. 0.111. 21 1.1 111100121551
ma vucAa: 111:) _ ..r.:.0.A. ~ v1. M. 11.1.11 1.1111. s_ A1100111 1.1. 0503/11111:

INIIIu m4: 011mm 0.:. 10A1 0.:.0. :1:1100111011 .u - v1. 0.111111... a. 101121: :ERRM 1.1. .mmm
_ c_:.›1 - v1. 090 111.011111 :s 1.1. 1110.13040.. :00:01 - v1. :. cun..11.111. 15 1.1. 111031212214
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TELEFoNATEcI eoggistessovi sPEDIREMo
i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Se nella vostra cllti non sono presenti
concessionari di Nuova Elettronica
e quindi non riuscite a procurervi I nostri kits.
componete questo numero telelonico
0542641490 e, in giornata (esclusi I soli
giorni festivi), il vostro pacco verrà
consegnato all'uflicio postale per l'lnoltro.

Traworao qualche istante
sequlra la nota acustica

e` al lamine di tale nota,
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempo.

Ad mmplo:
Signor Fabretti Mario.

via Lungnetti n. 45
citta Traveelo CAP 33090

pruvincia Pordenone.

Potrete telefonare a qualalaal ora di tutti
l giorni, compresi sabato, domenica,
gio ni lestivi e anche di notte. quando
le linee ieleloniche sono più libere.
Una segreteria ielelonica
in funzione 26 ore su 24v
prowederà a memorizzare
il vostro ordine,

Se avete gia ertettuato
degli ordini, nella dlaflntl

presente all'interno del pacco
troverete sempre il
CODICE CLIENTESI Il SSH/'ZIO Wlilfi (due Lettere e un Numero).risulterà etficienie. nel

giro di pochi giorni
Il pacco vi vee recapitato
direttamente a casa dal
postino, con un
supplemento delle sole
spese postali.

Questo numero di Codice
è il vostro numero pemnllo

memorizzato nel computer.
Quando cl inoltrerele un ordine`

sarà suificiente che indichiate
il aolo cognome

Eri-mu". un omln. e il vostro codice pemnale.
A molto semplice: Esempio:
prima dl comporre II numero Slg. Fahrettl, Oodlce PN.12348.
annotate su un toglie di carla
tutto cio che dovete ordinare.
cioe la sigla del kit. del circuito
stampato, il tipo di integrato
o di qualsiasi altro componente
e le quantità.
Dopo aver composto il numero
telelonìoo 0542-641490
udrete tre squilli
e lI seguente testo
registrato su nastro.

Oosl facendo il computer lndividuera
automaticamente la vostra via,

il numero civico, la città
ed ll relativo CAP.

Non dimenticatevi di indicare
oltre ai cognome le due lettore

che precedono il numero.
Se lndicherete il solo numero.

ad esempio 10991, poiche vi sono
tanti altri lettori contraddistinti

da tale numero, il computer
non potrà individuarvlA

Preciaando invece AO 10991
oppure MT10991. il computer

ricerchera nei primo caso
il lettore 10991 della provincia di Aosta,

nel secondo caso
il lettore 109991 della provincia di Matera.

mm 0542-641490
Per inlormazioni potrete teteronare alla

0542,641 919 atem numero delle ore 10 alle ore 12.

HELTRON via dell'lNDUS'I'RIA n. 4 - 40026 lMOLA(BoIogna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

«servizio “im per la spedizione di
materiale elerrmnico. Der/are il
vos/ro completa indirizzo lentamente,
riperendcla per una seconda volta, ande
lvl'lurl :Imn' di comprensibilílã.
Inizl'üle a parlar: al Iermín: della non!
mmm che m uan/iure, grazie.


